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6. Aggiunta alla legge 8 giugno 1874, concernentes!'ordinamento
dei giurati ed i giudizi avanti le Corti di asstile (N. 248).
II. Interpellanza del senatore Gritilli al Ministro dell'Interno sulla

circolare 9 giugno 1885, relativa ai vini gess ti.
III. Interpellanza del senatore Biberi al Ministro di Grazia. e Giust!-

zia c dei Culti sulla condiziono giuridica dei ricoverati nel Manicomi.

OROINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare netrOrdine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro doWintorno:

Con decreti dclli 16 novembro 1835:
A cavaliero:

Doria Alessandro, vicod'rettore nell'Amministrazione carcoraria.

Musso Domenico, sindaco del comune di Sessant.

Farina Francesco, sindaco del comune di Baronissi.

LEGGI E DEC.RËTI

PARTE UFFICIALE a as.- es=, e assa sacasa, ww. acus se ,
dei decreti d i Regno contiene la serlu6nte legge :

Con R. decreto in data 11 marzo 1886, Gritta cav. av- UM ß ERTO I
vocato Giuseppe, sottoprefetto di 1a classe, nel 2° gradO per-grazia di Dio e por volontà doHa Nazione

del circondario di Abbiategrasso, è dispensato dal servizio. RE D'ITALIA

PAl¾AMENTO NAZIONATÆ

ÈNÈÌ'0 DBL ËEGRO
Il Senáto à colivocato in seduta pubblica morcoledi 31 marzo 1886,

alle ore 2 pomeridiane.
Ordine del giorno:

I: Discussione dei seguenti progetti.di legge:
1. Assestamento del bilancio dell'esercizio flnenziarlo dal 1° luglio

1885 al 30 giugno 1886 (N. 260);
2. Distacco dal mandamonto di Cuggiono e dal circondario di

Abitalegrasso, ed. aggregazione tal .mandamonto ed al circondario di
Gallorate del comune di Lonate-Pázzolo (N. 268);

8. Štipendi dei maestri elementari (N 283 - d'urgenza);
4. Avanzamento nel.flogio esercito (N. 2431;
5. Modlflcationi alla legge 4 dicembre 1858 sull'avanzamento del-

l'armata di naaro (N. 260);

II Senato e la Camera dei deputati lilinno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quarito segue :

Articolo primo. Agli articoli 7, 12, 13, 14 e 15 della
legge del 25 dicembre 1883, n. 1790 (Serie 3a), s>no so-

stituiti i seguenti:
« Art. 7. La riscossione dei contributi consorziali è fatta

dall'Amministrazione del Consorzio, colle forme, coi privilegi
e colle norme tutte in vigore per la riscossione delle im-
poste dirette; ferme rimanendo le prescrizioni dell'articolo
6 della legge 29 maggio 1873 per gli effetti della stessa

legge.
« Art. 12. Il concorso dello Stato non può essere concesso

se non per l'acqua realmente destinata all'irriga2ione ed a
condizione:

« 1. che l'acqua ottenuta coll'opera di cui sopra e de-
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stinata a scopo di irrigazione, sia in quantitå non minore
di moduli 1 (Iitri 1002 al níiauto isecondo). Perð, in cir-
costanze particolari di coltura e di luogo, puð il Ministro
di Agricoltura, Industria e Commercio, previo il parere del
Consiglio di agricoltura, concedete il concorso, anche se

l'acqua sia in quantitå minore di moduli 1, ma non inferiore
ad un quarto (litri 25 al 1");

< 2. che i comuni e le provincie sul cui territorio deve
farsi l'irrigazione o alcuno di essi concorrano a sussidiare
l'opera, in una misura complessivamente non inferiore alla
decima parte del concorso dello Stato; qualora non siano
essi stessi o soli o associati che chieggano il concorso dello
Stato per la costruzione delle opere di cui all'articolo 10.
< 13. Il concorso dello Stato verrä dato,'entro i limiti del

progetto presentato al Ministero per ottenerlo, mediante il
pagamento di una quota di interesse annuo proporzionato
alle somme realmente spese nell'esecuzione delle opere di
cui all'articolo 10.
« Il concorso dei comuni e delle provincie verrà dato pure

a fondo perduto, e nella forma stessa del concorso dello

Stato, o mediante il pagamento di una somma capitale cor-
rispondente.
< Le opere di cui sopra potranno essere distinte in piû parti,

e a mano a mano che ciascuna di queste giungerá a com-
pimento, sara ad istanza degli interessati e sulla proposta
del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, col-
laudata secondo le norme stabilite dalla legge sulle opere
pubbliche 20marzo 1865, titolo V, capo III; ed il pagamento
della primË quota d'interesse annuo sarå fatto dopo un

anno dalla data della collaudazione.
« Art. 14. Il concorso verri concesso per un tempo non

maggiore di anni 30. Il tempo per il quale dura il concorso,
si divide in tre periodi ugdali. Durante il primo periodo,
il concorso dello Stato, compreso pure il decimo di cui al
numero secondo dell'articolo 12, non potra essere maggiore
del 3 d'interesse per ogni cento lire di capitale speso per
eseguire le opere di prima categoria e del 2 per cento per

'

quelle di seconda. categoria.
- < Il concorso dello Stato dovrà diminuire nel secondo pe-
riodo di un terzo. In ogni caso non potra mai superare
l'importo della metà degli interessi, esclusa la quota di
ammortamento. Gli interessi suddetti saranno calcolati alla
ragione legale, quando non risulti altrimenti dagli atti.
« Art. 15. Sono di prima categoria le derivazioni di acque

superiori ai moduli 30.
OSono di seconda categoria tutte le altre. »

Articolo secondo. Il Governo del Re è autorizzato a riu-
nire e coordinare in un testo unico colla presente la legge
25 dicembre 1883.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
siâ inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 febbraio 1886.

UMBERTO.
GRIMALDI.
GENALA.
A. MAal.taNI.

- Visto, li Guardasigitti: TAmu.

14 Numero.8780 (Serie 30 della haccoua u/)toiale Vette leggi e
det decreu deLRegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth dona Nasione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per la concessione degli impieghi
ai sott'uffiziali del Regio Esercito e della Regia Marina,

approvato col Reale decreto num. 2517 (Serie 3a) del 26
giugno 1884
Ritenuta la convenienza di renderne più facile ed estesa

l'applicazione per quanto riguarda i posti di telegrafista;
Sulla proposta dei Ministri della Guerra, della Marina e

dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ai posti di telegrafista, nelle proporzioni stabilite
dall'articolo 3, paragrafo c), del regolamento sopracitato,
possono aspirare i sott'ufficiali del Regio Esercito e quelli
della R. Marina, a qualunque Corpo appartengano, purché
non abbiano oltrepassato il 32• anno di etä all'epoca del-
l'ammissione al corso, di cui all'articolo seguente.
Tuttavia sarà data la preferenza ai sott'ufBoiali del genío

militare, brigata telegradsti, ed ai sott'ufficiali torpedinieri
della Regia Marina.
Art. 2. I sott'ufficiali aspiraati a tale impiego dovraumr

sostenere un esame sulle lingue italiana e francese, sugli
elementi di aritmetica e sulla calligrafia, superato il quale
-saranno ammessi ad un corso d'istruzione della durata di
sei mesi circ.a sugli apparati telegrafici Morse ed Hughes
e sulla pila italiana.
Art. 3. Al corso saranno ammessi i sott'ufficiali chdhanno ,

compiuti 12 anni di servizio militare, e saranno-riunit.i
possibilmente in una sola localiti ed esonerati dai servizi
militari non compatibili colle esigenze del servizio tele-

grafico.
Art. 4. Gli aspiranti che, al termine del corso ed in se'-

guito ad un esame, otterranno l'idoneitå saranno nominati

telegrafisti allievi ed ammessi ad un tirocinio pratico non
inTeriore a tre nè superiore a sei mesi, colla indennità di
tre lire al giorno.
Al termine del tirocinio riceveranno la nomina ell'ettiva

di telegrafista, semprechè abbiano dimostrato di avere acqui-
stata la necessaria istruzione su tutti gli apparati telegra-
fici in uso negli ufici ai quali erano addetti; in caso con-

trario, saranno licenziati.
Art. 5. I sott'ufficiali del genio militare, brigata telegra-

flati, o quelli torpedinieri della R. Marina, potranno, se lo
chiedono, essere esonerati dal corso d'istruzione. Essi sa-

ranno perð tenuti a fare il tirocinio di tre mesi stabilito
dall'articolo 19 del regolamento 26 giugno 1884, ed al ter-.
mine di esso dovranno dimostrare di avere l'istruzione in-
dicata nell'ultimo capoverso dell'articolo che precede.
Art. 6. L'Amministrazione dei telegrafi provvedera agli

istruttori, agli apparati ed al lodale per il corso d'istruzione.
Art. 7. Le disposizioni del regolamento approvato dal

Reale decreto 26 giugno 1884, n. 2517, cesseranno d'essere
in vigore in quanto sono contrarie al presente decreto,
che avrà eil'etto dal lo marzo 1880.

()rmninmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia insorto nella Raecolta uffleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1886.

UMBERTO.
RICOTTI.
GENALA.
B. BRIN.

Visto, Il sGuardasigilli : TMANi.

14 Numero 8788 (Serie 3') della Raccolta s/)!ciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreid :

UMBERT.0 I, -

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto 11 Nostro decreto del di 8 settembre 1878, n. 4498
(Serie 26), col quale, in virtù dell'articolo 1 della legge 30
giugno 1878, n. M49, vennero determinate le attribuzioni
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla, proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

Industria e Commercio,
.

. Abbiamo decretato e decretiamo :

l) sulla clasoificazione e sui lavori. dei porti, ai termini
della legge del 10 luglio 1884, n. 2518;

m) sui provvedimenti a favore della marina mercantile
nei casi indicati dalla legge del 6 dicomttre 1885, n. 3547

(Serie 3a)
n) sull'applicazione delld legge dell'11 febbraio 1886,

n. 3657 (Serie Ba), sul lavoro dei faneinlli nelle fabbricho.
Ed in tutti gli altri casi in cui il suo parere è richiesto

espressamente da speciali provvedimenti legislativi; come

pure sugli altri argomenti, che verranno sottoposti al
suo esame dal Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, sia per proprio conto, sia a richiesta di altri Mi-

nisteri.
Inoltre, il Consiglio è rappresentato:
nella :Commissione centralet dei valoni por le dogane, da

tre delegati, ai termini del Regio decreto de' 2 ottobre 1879,
n. 5119;
nel Consiglio superiore della marina mercantile, da due

delegati, ai termini del Regio decreto de' 18 luglio 1885,
p. 3596 (Serie 3a)
nel Consiglio delle tariffe delle strade ferrate, da tre de-

legati, ai termini del Regio decreto de' 24 gennaio 1886,
n. 3637 (Serie 3=). •

Inflne il Consiglio è rappresentato:
nel Collegio dei periti doganali da suoi componenti no-

minati dal Ministro delle Finanze, ai termini del Regio
Art. 1. Il Consiglio dellTndustria e del Commercio, isti-

tuito presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio coi Nostri decreti dei 5 agosto 1869, num. 5210, 3
febbraio.1870, n. 5486 e 8 dicembre 1878, n. 4638 (Serie 2a)
riordinato in conformit& del presente decreto.
Art. 2.· Il Consiglio é chiamato ad aiutare l'azione del

Governo in tutto ciò che si riferisce all'incremento del-
l'economia nazionale. Esso di parere :

a) sulle riforme da proporsi nella legislazione com-

merciale, industriale, doganale, monetaria, d.ella circolazione
e del credito;

b) sui provvedimenti e sui mezzi più efficaci per esten-
dere le relazioni commerciali e moltiplicare gli scambi
internazionali dell'Italia;

c) sui progetti di trattati di commercio e di naviga-
zione, e su tutte le altre convenzioni internazionali di ca-
rattere economico; -

d) sugli studi e sui provvedimenti volti ad indirizzare
a vantaggio dell'espansione commerciale della madre patria
l'emigrazione permanente e temporanea e le colonie italiane;

e) sui progetti di esplorazioni commerciali e sulle im-
prese aventi por scopo la diffusione del commercio italiano;
f) sulla istituzione delle rappresentanze e sulle altre

isgtuzioni commerciali italiane all'estero;
g) sulla istituzione di servizi marittimi commerciali,

aussidiati dallo Stato e sulle tariffe di essi;
.

h) sulla istituzione di musei commerciali, delle espo-
sizioni permanenti ed altre fondazioni od imprese analoghe;

i) sulle proposte di concorso dellTtalia alle Esposizioni
internazionali;

k) sull'applicazione ed interpretazione delle tariffe e
dei regolamenti doganali, nelle loro relazioni con gl'interessi
commerciali, sul regimo dell'importazione temporanea, dei
drawbacks e delle tare, ai termini dei decreti legislativi dei
9 ,agosto 1883, n. 1599, e 12 ottobre 1888, n. 1640;

decreto de' 5 agosto 1878, n. 4479 (Serie 2a)
nel Consiglio tecnico per l'amininistrazione dei sali e ta-

bacchi, da suoi componenti nominati dal Ministro delle Fi-
nanze, ai termini del R. decreto 11 febbraio 1886, n. 3676

(Serie 3*).
Art. 3. Il Consiglio pub, di propria iniziativa,'proporre al

Ministero le inchieste e i provvedimenti che reputi utili
all'incremento delle industrie e deircommerci. L'esecuzione

di tali inchieste può essere dal Governo affldata al Consiglio
medesimo; il quala vi provvede, eleggendð, fra i suoi com-

ponenti, una speciale Commissione, e deliberando in seduta
plenaria sugli studi da questa eseguiti.
Art. 4. Il Consiglío dell'Industria e del Commercio ð coní-

posto di diciotto consiglieri, nominati con Nostro decreto
fra le pêrsone versate nelle discipline econoníiche e nella

- pratica delle industrie e dei commerci interno ed inter-

nazionale.
I consiglieri durano in ufficio tre anni. Si rinnovano per

un terzo ogni anno, e sono .sempre rieleggibili; nel primo
biennio la scadenza annuale è determinata llalla sorte.

- Ogni anno, con decreto del Ministro, sono chiamati ad

aver voto nel Consiglio per mezzo del presidente o di altro

speciale delegato:
diciotto Camere di Commercio ed Arti del Regno;
sei fra le Associazioni e gli Enti che si adoptrano con

maggior efficacia all'incremento delle industrie o dei com-

merci;
due fra i principali sodalizi operai sivestiti di persona-

lità giuridica.
Fanno parte di diritto del Consiglio stesso:

il segretario generale del Ministero di Agricohura, In-
dnstria e Commercio;
il direttore generale dei Consolati al Ministero degli

M'ari Esteri;
il direttore generale delle gabelle;



1562 GAZZETTA UFFICIALI DEL IIEGNO D'ITALIA

il direttore generale della statistica;
il commissario generale degli Istityti di emissione ;
il direttore della divisione industria e commercio.

Art. 5. Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-

cio, per gli effetti dell'articolo precedente, ‡orma un elenco
delle Associazioni e degli Enti che più efficacemente gio-
vano ai commerci ed alle industrie, e dei più important1
sodalizi operai aventi personalitå giuridica.
Sono radiati dall'elenco anzidetto le Associazioni e gli

Enti che cessano di far opera etIlcace a vantaggio del com-
mercio e delle industrie.
Art. 6. Il Consiglio ha un presidente ed un vicepresi-

dente, nominati ogni anno con Nostro decreto fra i suoi

componenti; Ytifficio di segretario è disimpegnato da un

ufficiale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-

cio dË átidal Ministro.
Nel caso in cui il Ministro intervenga all'adunanza, a

lui ne spetta la presidenza.
Art. 7 Il Consiglio, dietro convocazione del Ministro, si

aduna ogni anno in sessione ordinaria nel mese di aprile;
ed la sessione straordinaria ogniqualvolta il Ministero ne

ravvisa la convenienza.
Il programma delle adunanze è stabilito dal presidente,

e debbono farne parte gli argomenti indicati dal Ministero.
Il Ministro, d'accordo col presidente, designa il relatore di
ciascun tema iscritto nel programma.
Art. 8. Quando debbono esaminarsi nel Consiglio argo-

mentische interessano altri hjinisteri, il Ministro di Agri-
coltura, Industria e Commercio può invitarli a farsi rap-
presentare nelk adttnanze- da speciali delegati.
Art: 9. Le adunanze del Consiglio dell'Industria e del

Commercio sono valide quando sia presente la metä _dei
suoi co¡nponegti; Il Consiglio delibera a maggioranza asso-
luta dei presenfl. In caso di paritå, prevale il voto del

presidente.
Art. 10. I verbali delle adunanze del Consiglio sono pub-

blicati negli Annali del Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio,
Art. 11. Con decreto del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, sentito il Consiglio, sono stabilite le

altre norme intorno all'ordine delle discussioni e delle vo-

tazioni del Consiglig medesimo.

Arte 12. ki componenti il Consiglio dell'Industria e ßel
Dömþercio; che non dimorano nella capitale, sono pagate
Íe spese di viaggio, oltre ad un'indennitå giornaliera di

lire quindici.
Art. 13. Sono abrogati i precedenti Nostri decreti con-

cernenti Yigtituzione e l'ordinamento del Consiglio dell'In-

dustria e*del Commercio.

OräËiëiná ifín Ú pŸeshnte dhereto, munito del sigiffo dallo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dOtÏ del Ilogno d'IËŠËã, uiÈiiåkndo a chitinque speiti di
osservarlo e di farlo odervare.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1886.

UMBERTO.

GRIMALDI.

Visto, Il Gteardagiqiili: Tmm.

Il Num. HHLXVHI (Serie 3a, parte supplementare) della Rac-

colla lefficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
þer grazia di Dio e per volontà deRa Nazione

RE D'ITALIA

Suîla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduti i due testamenti in data 13 novembre -1882, cot

i quali le sorelle Maria Angelica e Maria Carmela Sorce

disposero delle loro sostanze per la fondazione di un Or.
fanotroflo ferrlininile in Mussomeli, deferendone Pincariet
a monsignor Giovanni Gattadauro Reggio, vescovo di Cal
tanissptta ;
Veduto l'istromento pubblica 7 aprile 1885, col quait

il sig. Vincenzo Sorce Malaspina, nell'intendirgento di ye
der compiuto.iLdesiderio delle sorelle, donò al1¶rfguotrofh
la rendita annua di lire 5710, inseritta sul Gran Libro del
Debito Pubblico;
Veduta l'istanza del benemerito signor Sorce Malaspino,

con cui chiede l'erezione in Corpo morale del pio Istituto

e l'approvazione dello statuto organico, compilato da lui e
da monsignor vesãovo di Caltanissetta, di pieno accordo;
Veduto dety statuto organico :
Yeduta la-deliberazione 19 dicembre 1885 della Depu-

tazione provinciale,. e ritenuto, giusta gli. atti presentatí,
che l'Orlahotrofio dispone della complessiva annua rendita
di lire=6358 al netto della tassa di ricchezza mobile;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27

novembre stesso ahno ;

Udito il paiere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Orfanotrofio femminile in Mussomeli, intitolato,
dal nome dei fondstori, « Orfanotroflo Vincenzo Sorce Ma-
laspina e sorelle Maria Carmela e Maria Angelica » è eretto
in Corpo niorale.
Art. 2. È apþrovato il coi•tispondente statuto orgañíco,

composto di ventitre articoli, con che all'articolo 17 siano
cancellate le parole: « ed in caso, di malversatione delle
somme gllþtituto pgni component,e layCoramissique avrå
diritto di ágii•e contro il cassleke nei tuodi di legge », ed
inoltre alfarticolo 20 sia sostituito il gútnté:

« Art. 20. II þresidente i'àduna la Cominissione, înb3iante
avviso scritto; ad egui bimestre, e, ia caso di mgenzW la
riunisce attaordinariamente. Le adunanze saranno (valide
quando intermengano due membrioltre,il prgdentg.g.chi
ne fa le veci, e le .deliberazioili si in.fenderannp ad"oÛate
quandò riþòrtino la maggioranza assoluta dei votánti. »
Detto statuto sarå vistato e sottoscritto dal Nostro Mini-

stro prolionente.
OrdGliarn'o che il presente decreto, uitinitó del sigillo de'llo

Stato, síË iiiserto nëlÍa RaccoÌta tÊ1eíaîí delle Idygi e dei

decreti. del Regno d'Italia, mandando a chiunŠ$ sþefÏ di
osservarlo e di farlo ospervare.

Dato a Roma, addi 14 febbraio 1886.

U3IEERTO.
DEPRËTN.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.
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ATTI WtERLWIONALI RELATIVI AL SERYIZID P0STALE
annessi af R. Decreto a. 3738 (Berie 3a), pubõlicato nella Gazzetta UfHeiale del 25marzo1886, n. 70

ACTE ADDITIONNEE. Da LISBONNE AU RÉGLEMENT DE DÉTAILþT D' OR-
DRE POUR I.' EIÈCilIOK DE IJL CONVENTION DU 1" JUIN 1878,

,
conclu entre:

L' Allemagno, les Etats-Unis d' Amérique, 10 République Argentine,
P Autriche-Bongrie, la Belgique, la Bolivie, le Brdsll, la Bulgarle, le
Chill, les Etats-Unis de le Colomble, la République de Costa-Rica, le
Danemark et les Colonies danoises, la République Dominicalno, PEgypte,
PEquateur, P Espagne et los Colonios espagnoles, la France et les Co-
lonies kangaisos, la Grande-gretagne et divorses Colonlos anglaises,
le Canada, P Inde Britannique, la Grðeo, le Guatemala, la République
de Haiti, le Rðynamo de IIowai, la Répubilque du Honduras, l'Italie,
la Japon, la République do Libéria, le Luxembourg, le ldexlque, le
Monténdgro, le Ricaragua, Lo Paraguay, los Pays-Bas et les Colonies
nderlandalses, lo Péron, la Perso, 10 Portugal et les Colonies portu-

galses, la Rogmanio, la Russie, le Salvador, la Sorble, le Royaume
de Slam, la Subde et Norvogo, la Suiseo, la Turquie, l' Uruguay et les
Etats-Unis do Véndzudla.

Les soussignés,
Yu P articlo XXXIV du Rðglement de dôtall og d'ordro pour l'exé-

cution de la Convention du 1" juin 1878.

Sont, au nom de leurs Administrations respoetivos, convenus d'ap-
porter à ce R6glement les modifications sulvantes, qu1 seroñt exécu-
tolres à partir du 1" ayril 1880 :

L'article III est complété parladisposition suirnnte,quienformera
le 4· alinën:

3' Celui qui est établi pour lo transport do dépoches par chemin
de fer entro Colon of Panama.

2.

Le tableau des équivalents figurant à P article IV est zomplacé par
la tableau ci-aprðs:

P A YS DEL ' UN 10 N 25 centimes 10 centimes 5 centimes

Allomagne . . . . . . . . . . . . . . 20 pfennig 10 pfennig 5 pfennig
Argendne (Répubilque) . . . . . . . . .

8 centavos 4 centavos 2 contavos

Autriche-Hongrie . . . . . . . . . . . p0 kreuzer 5 kreuzer 3 kreuzor
Bolivie . . . . . . . . . . . . . . . 5 centavos 2 contosos 1 contavo
Brésil . . . . . . . . . . . . . . . 100 reis 50 reis 25 rois
Canada . . . . . . . . . . . . . . . 5 cents. 2 cepte 1 cent

Chill . . . . . . . . . . . . . . . . 5 contavos 2 centavos 1 contavo

Costa-Rica . . . . . . . . . . . . . 5 eentavos 2 centavos 1 centavo

Danoniark . . . . . . . . . . . . . . 20 öre 10 öre 5 öro

Colon les danoises : '

Groënland . . . . . . . . . . . . E0 öre 10 öre 5 öro

Antilles danoises . . . . . . . . . . 5 cents 2 cents 1 cent

Dominicalno (Rdpublique) . . . . . . . . 5 centaios 2 eentavos 1 contaro

Ë to . . . . . . . . . . . . . . . I piastro 20 paras 10 pyras
Equateur . . . . . . . . . . . . . . 5 contavos 2 contavos 1 centavo

Colonies espagnolos:
Cuba et Porto Rico . . . . . . . . . 5 contavos 2 contavos 1 contavo

Hos Philippinos . . . . . . . . . . . 5 centimos de peso 2 centimos de peso 1 centimo de peso
Etats-Unis d'Amérique . . . . . . . . . 5 cents 2 cents 1 cent

Etats-Unis do Colomble . . . . . . . . . 5 centavos 2 contavos 1 centavo

Grando-Bretagne . . , . . . . . . . . ,
2 af, penco 1 penny 1/, penny

Colonies anglaisos•
' Antigoa, Bahamas (llos), Barbade, Bermudes,

Cote d' Or, Dominique, Falkland (iles), Gam-
bie, Gronade, Honduras, JamaTque, Lagos,
Montserrat, Novis, St-Christophe, Sto-Lucie,
St-Vincent, Sierra-Léone, Tabago, Trinité,
Turques (lles) et Viorges (llos). . . . . 2 1/, psico 1 poog 1/, penny

Guyane anglaiso, Hong-Kong, Laboan, Straits-
Settlemonts et Teare-Neuvo . . . . . 5 cents 2 cents 1 cent

Maurice (llo) et dépendances . . . . . . 10 cent. de rouple 4 cent. de muple 2 cent. do rouple
Chypre . . . . . . . . . . . . . 2 plastres ou 80 paras 1 plastro on 40 paras 1/, plastra ou 20 paras
Ceylan . . . . . . . . . . . . . 14 cent. de rouplo o cent. de rouple 2 1/, cont. do rouplo

Guatemala . . . . . . . . . . . . . . 5 centavos 2 centavos 1 centato
Hatti . . . . . . . . . . . . . . . 5 centavos de piastre 1 centavos do plastro 1 contavo de piastre
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P A YS DEL ' UN I ON 25 centimes 10 centimes 5 centimes

IInwaï . . . . . . .
. . . . . . . .

5 cents 2 cents 1 cent

IJonduras (République du) . . . . . . . . 5 contavos 2 centavos 1 centavo

inde britannigne . . . . . . . . .
.

. 2 annas */4 anna 1/, anna
Japon............... 5sen 2sen 1sen
Libéria

. . . . . . . . . . . . . . . 5 cents 2 cents 1 cent

Mexique . . . . . . . . . . . . . . 5 centavos 2 centavos 1 centavo

Monténégro . . . . . . . . . . . . . 10 soldi 5 soldi 3 soldi

Nicaragua . - e . .
-

.
. . . . . . . 5 centavos 2 centavos 1 centavo

Norvege . . . . . . . . . . . . . . 20 öre 10 öre 5 öre

Paraguay . . . . . . . . . . . . . .
5 centavos de pesa 2 contavos de peso 1 centavo de peso

Pays-Bas et Colonies néerlandaises . . . .
. 12 1/, cents 5 cents 2 a/, cents

'

Pérou
. . . . . . . . . . . . . . .

5 centavos 2 centamos 1 centavo

Perse
.

.
. . . . . . . . . . . . .

6 shahis 2 shahis 1 shahl

Portugal et Colonies portugaises, sauf I' Inde por-
tugaise . . . . . . .

.
. . . . . . 50 reis 20 rois 10 reis

Inde portugaise . . . . . . . . . . . . 2 tangas 10 reis 5 reis

Russie
. . . . . . . . . . . . . . .

7 kopeks 3 kopeks 2 kopeks
Salvador

. . . . . . . . . . . . . . 5 centavos de peso 2 centavos de peso 1 centavo de peso
Siam

. . . . . . . . . . . . . . . 7 */, atts 3 atts 1)/, att
Suède ............... 20öre 10öre böre

Turquie . . . . . . .
. . . . . . . . 40 paras 20 paras 10 paras

Uruguay . . . . . . . . . . . . . . 5 centavos de piastre ? contavos de piastre 1 centaio de piastre

Le § 4 de l'article VI reçoit la rèdaction suivante:
4. - Les objets recommandés doivent porter une étiquette ou

l'empreinte d'un timbre reproduisant, d'une manière apparente, la
lettre majuscule R en caractores romains, chaque Onlce ayant d' all-
leurs la faculté d' ojopter à la lettre R Ia marque spéciale (l'indication
du nom du bureau d'origine ou du pays d'origine, du numéro d'or-
dre etc.) qui lui conviendra.
Il est intercald entre les $$ 5 et 6 du même article le paragraphe

suivant;

5 bis. - Les envois å remettre p9r exprðs sont frappés d' un
timbre portant èn gros caractðres le mot «Exprès ». Los Administra-
tions sont toutefois autorisées à remplacer ce timbro par une étiquette
imprimée ou par'une Inscription manuscrite et soullgnée en crayon

da couleur.
4.

L' article IX est modHIé commo suit :

IX.

Foullies d' avis

1. - Les feuilles (F avis accompagnant les dépêchos échangèes
entre deux Administrations de l'Union sont conformes au modòle A

joint au présent Rðgloment.
Dans les relations par mer qui, bien que péridioques et régulières,

ne comportent pas d'échange quotidien ou à jour fixe, les bureaux

expéditeurs doivent numéroter leurs feuilles d' avis d'après une série
annuelle par chaque bureau d'origine et pour chaque bureau de de•

stination, en mentionnant autant que possible, sur la feuille d'avis, le
nom du paquebot ou du bâtiment qui emporte la dépêche.

2. - Les objets recommandés sont inscrits au n° 1 de la feuille

d' avis avec les détails suivants: le nom du bureau d' origine, le nom
du destinataire et le lieu de destination, ou seulement le nom du bu-

reau d' origine et le numéro d' inscription de l' objet à cc bureau.
Les envois à fafre remettre par exprès sont inscrits en nombre au

tableau I de la feuille d' avis,

Los apis de deeption se rapportant à des objets recommandés ins-
crits au tableau I de la feuille d' avis, sont mentionnés par les lettres
A. R. placées en regard des objets dont 11 s'agit, dans 'la colónne des
observations de ce tabloou.

Les avis de réception sont conformes ou analogues au modèle Abis (
annexé. Ils doivent être formulés en français ou porter une traduction
sublinéaire en cette langue.
Les avis de rèception en retour sont inscrits au tableau précité

soit individuellement, soit en bloc, suivant que ces avis sont plus ou
moins nombreux.

3. - Lorsque le nombre des objets recommandés expediés habi-
tuellement d' un bureau d' échange à un autre le comporte, 11 peut
être fait usage d'une hste spéciale et détachée, pour remplacer le
tableau n* I de la feuille d' avis.

4. ·- Au tableau n° II on inscrit, avec les détails que ce tableau
comporte, les dépêches closos insérées dans l' envoi direct auquel la
feuille d' avis se rapporte.

5. - On indique, à l' angle droit supérieur de la feuille d' avis,
le nombro de paquets ou de sacs détachès dont se compose chaque
expédition pour une m me destination.

6. - Lorsqu' 11 est jugé nécessaire, pour certaines relations, de
créer d' autres tableaux ou rubriques sur la feuille d' avis, la mesure

peut être réalisée d' un commun accord entre les Administrations
intéressées.

7. - Lorsqu'un bureau d' ôchang n'a aucun objet à livrer à un
bureau correspondant, il n'en doit pas moins envoyer, dans la forme

ordinaire, une dépôche qui se compose uniquement de la foullie d'avis.
8. - En cas de dépêches closes conflées par une Administra-

tion à une .autre, pour ôtre transmises au moyen de bâtiments de
commerce, le nombre de lettres et autres objets est indiqué à la
feuille d'avis ou sur l'adresse de ces dépêches.

5.
L'article X est modi0d comme suit:
Les SS 1 et 2 porteront désormais:
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1. - Les objets recommandôs, les avis de réception qui s'y
rapportent, les envois exprès, et, s'il y a lieu, la liste spéciale prévue
au patagraphe 3 de l'article IX, sont réunis en un paquet distinct,
qui doit être convenablement envelopp et caelioté de manière à en

preserver le- contenu.
2.-00 paquet, attaché à.la.feuille d'avis, est placè au centre

de la dépêche.
11 est ajouté à la fin de cet article le.paragraphe suivant:
5. - Les avis de réception en retour sont placés dans une en-

veloppe, par l'offlee distributeur des objeti recommandés auxquels
ces avis se rapportent. Ces enveloppes, revêtues de la mention: «Avis

de - réception en retour; Bureau de poste de . . . Pays .
. . .

» sont

soumises aux formalités de la recommandation et acheminées sur

leur destination comme des objets recommandés ordinaires.
6.

L'article XI reçoit la rédaction suivante:

XI.

Indemnité pour la perte d'un envoi recommandé.

Lorsque l' idilemnité due pour la perte 'd'un envoi recommandé a

été payée par une Administration, pour le compte d'une atitre Admi-

nistration rendue responsable, celleci est tenue d'en rembourser le

montant dans le dólai de trois mois après avis du payement. Ce

remboursement s' effectue , soit au moyen d' un mandat de poste ou

d'une traite, soit en espèces ayant cours dans le pays créditeur.

7.

L'article XLI est modifié coulme suit:

Le §.ler portera dorénavant:

1. - En règle générale , les objets qui composent les dépêches
doivent être classés et enliassés par nature de correspondances, en

séparant les ob.jets affranchis des objets non ou insuffisamment af-

kanchis.

Le mot « intérieurement » est supprimé au commencement du $ ?,
dont la première phrase portera par conséquent:

2. - Toute dépêche , après avoir été fleelée, est enveloppée de

p.apier fort . . .

8.

Le § 1" de l'article XIV recoit la rédaction suivante:

1. - Les objets de correspondance adressés so.us des initiales

et ceux qui portent une adresse écrite au crayon, ne sont pas admis

à la recommandation.
9.

L'article XV est remplacé par l'article suivant:

XV.

Cartes postales.
1. - Les cartes postales doivent être expédiées à découvert. Le

recto est réservé à l'adresse du destinilaire; mais l'expéditeur peut
y ajouter son nom et son adresso au moyen d'un. timbre, d'unë

griffe ou de tout procédé typographique.
2. - Les cartes postales ne peuvent excéder les dimensions sul-

Vantes: longueur, 14 centimètres; largeur, 9 centimètres.
3. - Autant que possible, les cartes postales èmises spécialq-

ment en vue de la circulation dans l'Union postale, doivent porter, au

recto, en langue française ou avec traduction sublinéaire en cette

langue, le titre suivant:

CARTE POSTALE.

UNION POSTALE UNIVERSELLE.

(Côté réservé à l'adresse).

4. - Le tirpbre-poste représentant l'affranchissement figure à l'un

des angles supérieurs du recto; il en est de môme du timbre snp-

plémentikire qui pourrait être ajoilté.
5. - A l'exception des tirtibres d'affranchissement, il est interdit

de joindre pu d'attacher aux cartes postales des objets quelconques.

,0. ,En rògle génèrale, lesacartes postales aveg rèponse payée
doivent prèsenter, au recto, comme titre imprimé: sur la prerlière
partie «Çarte postale avec réponse payée»; sur la seconde parte:
«Cartepostale-róponse».Les deux partles doivent d'ailleursrom-

plir, chacune, les autres conditions imposées à la carte postale sim-
ple;,elles sont repliées l'une sur l'autre et ne peuvent être fermées
d'une manière quelconque.
7..- 11 est loisible à l'expéditeur-d'une carte, postale avec ré-

ponse payée d'inscrire son nom et son adresse au recto de la partie
« Réponse ».

La partie « Réponse » ne peut ôtre expédiée qu'à destination du

pays d'où elle èst originaire; dans le cas contraire , il n' y est pas

donné cours.

8. - Les cartes postales simples et colles avec réponse payée ,

émanant de l'industrie privée, sont admises à la circulation interna-

tionale, pourvu que la législation du pays d!origine le permetto et

qu'elles soient conformes, au moins en ce qui concerne le format et

la consistance du papier, aux cartes postales émises por l'Office des

postes d'origine.
10.

Il est intercaló au $ 1" de l'article XVI, entre los. mots « d'ouvra-

ges » et « expédiés » ,
les mots: « ou de.journaux » ca sorte que la

partie Ilnple de .ce paragraphe portera désormais:
. . .

les partitions ou feuilles de musique manuscrites , les ma-

nuscrits d'ouvrages ou de journaux expédiés isolément, etc.

1Î.
L'article XVII est modifié comme suit:

XVII.

Imprimés ile toute nature.
1. - Sont considérès comme imprimés, et admis comme tels à

la modération de port consacrée par l'article 5 de la Convention, les
journaux et ouvrages périodiques , les livres brochés ou i'eliés

,
les

brochures, les papiers de musique, les cartes de.visito, les cartes-

adresses, les èpreuves d'imprimerie avec ou sans.los mènuscrits s'y
rapportant ,

les papiërs revðtus de points er relieÏ hP usage des

aveugles ,
les gravures ,

fes photogralihies
,
los imagoi es dessins ,

plans, cartes géographiques, catalogues, prospectua,'anrionces et avis
divers, imprimés , gravés, lithographiés ou autographiés, et, en géné-
ral, toutes les impressions ou reproductions obtenues sur papier, sur

parchemin ou sur carton, au moyen de la typographie, de la gravure,
de la lithographie et de l'autographie, ou de tout Jiutresprocédé mé-
canique facile à reconnaître, hormis le décalque.
Sont considérés comme faciles à reconnaitre les.procédés mécani-

ques désignés par les rioms de chromographie, polygraphie, hecto-
graphie, papyrographie , Vélocigraphle , etc.; mais poup jouir de la

modération de port , les reproductions obtepues au inoyen de ces

procédés doivent être déposées aux guichets des hureaux de poste
et au nombre minimum de Tingt exemplaires parfaitement identiques.
'2. - Sont exclus de la moderation de port, les timbres ou for-

mules d'affranchissement, oblitórès ou non , ainsi que tous imprimés
constituant le signe représentatif d'une valeur.

3. - Le caractère de correspondance actuelle el personnelle ne

peut pas être attribué aux indications ci-après, savoir: 1

1° A la signature de l'envoyeur ou à la désignation de son nom

ou de sa raison sociale, de sa qualité, du lieu d'originatet de la date
d'envoi;

2° A la dédicace ou à l'hommage. de l'auteur;
3° Aux traits ou signes simplement destinée à marquer les pas.

sages d'un texte, pour appelete l'attention;
4° Aux prix ajoutés ou changés à la main sur 108 òotes ou prix.

courants de bourses ou de marchés, sur les entalogues, prospectus et
avis divers;

5° Aux offres et commandes de livres sur lesquels on aurait

indiqué à la main, soit en biflant , soit en soulignant des textes ira,

primés, les livres qui sont offerts ou demandés ¡
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Aux factures et comptes joints aux impiimes et s'y rappor-
tant
" 7° Aux imprimés portant des corrections d' erreurs typographi-
ques;

8° Enfin, aux annotations on corrections faites sur les épreuvos
d'imgitimérie ou de composition musicale et se rapportant au texto

ou à la confection de l'ouvrage.
4. -- Les imprimés doivent être, soit places sous bande, sur

rouleûu, entre des cartons, dans un étui ouvert d' un cðtó ou aux

deux extrémités, ou dans une enveloppe non fermée, soit simplement
pliés de mañière à ne pas dissimuler la nature de l'envoi, soit enfin
enfourés d'une'ficelle facile à défiouer.

5. -- Les cartes-adresses et tous imprimés présentant la forme

et la consiitalice d' une carte non pliée peuvent ètre expédiés sans

bando, enveloppe, lien ou pli. Les cartes portaat le titre « carte pa
fal A n Voilt pas admises au tarif des imprimés.

12.

Le § 3 de l'article XVIII recoit la rédaction suivante:

3. - Ils ne peuvent avoir aucune valeur marchande , ni porter
aucune écriture à la main que le nom ou la raison sociale de l' on-

voÿàor , l' adresso du destinatairo ,
une marque de fabrique ou de

marchand, des numéros d ordre, des prix et des indications relatives

au poids, aumétrageetà la dimension, ainsi qu'à la quantité
diepdnible.

13.
O

L'article XX est modilló comme suit :

Le paragraphe suivant est intercalé entre les 2 et 3:

2 bis. - Lorsque des objets primitivement adressés à l'intérieur

d' un pays de l' Union et affranchis en numéraire sont réexpédies à

un autre pays, l'office réexpédtteur doit indiquer, sur l'objet, lo mon-
tant de la taxc perçue en numéraire.

A la fin de l'orlicle il est ajouté un nonvenu paragrapho ainsi concu:
4. - Les correspondances de toute nature, ordinaires ou recom-

mandées, qui, portant une adresse incomplète ou erronée , sont ren-

Voyées aux expéditeurs pour qu'ils la complètent ou la rectifient, ne
sont pas, quand elles sont remises dans le service avec une suscri

plion complétée ou rectifióo, considérées comme des correspondances
réexpédiées, mais bien comme de nouveaux onvois, et deviennent,
par suite, passibles d'uno nouvelle taxe.

14.

Il est intercaló au $ 1" de l'article XXI, apròs « destinataire » les

mots: « et au plus tard dans un dólai de six mois »; le § 1" por·
tera done:

1. - Les correspondances de toute nature qui sont tombées en

rebut, pour quelque cause que ce soit, doivent ôtre renvoyées, aus-
sitôt après les dólais de conservation voulus par les rògiomonts du

þays dostíliattiire, et au plus tard dans un délai de six mois, par l'in-
ferinédiaire dea bureaux d'échange respectifs et en une liâsse Apéciale
étiqúefdá Rebtità.

15.

Les deux premiers paragraphes de l'article XXII reçoivent la réda-
ction suivante:

1. - Les statistiques à effectuer une fois tous les trois ans, en

exècution des articles 4 et 12 de la Convention, pour le décompte,
tant des frais de transit dans l'Union que des taxes afférentes au trans-

port en dehors des lirgÌtes de l'Union, sont établies d'après les di-

spositions des articles suivants, pendant les vingt-huit premiers jours
du mois de mai ou de novembre (alternativement) do la deuxième

année de chaque période triennale, pour sortir leurs elfets rétroacti-

vement à partir de la première année.

2. - La statistique de mai 1885 reglera les payements à faire

depuis le 1" janvier de la même année jusqu'à la fin de mars 1886.
La statistique de novembre 1887 servira de base aux payements depuis
le 1" avril 1886 jusqu'à la fin de l'année 1888. La statistique de

mai 1890 s'appliquera aux années 1889, 1890 et 1891, et ainsi de suite.

10.

Le paragraphe suivant est ajouté après le paragraphe 1" de l'ar-

ticle XXIII:

1 bis. - Lorsque plusieurs voies comportant chacune des frais
do transit différents sont ouvertes à la transmission dos cofresporidaneds
pour un môme pays, l'Offlee expéditeur rétribue l'Office intermédiaire

d'apròs un tarif unique laasó sur la moyenne des dillérents prix de
transit.

La premiòre phraso du 3 0 du mème article estmodiflée comme suit:
G. - A défaut do correspondances passibles d'un port intermé-

diaire ou étranger, il n'est pas dressé de tableau E et le bureau expé-
diteur inscrit en tète de la feuille d'avis la meniion: « Pas de tableanE ».

17.

Les dispositions suivantes sont ajoutées à la fin de l'article XXIV:

5. - Apròs chaque période de statistique, les Administrations qui
ont éxpédié des dépêches en transit envoient la liste de ces dépêches
aux dilldrontes Administrations dont elles ont empruntó l'intermédiaire.

6 - Le simple entrepôt, dans un port, de dépêclics closes ap-

portées por un paquebot et destinées à ôtre reprises par un autre

paquebot, no donne pas lieu au payement de frais de transit territorial

au pro it de l'Ollico des postes du lieu d'entrepòt.

18.

L'artielo XXV est modilid comme suit:

XXV.

Compte des frais de transit.

l. - Les tableaux E et F sont résumés dans un compte parti-
culier par lequel on établit, en francs et contimes, le prix annuel de

transit revenant à cliaque Office, en multipliant les totaux par 13.
Dans le cas où le multiplicateur ne se rapporterait pas à la périodicité
du service, les Administrations intéressées s'entendront pour l'adoption
d'un autre multiplicateur. Le soin d'établir ce compte incombe à l'Of-

fice créditeur, qui le transmet à l'Ollice débiteur.

2. - Le solde résultant de la balanco dos comptes réciproques
entro deux Ollicos, est payó par l'0flice débiteur à l'Offlee créditeur,
en francs effectifs et au moyen de traites tirées sur la capitale ou sur

une place commerciale de ce dernier Ollice.

3. - L'établissement, Fenvoi et le payement des comptes des

frais de transit atTérents à un exercice, doivent être effectués dans le

plus bref dólai possible, et, au plus tard, avant l'expiration du premier
semestro de l'exercico suivant. En tous cas, si l'Office qui a envoyé
le compte n'a recu dans cet intervalle aucuno observation rectificative,
ce compte est considérú comme admis de plein droit. Cette dispo-
sillon s'applique également aux observations non contestées faites par

un Ollice sur les comptes présentés par un autre Ollice. Passé ce délai

de six mois, les sommes dues par un Offlee à un autre Offlee sont

productíves d'intérêts, à raison de 5 þour cent l'an et îtdater du jour
d'expiration dudit dèlai.

Les pdyements des frais de transit pour la première et au besòin
pour la seconde année de chaque période triennale s'ellectuellt girovi-
soirement, à la fin de l'année, sur Ics bases de la statistique précédente,
sauf règlement Eliérieur des comptes d'après les résultats tle la sta-

tistique nouvelle.
19.

Un nouvel article ainsi concu est intercaló entre les articles XXVII
et XXVIII:

XXVII bis.

Retraltide correspondances et rectification d'adresses.

1. - Pour les demandes de retrait de correspondances ou de

rectification d'adresses, l'expéditeur doit faire usage d'une formule

conforme au modòle II annexé au présent Règlement. En remettant

cette réclamation au bureau de poste, l'expòditeur doit y justifier de
son identité.Aprèslajustification, dont l'Administration du paysd'ori-
igine ass,ume la responsabilité, il est procédé de la manière suivante:
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i* Si la demando est destinée à être transmise par voie « postalo » 4. - Est réservé à chaque AdugnIstratiokle dro:( de proerder
-latformulo,.ucompagnée d'un.Jac-stmild pptgij deja lettro ù rechert à ce dénombromont aux époques qui se rappror!wn! le plus do la

cher, est c'xpédiée directement, sous pli recommandé, au bureau do moyenne de son tra0c postal.
poste destinatatro; I 5. - Le Bureau inteí·national est chargé do faire imprimer et de

24 SI la demande doit ôtro feito par voic télégraphique, la formule distribuer les formules do statistiquo'à rempilr par chaque Admini-
est dépoede au soryice télégraphique chargé d'en transmettre los termes stration: Il edt chargdpen dutro, do fournir nur Administrptions <fui en
au bureau de posto destinatairo; , feront la demande, toutes les indications nécessahles sur los rðgles à

2. - A la réception de la formulo H ou du télégramme en tenant suivre pour assurar, autant que possiblA l'uniformité des opérations
lieu, le bureau de posto destinatatro recherche la correspondanee si- de statistique.
gnalée et donne à la demando la suite nécessaire.

Notitefois, s'il s'agit d'un changement d'adresso demandé par voie
t légraphique, le bureau destinataire so borno à retenir la lettro et

attend; pour faire droit à la demande, l'GPriyé0-du•factSimilÔ DECOSSaire•
Siela-secherche est infructueuse, si l'objet ,a., déjà été remis au

destinataire, ou si la demando par voie télégraphique n'est pas assez
explicito pour permettre de reconnattre sûroment l'objet de correspon"
dance indiqué, le fait est signald immédiatement au bureau d'origine'
qui en prévient to réclamant. >

3. -• A moins d'entento -oontraire, la formule H est rédigée en

français ou porte une traduction sublinéaire en cette langue, et, dans
lit card'emploi do la voie tdIégraphique, le té:dgramme est formuld
en langue française.
1.1 Touto Administration þeut exiger, par une notification adressée

ah Burelin international, que l'échange des reclamations, en se qui In
toncerne,'soit effbetué par l'entremise des Administrations centrales

ou d'un bureau spécialement désigné.
20.

Les 3 iterhiers'alindas dö l'artiële XXVili porteront désormais:
"

5 elased' Argäntine' (Rdpublique), Bulgarie, Chili, Etats-Unis de

Le S 7 de l'article XXX est modiflé comme suk:
7;- Dahs los quentlònsi i'dsdudre garll'ass&lement unanana

ou par la majorité des Administrátioni do*l'Unión, celles qui n'ont
point fait parvenir Ibut répongo dandolos défai maximpm de six mois,
à compter de la dato de la circulaire du Bureau international par
laquelle les questions leur sont soumisen, ao considirées comme
s'abstenant.

21.
Les alindas 7 et 8 (chiffres 6* ét1°) de l'article XXXII sont rem-

placés par les dispositions suivantes:
0° Gibraltar, comme relevant de l'Administrdtion des postos de

la Grande-Bretagne, ainsi que l'agence postate que cette Administration
entretient à Tanger (Marod)

7° Les Bureaux de poste que l'Administration de la Colonie an-

glaise de Hong-Kong entretient à Holbow (Klung-Schow), Canton,
Swatow; Amoy, Foo-Chow, Ningpo,-Shang-Haï et Hankow (Chins);
Le 11' allnéa (chiffre 10') portora dordnavant·
10° Les Bureaux de poste que l' Administration japonaise a établis

à Shang-Haï (Chine), à Fusanpo, à Gonzanshin et à Jinsen (Corée).
Colombie, Grèce, Mexique, Pérou, Serbie;

0' elasse:*Bollyfo, Óökta-Rica, Rôpílblique Dorninicaine, Equateur,
(fóótemála, Ifaiti, République du Honduras, Luxembourg, Nicaragua,
Paraguay, Perse, Salvador, Royaume de Siam, Uruguay, Véndzuélat
CólÜIlies lanolses, Colonie de Curaçao (ou Antilles néerlandaises),
Colonie do Surinàin (ou Gàyano nderlandalse);

76 classe; Hawaï, Libéria, Monténégro.
21.

Le § 2 de Particle XhX icçoit li"rédacífdii suivante:
2. -- Les Administrations faisant panie de l'Union iloivent se

communiquer notamment, par l'interniédialre du Bureiu International:

1* L'indication des surtaxes qu'elles perêðivent, piir application
de l'article 5 de la Convention, en pluf'de la táx8 de l'Union, soit
pour port maritime, soit pour trais ile timrispdrt 'oitradrdinalte, ainsi
qiiila nomericlature dos pays paña¡$ort auxtiuels ces surtaxes sont

perçues, et, s'il y a lieu, la dôsignation des voies qui en motivent la
perception;

2° La collection en triple do latirs timbies-posto;
3° Enfin, les tableaux C dont l'établissement est prescrit par l'ar-

tiele V du Règlement.
22.

Il est ajouté après l'articlo XXIX un nouvel article ainsi conco:

ÄRTICI.E XXIX bis.

Statistigde -générale.
i. - Chaque Administration fait parvenir, à la fin du mois de

juillet de chaque annðe, au Bureau international, une série aussi com-
pÌëte qtic possilile e knseignenients statistiqtios io rapportant à l'année
précédente, sous forme de tableaux conformes ou analogues aux mo-

dëles ci-annexés I, K et L.
2. - Les opérations de service quidonnenilleuàenregistrement

font l'ob)ct de relev6s périodiques,.d'après les écritures effectudos.
3. - Pour toutes les autres opérations il est procèdd à un dá-

nombrement, pendant une semaine au moins pour les ðchanges quo-
tidiens,cot pendant quatre semaines pou lel échanges non quolitifÑns,
aves faculti pour ähaque Administration dá fairà un dénortbrement
sdyari pour chaque. catégorie de correspondances.

2ö

Au 3' alinéa (chiffrc 2°) de l'article XXXIII, les articles XXVII bis
et XXIX bis sont intercalds entro les chiffres XXVII et XXXI.

Fait à Lisbonne, le tingt et un mars mil huit cent ¡patre-3 ingt-cin ¡.
Poit l'Italle,' J. B. Tantehio
Pour l Allemagne: Sachse, Fritsch.
Poui les Etats-Unis d' Amérique: Willians T. Quo, Jan S. Crmeford.
Pour la République Argentine: F. P. Hansen.
Pour l' Autriche: Dewez, Varges.
Pour la Hongrie: Gervay.
Pour la Belgique: F. Gife.
Pour la Bolivie: Joaquin Caso.

Pour le Brésil: Lufz C. A Guimarney.
Pour la Bulgarie: R. Ivano/¶.
Pour le Chili: M. Martinez.
Pour les Etats-Unis de Colombio: César Gente.
Pour la République de Costa-Rica:
Pour le Danemark et los Colònfos danoises: Liend.
Bour' la Répubilque 1)omir116alne: -P. Gomes da Biler.
Pour l'Egypte: W. F. IIalton.
Pour l' Equateur: A. Flores.
Pour l' Espogne et les Colonies esþagnoles: S. Atrare: Buriallat

A. Herce.

Pour la France: Laboulaye, A. Beanier.
Pour lés ColonÏeÑŸr çafs'di: GNéfilàýP*** *

Pour la Grande-Bretagne et diverses Oelenig anglaises: S. A. ßlarh-
wood, H. Busion Forman.

Pour.le Canada: S. A. Blacht ood, H. Burton Formen.
Pour l' Indo' Brf targlique." H. Ë. M. James.
Pour la Grèce: Eugène Abtel.'
Pour 10 Guátomala: J' Carrera. -

Pour la Ré¡iublique de- Haiti: Laboulaye, Ansault.
Pour le Royaume de Hawoï: Eug¿ne Borel.
Pour la Ré¡lubIlque du Hondoras: J' Carrerp.
Podr Id Japhn: Yasushi Nomkra.
Pour la Républiq è de Libéria: Comte Senmarti.
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Pour le Luxembourg: Ch. Rischard.
Pour le Mexique: L. Ñreton Y. Vedra.

Pour le Monténégro: Dewez, Varges.
Pour le Nicaragua: Manuel J. Alves Diniz.
Pour le Paraguay: F. A. Rebello.
Pour les Pays-Bas et le Colonies nèctlandaises: Ilo/stede, 8. Seceerts

de Landas-Wyborgh.
Pour le Péron:

Pour la Perse: N. Semino.

Pour le Portugal: Guilhermine Augusin de IIrtrros. Ernesto Ma-

deire Pinto.

Pour les Colonies portugaises: Guilharmino Auguslo de 11arros.

Pour la Roumanie: Jon Ghika.

Pour la Russie: N. de Besack, Georges de Poggen¡;ohl.
Pour le Salvador:

Pour la Serbie:

Pour le Royaume de Siam: Prisda ty.
Pour la Suòde: IV" Roos.

Pour la Norvòge: Harald Asche.

Pour la Suisse: Ed. Hüiut.

Pour la Turquie:
Pour l' Uruguay: Enriµe liably.
Pour le V inzuéla: ,I. L. Pera Crespo.

II.

ACTE ADDITIGNNEL DE LISBONNE AU RÈSLEAIENTE DE DÉTAIL BT

D'ORDRE POUR L'EXÉCUTION DE LA CONVENTIOlt DU 3 NOVEM-

BRE 1883, CONCERNANT I ECittN(Œ DES COLIS POSTAUX SANS

DÉf'LARATION DE VAIÆt R,

008010 entre :

L'AIIemagne, la République Argentine, l'Autriche-llongrie, la Belgi-
que, le Brèsil, la Bulgarie, le Chili, le Danemark, les Antilles danoises,
la République Dominicaine, l'Egypte, l'Espagne, la France, les Colonies
ikancaises, la Grèce, l'Italie, le Luxembourg, le Monténégro, le Paraguay,
les Pays-Bas, la Perse, le Portugal, les Colonies portugalses, la Rou-

manie, la Serbie, la Suède et Norvege, hi Suisse, la Turquie, l' Uru-
guay et le Vénézuéla.

Les soussignés,
Yu l'article XV du Roglenient de dèta;l et d'ordre poorl'exécution

de la Convention concernant l' cliange des colis postaux sans décle-

ration de valeur, conclue à Paris le 3 novembre 1880,
Sont, au nom de leurs Administrations respectives, convenus d'ap-

porter à ce Raglement les modifications suivantes, qui entrerogt en

vigueur le 1" avril 1886 :

1.

La disposition suivanire est ajoutée, comme paragraphe 5, à l'article I :

5. - Chaque Administration doit communiquer, aux Administra-
tions contractantes, quels sont les objets dont l'admission dans son

pays n'est pas autorisée par les lois ou ròglements.

Dans l'article II, le tableau des équivalents est complété par les

indications ci-après :

PAYS so es umas n eenumes

République Argentine . . .
16 centavos 8 centavos

Brésil
, . . .

. . . . .
200 reis

' 100 reis

Chili
. .

. . . . . . .
10 centavos 5 centavos

Antilles danoises
.

. . .
. 10 cents 5 cents

République Dominicaine . . 10centav.depeso õeentav,depeso
Paraguay . . . . . . . .

10 centavos 5 centavos

Çolonies portugaises, sauf I'In-
7. de portugaise . . . . .

100 reis 50 reis

Inde portugaise .
4 tangas 2 tangas

L'article III est supprimé et remplacé par les dispositions suivantes :

1. -- Sont considérés comme encombrants :

a. Les colis dépassant 1 ,50 dans un sens quelconque;
6. Les colis qui, par leur forme, ne so prêtent pasfacilementau

chargement avec d'autres colis, qui sont volumineux, ou qui deman-
dent des précautions spéciales, tels que : plantes et arbustes en panier,
cages vides ou renfermant des animaux vivants, boites à cigares vides
en fardeaux, cartons et boites à chapeaux en bois, meubles, vannerie,
jardinières, voitures d'enfants, routes, vélocipèdes, etc.

2. - Est réservée aux Administrations intéressées la facultè de

limiter à 60 centimètres le maximurn de dimension et à 20 décimètres

cubes le maximum de volume des colis postaux échangés avec les

pays qui n admettent pas les colis encombrants, ou destinis à tre

transport a par des services maritimes.

4.

La disposition suivante est, comme chiffre 4°, ajoutèe à l'article V:

4° En cas de déclaration de valeur, porter cette déclaration sur
l'adresse.

L'article VI est complété par les dispositions suivantes, comme pa-
ragraphes 2, 3, 4 et 5:

2. - Toutefois, il est permis de ne faire usage que d' un seul
bulletin d'expédition et, si les lois douanières ne s'y opposent pas,
d'une seule déclaration en douane pour plusieurs colis, jusqu'au
nombre de trois, émanant du même expéditeur et destinès à la môme

personne.
3. - Les formules de bulletins d'expédition qui ne sont pas

imprimées en langue francoise, doivent porter une traduction subli-
nèaire dans cette langue.

4. -- Les bulletins d' expédition accompagnant les colis avec

valeur déclarée doivent porter, pour chaque colis, l'indication de colto
valeur et l'empreinte du cachet qui a servi à fermer l'envoi.

5. - Les Administrations contractantes déclinent toute respon-
sabilité quant ù l'exacitude des déclarations en douane.

L'article Vil est suppr imè el remplacé par les dispositions suivantes .

1. - Chaque colis, ainsi que le bulletin d'expèdiction qui s'y
rapporte, doit être revðtu d'une étiquette conforme ou analogue au

modèle D ci-annexè, et indiquant le numéro de l'enregistrement et le
nom du bureau de dépòt.

2. - Le bulletin d'expéilition est, en outre, frappè par le bureau

d'origine, du côté de la suscripition. du timbre indiquant le lieu et la

date du dépôt.
3. - Chaque colis avec valeur déclarée ou remboursement doit

porter une étiquette rouge avec l'indication : « Valeur dèclarée » ou

« Remboursement » en caractères latins.

La dernière phrase de larticle IX est supprimée et remplacée par
la disposition suivante:

Los bulletins d'expédition et les dèclarations en douane, ainsi que
es avis de réception, sont attachés à la feuille de route.

8.

L'article X est supprimé et remplacé par la disposition suivante :

X.

A la réception d'un feuille de route, le bureau d'échange destina-
taire procède à la vérification des colis postaux et des divers doeu-

ments qui y sont inscrits, et, s'il y a lieu, opère la constatation des

manquants ou autres irrégularités, en se conformant aux règles tra•
cées, pour les lettres avec valeurs déclarècs, par- l'article VIII, para-
graphes 2 et 3, du Règlement d'exécution de l'Arrangement du I"
juin 1878.
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9. -

11 est intercaló entre les articles X et XI en nouvel article X bis,
ainsi conçu:

Xbis.

1. - Le montant du remboursement doit être énoncé sur l'adresse

des colis et sur le bulletin d'expédition, dans la monnaie du pays

d'origine.
2. - Tout colls expédie contre remboursement doit ètre accom-

pagné d'un avis conforme ou analogue au modèle E bis annexè au

présent Reglemont.
3. - Immédiatement après avoir encaissé le remboursement, le

bureau destinatoiro renvoie cot avis au bureau d'échange expéditeur.
4.- Dans lo cas oh le destinataire ne pale pas le montant du

remboursoment dans un délat de sept jours, à partir du jour de l'ar-
rivðe du colis, ce tiernier est traité comme étant tombé en rebut,
conformément aux dispositions de l'article XI, S 3, du présent Rò-
glement.

10.

L'articlo XI est complètå comme suit:
a. La disposition suivante est ajoutée au premier alinéa du pa-

regraphe 3:
Les demandes d'avis sont échangdes entre les Administrations cen-

trales des pays de destination et d'origine, ou entre los bureaux de

poste désignés à cet elrot par ces Administrations.

6. A la sulte de ce même alinda, il est Inséré la disposition
suivante:

Si, dans le dólai do trois mois à partir de l'expédition de l'avis,
le bureau de destination n'a pas reçu des instructions suiHsantes, le
colis est renvoyd au bureau d'origine. Ce délal est porté à six mois

pour los relations avec les pays d'outre-mer.
c. La disposition suivanto est ajoutée à l'articlo XI, commo pa-

ragraphe 5:
5. - Si l'une des prohibitions prèvues à l'article 10 de la °Con-

vention est constatde au cours des opérations d'échangð, le colls est

purement et simplement rendu au bureau d'échange expéditeur dans
la formo prévue por lo paragraphe premier du présent articlo.

11.

Les mots : « notamment on ce qui concerno los remboursements »

sont ajoutds à la fin du paragraphe 7 do l'articlo XII.

12.

L'articlo XIII est modiflé comme sult:

1. Au paragrapho i", les diapositions suivantes sont ajoutées,
comme lettres a et 6, à la suito du premier allnda:

a. Les disposillons qu'elles auront prises en ce qui concerne la

limite de polds, la déclãration de Valeur, les colis encombrant et les

remboursements;
6. S'il'y a lieu, les limites de dimension et de volumo prévues

tu paragrapho 2 de Partielo III du Rðglement.
2. Les dispositions sous lettres a, ð et c du premier paragraphe

parteront dordnavant les lettres e, d et e.
3. Au paragraphe 2, on lira : « à l'égard dos cinq points ci-dossus

mcytlonnðs », au lieu de « à l'égard des trols points »,

'

, . .

13.

A 'article,XVI, la nomenclature des articles cités sous lettro o est

com tdo par l'indication de l'article X ois.

Fal à Lisbonne, le vingt et un marsmil huit cent quatre-vingt-cing.
PO )Stalle: J. B. Tantesio.
Pon11'Allemagne: Saclare, Pritscle.
Pour a République Argentine: F. P. Hansen.
Pour utricho: Delves., Varges.
Pour IIongrio : GeroaU•
Pour 1 Belgique: F. Gife.
Pour 1 sil ! Luiz C. P. Guimarses.
Pour i ulgario: R. Ivano/f.
Pour le hill : M. Martinez.

Pour le Danemark et les Colonies desioises : Lund.

Pour la République Dominicaine :
Pour l'Egypte : W. F. IIalton,

Pour l'Espagne: S. Altarez Bugallal, A. Herce.
Pour la France : Lal>oulaye, A. Besnier.

Pour les Colonies françaises: Lal>oulaye-
Pour la Grace : Eugène Dorel.
Pour le Luxembourg : Ch. Risehard.

Pour le Monténégro : Detvez, Varges.
Pour le Paraguay: F. A. Rebello.

Pour les Pays-Bas: Iloplede, B. Seveerts de Landus-WV6erUh.
Pour la Perse:

Pour le Portugal : Guilhermino Aigusto de Barros, Ernesto JIa-

deira Pinto.
Pour les Colonies portugaises: Guilhermino Algasto de Barros.

Pour _la Roumante :
Pour la Serble:
Pour la Subde: W. Itoos.

Pour la Norvåge : Harald Ase'te.

Pour la Suisse : Ed. Höhn.

Pour la Turquie:
Pour le Véndzudla : J. L. Per, Cresps.
Pour l'Uruguay : Enrique Kubly.

III.

ACTS ADDITIONNEf. DE LISDONNE A L'ARRANGEMENT CONCERNANT

L'ACIIANGE DES LETTRES AVEC VALEURS DËCLARËES,

conclu enge:

L'Allemagne, l'Autriche-IIongrie, la Belgique, la Bulgarle, le Danemark,
los Colonies danolses, la Republique Dongnicaine, l'Egypfe, l'Espagne,
la France, les Colonies françaises, Pitolle, le Luxembourg, les Pays-Baþ,
le Portugal, les Colonies portugalses, la Roumairge, In Russie, la Suéde
et Norvège, la Suisse et lo Véndzuéla,

Los soussignés, plénipotentiaires des Gouvernements des pays ci-dese

sus désignés, réunis en Congrðs à Lisbonne,
En vertu de l'article 10 de l' Arrangemtint conclu 'à Paris le 17

juin 1878, concernant l'échange des lettres avec valeurs déclarées ('),

Ont, d'un commun accord, et sous réserve do ratißcation, arrôtè
l'Acte additionnel suivant:

ARTICI.E PRE.MIER.

L'Arrangement du 1•r joki 1878 ,
concernant réchqqge des lettres

avec valeurs déclarées, est modiflé comme sult:

I. L'article 1•r est modillé dans ce sens que, au deux16me alinéa,
le chiffre de 10,000 francs est sul>stitué au chifite de 5,000 francs. e
- II. L'articlo 6 est complété par la disposition suivante, qui en formerA
le deuxième alinda:

En cas de déclaration frauduleuso do cotto nature, l'expéditeur
perd tout droit à l'indemnité, sans prðJudice des poursuites judicialros

que peqt comporter la legislation du pays d'origine.
III. L'article 8 est modilld comme sult :

Le deuxième alinda du paragraphe promler reçoit la rédaction rik
apròs:

.Toutefois, en cas de porte ou do spoliation partielle inférieure à
la valeur déclarde, 11 n'est remboursé que le montant de la perte.
La phraso Onale du cinqulëme alinda du memo paragraphe, sera

desormais ainal conque:
L'Offlee responsable est tenu do rembourser sans retard, et au

moydn d'une traite ou d'un mandat do posto, à l'Offlco expéditeur, le
montant de l'Indemnité payde par celui-ci.

Le paragrapho 8 reçolt la rédaction sutvante:

f) obsereauen. Isa teneur de est altnia est erren6e et devipianorter:
lin verta des articles M et19 de laConvegion conolue A Paris le ingula 154.
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L'Administralidri pour le c mpt'e ile laquelle est opéré le rem-

hoursement du montat des valeurs déclarées non parvenues, it desti-
nation, est subrogèe dans tous les droits du propriétaire.

Les mots « et pris livraison » sont supprimés à la fin du para-
graphe 4.

IV. Le deuxiòmo alinèa de l'article 1;) est modißó comme suit :
1.* L'unanimitè des suffrages, s'il s'agit de la modification des

disposit,ions du présent article et des articles 1, 2. 3, 4 et S'précédents.
ARTICLE 2.

1. - Le présent Acto additionnel entrera en vigueur le 1" avril 1886.
2, - Il sera ratifié aussitòt que faire se pourra. Los'actes de ra-

tification seront échangés à Lisbonne.

En foi de quoi, les plénipontentiaires des pays ci-dessus énumérés
ont signé le présent Acte additioritiel à Lisbonne, le vingt et un mars
mil huit cent quatre-vingt-cing.
Pour l'Italie : J. B. Tantesio.

Pour l' Allemagne : Sachse, Frilselt.
Pour l'Autriche : Dewez, Varges.
Pour la Hongrie : Gervay-
Pour la Belgique: F. Gife.
Pour la Bulgarie : R. Ivano//.
Pour le Danemark et los Coloules danoises : Lund.
Pour la République Dominicaise :
Pour i Egypte : W. F. flalton.

Pour l'Espagne : S. Alcarez Bagallal, A. 11erce.
Pour la France : Laboulaye, A. Besnier.
Pour les Colonies françaises: Laboulaye.
Pour le Luxembourg : Ch. Rischard.
Pour les Pays-Bas : llofstede., B. Sweerts de Landas-Wyborgh.
Pour le Portugal : Guilhermino Augusto de llarros, Ernesto Ma-
deira Pinto.

Pour les Colonies portugaises : Guilhermino Augusto de Britros.
Pour la Roumanie :

Pour la Russie: N. de Besack, Georges de Po0genpoht.
Pour la Suède: W Roos.
Pour la Norvòge : IIarald Asche.
Pour la Suisse: Ed. Höjtye.
Pour le Vóndzuéla: J. L. Pera Crespo.

2.-Elles forment avec cette feuille un paquet spécial qui est
cel6 et envgloppógg papier solide, puis ficelè egdriempment et .

Le troisième paragraphe reçoit la rédaction suivante :
3. - La présence, ou, s'il y a licu, l'absence d'un tel paquet dans

une dèpôche est constatée au bas du tableau n° 1 de la feuillo d'avis
sous le titre ellecommandation d'office» et, suivant le cas, par une
note ainsi conque : « Un paquet de valeurs déclarées pesant . . . .

grammes » ou bien « Pas de valeurs déclarées à expédier ».
La disposition suivante est intercalée entre le quatrième et le cin-

quième paragraphe :

4. bla -Les avis de réception des lettres de valeurs déclarées
.

sont traités conformément aux dispositions des articles IX set X du

flðglement de détail et d'ordre pour l'exécution de la Convention

du 1" juin 1878.
Fait à Lisbonne, le vingt et un mars mil huit cent quatre-vingt-cing,
Pour l' Italie : J. B. Tantesio.
Pour l'Allemagno: Suclese, Fritsch.
Pour l' Autriche : Dewes, Varges.
Pour la llongrie: Gervay.
Pour la ,Belgique:nF. Gife.
Pour la Bulgarie: R. Ivano/J.
Pour le Danemark et les Colonies danoises : Lund.

Pour la R(publique Dominicainc;
Pour l' Egypte : W. F. Halton.

Pour l' I spagne : S. Alvarez Bugallal, A. Iferce.
Pour la France : LaboulaUe, A. Besnier.
Pout les Colonics françaises: Labottlaye.
Pour le Luxembourg : Ch. Rischard.

Pour les Pays-Bas : Hofstede, B. Sweerts de Landas- IVybor0/t.
Pour le Portugal : Guilhermino Ategusto de Barros, ErnestoMa-
deira Pinto.

Pour les Colonics portugaises : Guilhermino ANOusto de Barros.
Pour la Roumanie :

Pour la Russie : N. de Besack, Georges de Poggenpohl.
Pour la Suèdo: Wu Roos.

Pour la Norvòge : Harald Asche.

Pour la Suisse: Eds Hölm.

Pour le Vènèzuéla: J. L. Pera Cresµo.

V.

IV.

ACTE ADDIflONNEL DE LISBONNE AU RÈGLEMENT DE DúTAIL ET D'OR-
DÌŒ POUR L' EXÈCUTION DE L'ÂRRANGEMENT CONCERNAT
L'ËCIIANGE.<DES LETRES AVEC VALEURS DÉCLARÉES,

conclu entre :

L'Allemagne, l' Autriche Hongrie, la, Belgique, la Bulgario, le Dane-
mark, les Colonies danoises, la République Dominicaine, l' Egypte,
l' Espagne, la France, les Colonies françaises, l'Italie, le Luxembourg,
les Pays-Bas, le Portugal, les Colonies portugaises, la Roumanie, la
Russie, la Suède et Norvège, la .Suisse et le Vénézuéla.

Les soussignés,
Vu l'articlp XV du Règlement de détail et d'ordre pour l'exécution

de l'Arrangeinent cónclu à Paris le1"juin 1878, concernant l'échange
des lettres avec valeurs déclarées,
Sont, au nom de Jeurs AdminLstrations, convenus d'apporter if ce

Réglement les modHications suivantes, qui entreront en vigueur le
1" avril 1886.

1. Le paragrapho Tde l'article II reçoit la r daction suivaûte :
4.-Les lettrespõntenant klesivalours déclarées adressées sous

des initiales ou'dÔtit Padre est fútÍi(juec au crayon, ne sont pas
admises.

2. L' article VII est modiflé comme suit :
Le mot « intérieurement » est supprimè au oommencement du

paragraphe 2, don ja première phrase portera dorénatant:

ACTE ADDITJONNEL DE LlsBONNE A L' AnllANGEMENT CONCERNANT

L'ÉCIIANSE DES M\NDATS DE POSTE,
conclu entre:

L'Allemagne, la Rèpublique Argentine, l' Autriche-IIongrie, la Bel-

gique, le Brésil, la Bulgarie, le Chill, le Danemark, les Antilles-da-
noises, la République Dominicaine, l' Egypte , la France, les Colonies
françaises , l' Italie, le Japon, la République de Liberia, le Luxembourg,
les Pays-Bas, la Perse, le Portugal, les Colonies portugaises, la Rou-
manic, la Subde et Norvège , la Suissc, l' Uruguay et le Vénézuéla.

Les soussignès, plénipotentiaires des gouvernements des-pays ci-
dessus désignés, réunis en Congròs à Lisbqnno,
En vertu des articles 13 et 19 de la Convention conclue à Paris 5

1" juin 1878,
Ont, d' un commun accord et sous réserve de ratification, arr:té

l' Acte additionnel suivant:

ARTICLE PREMIER.

Les modiflcations suivantes sont apportées à l' Arrangement fu 4

juin 1878, concernant l'échange des mandats de poste:
1. L'article 3 est modiflé ,par l'adjonction, entre ses gg 3et 4,

d'une nouvg11e disposition ainsi conçue:
3 bis.-L'expéditeur d'un mandat peut obtenir un avisŒpaye-

ment de ce mandat, en acquittant d'avance,.au profit exdusif de'
l'Administration du pays d'origine, un dro:t fixe égal à celu quiegt
perêu dans ce pays pour les avis de réception des corresptndances
recommandórs.
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2. Il est ajouté, entre les articles 3 et 4, un nouvel article ainsi

concu:

ARTICLE 3 bl3.

1. - Les mandats de poste peuvent être transmis par le télégraphe,
dans les relations entre les Offlcos qui conviennent d'utiliser ce mode
de transmission; ils sont qualiflés, en ce cas, do mandats télegraphi-
ques.

2. - L'expéditeur d'un mandat télègraphique a à payer:
1° La taxe ordinaire des mandats de poste;
2° La taxe du télégramme. .

3. - Les mandats télégrapliiques peuvent, comme les télégrammes
ordinaires et aux mêmes conditions que ces derniers, étre soumis

aux formalités de l' urgenec, du collationnement et de la distribution

par exprès ou par la poþç. Ils peuvent, de môme, donner lieu à des

demaadge d' accyé de réception.
4. - Les mandats télégraphiques ne sont gravés d' aucuns frais

autres que ceux prévus au présent article, ou que ceux qui peuvent
êtro perçus og cyopformité ties règlements télégraphiques internatio-

naux.

3. - Dans le premier paragraphe de l' article 4, les mots « en

monnaie métallique » sont remplacés par les mots « en monnaie d'or »
4. - L' article 6 reçoit la rédaction snivante :

Les stipulations du présent Arrangement ne portent pas rostriction
au droit den parties contractantes de ma:ntenir et de conclure des

arrangpments spéciaux, ainsi que de maintenir el d' établir des unions
pluegpstreiples en Tue de l'amélioration du service des mandats de

poste internationaux.
5. Les 2° et 3' alindas de l' article 10 sont modiflés comme suit:

1° L'unanimité des suffrages, s'il s'agit de la modillcation
des articles -1, 2, 8, -34ig, 4, 10 et 11 du présent Arrangement;

. 2° Les deux tiers des suffrages, s'il s'agit de la modification
de disp sitionsrautres que celles des.articlest,2, ,36¡s,4, 10 et11.

ARTICLE 2.

1. - Le présent Acte additionnel entrera en vigueur- le 1" avril

1886.
2. - Il sera ratiné anssitôt que fàirc so pourra. Los actos de ra-

tißcation seront échangd:i.à Lishonne.
En foi do quoi, les plénipotentiaires des pays ci-dessus énumérés

ont signé le présent Acto additionnel à Lisbonne, le vingt et un mars
mil huit cent quatro-Vingt-cing.
Pour Initalie: J. B: Tantesio.
Pour l' Allemagne: Sachse, Fritsch.
Pour la Républ.que Argentine: F. P. Hansen.
Pour i Autriche: ,Dewez, Varges.
Pour la Hongrie: Gervay.
Pour la Belgique: F. Gife.
Pour le Brésil: Luiz C. P. Guimaraes.

Pour la Dulgarie: R. Ivanoff.
Pour le Chili M. Martinez..

Pour lo Danemarkset les Antilles danoises: Lund.
PouÍ la République Dominicaine:
Pour P Egypte: W. F. 11allon.
Pour la Franec: Laboulayo, A. Besnier.
Pour les colonies françaises: Laboulaye.
Pour de Japon: Tasushi Nomura.
Pour le Luxembourg: Ch. RiscAand.
Pour les Pays-Bas: Hofstede, B. Sweerts de Landas-Wyborgh.
Pour la Perse:

Pour le Portugal: Gleilhermino Augtesto de Barros, Ernesto Ma-
deira Pinto.

Pour les Colonies portugaises: Gleilhermino Augresto de 11arros.

Pour la Roumanie: Jon GAika.

Pour la Suède: Wa Roos.

Pour la ‡iorvège, IIsrald Agehe.

pour la Suissc· Ed: Hô/m.

Pour le Vénézuéla:
Pour P Uruguay:
Pour la Republique de Libéria: Comte Senmarti.

VI.

ACTE ADDITIONNEL DE LISDONNE AU RÈGIÆlENT DE DÉTAIL ET

D'ORDRE POUll I EXÉCUTION D3 i AIUtANGE\iENT' CONCEttNANT L'É•

CIIANGE DSS MANDATS DE POSTE,
conclu entre:

L' Allemagne, la République Argentine, l' Autriche-flongrie , la Bel-
gique, le Brésil, la Bulgarie, le Chili, lo Danemark, les Antilles danoi-
ses, la République Dominicaine, l'Egypte, la France,'lestColonies
françaises ,

l' Italie, le Japon, la République de I berla , lo-Luxem-

bourg, les Pays-Bas, la Perse, le Portugal, les Colonies portugaises,
la Roumatiie, la Snòde et Norvògo, la Suisse, l' Uruguay et lerVéné-
zudla.

Les soussignós,
Vu l'article XII du llèglement de détail et d'ordre ,pour l'exécu-

tion de l'Arrangement concernant l' écliange des mandats do posto
conclu à Paris le 4 juin 1878,
Sont, au nom de leurs Administrations respectives, convenus d'ap-

porter à ce Roglement les mod flcations suivantes, qui seront exócu-
toires à partir, du la oril 1886:
1. Le 1" paragraphe de l'article II ost modiflé comme sult:

Les mandats de poste internationaux sont établis sur une formule

confo:me ou analogue au modèle A n° 1, annexé au présent Rògle--
ment. Toutefois, les Administrations qui ont, jusqu'à présent, fait usage
d'une formule conforme ou analogue an modèle A n° 2, également
annexé au présent Ròglement, conservent la faculté d'en cuntinucr

l' emploi.
Le S 4 du môme article reçoit la rédaction suivante :

Il est interdit de consigner, sur les mandats, d'autres annotations
que celles que comporte la contexturc des formules. Par contre, l'ex-

péditeur a le droit d'ajouter, sur le coupon efférent à la formule A

n° 1, des communications quelconquca destioècs au bénéficiaire du

mandat.

2. Entre les articles Il et III, il ets intercalé un nouvel article ainsi

conçu:

II bis,

i. - Les mandats télégraphiques sont rèdigés par le bureau de

posto qui a reçu le dépôt des fonds, et adressés au burou de posto qui
doit en opérer le payement.

2. - Ils peuvent porter une communication particulière de l'expé-
diteur au destinataire.

3. - Les mandats télègraphiques sont rédigés comme suit ?

Mandat no (N* postal d'émission)
Postes (Nom du bureau de posto de destination).
Monsieur (Nom de l'envoyeur et montant de lit somme
Madame paio transmise,exprimé ench:lfreseton toutes let-
Mademoiselle tres dans la monnaie du paysde destination).

Monsieur (Désignation exacto du ou de la destinataire,
Pour Madame de sa réstdence et, s'd est possible, do son

MademoiscIle domicile).

Indications éventuelles

(en toutes lettres ou (D.) Urgent, (T. C.) Collationnement, (C. R.)
d' après les abrévia- Accusé de réception, Poste récommandée,
tions autorisces pour Exprès, Expròs payè. -

Ics télégrammes ordi-
naire) :

4. - Le collationnement partiel est obligatoire.
5. - Le bureau de poste c> péditeur adresse sous enveloppe, à

titre confirmatif et par le plus prochain courrier postal au hureau de
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posto destinataire, uno.copic ou avis d' émission du mandat télégra.
phique

, conforme au unalogue au modèle A bis onnexé au présent
Règlement. Cotto copie est rattachde, par ce dernier burcati, à l' ori-
ginal acquitté par le bénéfleiaire.

3. Dans l'article V, le 56 alinèa ainsi conçu : « Omission do timbres
ou de signatures; » est reniplacé par les deux alindas suivants:'

4° Omission de timbros
,
do signatures ou d' autre indications

de service;
5° Indication du montant à payer dans une monnaie autre que

celle du pays de destination, ou, le cas échéant, que la monnaie admise
à cet effet par les Administrations correspondalites.

4. L'article VI est complétè par l'adjonction in /Ins d'un 3' aliena
ainsi conçu:

3. - Le visa pour date doit êtrr inscrit sur le titre même, et
donne nu mandat une nouvelle durée de validitó égale à celle prévue
au $ i" du présent article.

5. Entre l'article VII et l'articIc.VIII, il est intercalé deux articles
nouveaux, ainsi concus :

VII bis,

1. - Le payement des mandats est régi par les dispositions
en vigueur dalis lo service intérieur de l'Offlee de destination, auquel
incombe la responsabilité des payements sur faux acquit.

2. - Pour dégager sa responsabilité à l'égard de tout mandat
payé par lui, cet Ollice doit ôtre en mesurc d' établir: 2° que ses
Itòglements coinportent toutes les garanties nécessaires pour la con-
statation de Pidentité du destinataire: 2° que le payement a ou lieu
dans les conditions prescritos par Icsdits Réglements.

VII ter.

i. - Lorsque l'expèditeur d'un mandat ordinaire demande à
recevoir avis du payement de ce mandat, le bureau d'origine appose
sur le titre 10 timbre-poste représentant le droit flxe perçu de ce chef.
Il annulo ce timbre - poste par l' inscription tròs apparente des mots
« avis de payement. »

3. - Le bureau payeur adresse, le jour même du payemenh
au bureau d'origine, chargé d'en faire la remise au déposant, un avis
conforme ou analogue au modèle E bis annexé au présent Règlement.

6 Dans le 36 alinéa de l'article IX , les mots « au moyen do
traites sur la capitale » sont remplacés par les mots « au moyen de
traltes payables à vue ou à courte échéance sur la capitale. »

T Les 2' et 3° alindas de l'article VI sont modiflèrde la manière
suivantes:

1° L' unanimité des suffrages, s'il s' agit de la modification des
articles II, VII bis, XI et XII du présent Réglement:

2° Les deux tiers des souffrages, s' il s'agit de la modification
des dispositions dos articles I, 11 bis, lli, IV, VII et VII ter.
Fait à Lisbonne, le vingt et un mars mil huit cent quatre-vingt-cing.
Pour l'Italie: J. B. Tantesio.
Pour l'Allemagno : Sachse, Fritsch.
Pour la Rèpublique Argentine : F. P. Hansen.
Pour l'Autricho: Detoez, Varges.
Pour la IIongrie: Gervay.
Pour la Belgique : F. Gife.
Pour le Brésil : Luiz C. P. Guimarass.
Pour la Bulgarie: R. Joanoff.
Pour le Chill : M. Martinez.
Phur le Danemark et les Antilles Danoises : Lind.
Pour la République Dominicaine:
Pour l'Egypte : W. F. Halton.
Pour la France : Laboulaye, A. Besnier.
Pour les Colonies françaisps : Laboulaye.
Pour le Japon : Yasushi Nomura.
Poor le Luxembourg: CA. Rischard.
Pour los Pays-Bas : Hofstede, B. Stoeerts de Landag-Wyborg/e.
Pour la Perse;

Pour le Portugal : Guilhermino Augusto de Barros, Ernesto Maide-
ra Pinto.

Pour los Colonies portugaises : Guilhermino Attgusto de Darros.

Pour la Roumanici Jon Ghika.
Pour la Suèdo: W* Roos.
Pour la Norvðgo : Harald Asche.

Pour la Suisse: Ed. Höhn.

Pour le Vénénzuéla :

Pour l'Uruguay:
Pour la République de Libèria : Cont¢ Senmarti.

VII.

RÈGLEM2NT DE DÉTAlL ET D'0[tDRE POUR L' EXËCUTION DE

L' ARRANGEMENT CONCERNANT LE SEilVICE DES RECOUVREMENTSg

conclu entre:

L'Allemagne, l Autrictie-IIongrie, la Belgique, l'Egpte, la Franch,
l'Italie, la République do Libéria, le Luxembourg,'le Portugal, lot
Colonies portugaises, la Iloumanic et la Suisse.

Les sussignés,
Vu l'article 17, S 2, de l'Arrangement du 21 mais 1885 concernant

le recouvrement, par la poste, des quittances, ibetures, billets, traites, etc.,
Ont, au nom de leur Administrations respectives, arrêtú d'un commun

accord les mesures suivantes pour assurerl'éxecution du dit Arrangement.

I.

i. - Toute valeur mise en recouvrement doil :

a. Porter l'énonciation de la somme à recouvrer en toutes lettres

(caractères latins) et en monnaie du pays de destination , du nom et

de P adresse du débiteur , ainsi que la signature pour acquit du

déposant, s'il y a lieu.

b. Avoir étè soumise au droit de timbre dans le pays d'origine,
si ,elle est sujette å ce droit.

c. Etre inscrlte sur un bordereau conforme au modèle A annexé

au présent Réglement.
d. Etre adressée avec lo bordereau de recouvrement au bureau

de poste de destination
,
sous une enveloppe conforme ou analoguo

au modèle B cirannexé et revêtuo de timbres-poste représentant la
taxo fixée par l' article 5 ou 8 de l' Arrangement.

2. - Les formules susmentiongées qui ne sont pas imprimées
en langue française doivent porter une traduction sublinèaire dans cotto
langue, et les inscriptions manuscrites que leur texte comporte doivent

être faitos par l'envoyeur lui-même et formulées, suivant le cas, en
chilnes arabes et en caractères latins.

II.

Il est interdit de consigner
,
sur le bordereau de recouvrement i

d'autros annotations que celles que comporte la contexture de cotto
formule , ou de joindre aux valeurs à recouvrer des lettres ou dei
notes pouvant tenir lieu de correspondance entre le créancier et le

'

débiteur. Le cas échéant , il n' est pas tenu compte des annotations
illicites consignées sur le bordereau de recouvroment; quant aux lettres
ou notes sépardes, elles sont renvoyées sans frais au déposant, pat·
Pintermédlaire du bureau d'origine, avec une ilche Indiquant 10 motif
du renvol, par exemple par les mots : Transmission interdite.

III. •

1. - Uenveloppe contenant les valeurs à recouvrer avoc le

bordercau de recouvrement
,
est fermée par l' expéditeur et déposé6

au guichet; elle doit porter le nom et l'adresse exacte de l'expéditeur
et être soumise à la formalité de la recommandation.

2. - Si l' enveloppe a étè trouvée à la botte dûment afkanchie,
elle est traitée comme si elle avait été déposée au guichet. En cas de
non-offranchissement ou d' affranchissement insuffisant

,
il n' es't pas

donné cours à P envoi.
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IV.

1. - Le préposé du bureau de destination fait l' ouverture du

pli recommandé et vériße le nombre dos.pièces jointes au bordereau
de recouvrement, ainsi que leur montant. Le résultat de la vérifleation
est constaté sur le bordoreau de recouvrement et certiné par la signature
du préposé.

2. -- Lorsque 1,e nombre des pièces annoncé par le bordereau
n' est pas trouvé dans l'enveloppe, le prdposé informo immèdiatement
du fait le bureau expéditeur, chargé d'en aviser le déposant; il procède
néanmoins am recouvrement des valeurs, apròs avoir constatë Io man-

quant en regard de l'inscription.

V.

Los valeurs insérées dans une enveloppe trouvée à la botte (article
III, $ 2 cidessus)sont mises en recouvrement, alors meme que le nom
et l'adresse de l'envoyeur ne seraicut pas indiqués, soit surl'envo-
loppc ,

soit sur le bordereau de recouvrement
,
soit sur les valeurs

elles-mômes. Mais, dans ce cas, le préposé, une fois le recouvrement
opéré, s'il n'a.pas pu recueillir, auprðs du débiteur, les renseignements
qui luí font défaut, prévient du fait l'Administration à laquello il appar-
tient. Celle-ci demande à l' Administration du pays d' origine le nom

et l'adresse de Ponvoyeur.

VI.

Les taleurs sont présentées aux débiteurs le plus tòt possible, et

s' il y a lieu, le jour de l' écheance.

VII.

Les titres -non payés à présentation sont rapportés au bureau de

poste chargé du recouvrement et laissés pendant un délai de 48 heures
ù la disposition du débiteur, qui peut encore venir se libérer. Il est
prévenu de ce fait par le facteur ou par le bureau destinataire.

VIII.

Les sommes recouvrées, déduction faite de la rétribution prévue h
P article 7, S 1•r, ou, salvant le cas, à l' article 8 de P Arrangement,
des droits fiscoux, s'il y a lieu, et de la taxe ordinaire des mandatp
.de posto, sont converties en un mamÌnt-carte établi en conformité dù

RAglement d'exécution de l'Arrangement du 4 ,iuin 1878 et portant
en tête le mut Recouvrement. La taxo du mandat précit est toujours
calculée sur le total de la somme encaissèe.

2. - Le bordereau mentionné au $ 1 précédent doit contenir:
a. L'ernpreinte du timbro ù dato du bureau chargédurecouvre-

ment;
b. Le nom et l'adresse du déposant, la date du dèpòt et le mon.

tant des valeurs déposées;
c. Le montant du mandat;
d. Le montant détaillé dos frais;
e. Le montant des valeur recouvrées;
f. Le nombre et montant des valeur non recouvrées.
3. - Le total du mandat et des frais doit égaler lá montant des

valeurs recouvrées.
4. - La réunion des sommes recouvrées et non recouvrées doit

former le montant exact des valeurs originalrement déposées.
5. - Les indications inntiles du bordereau sont barrées.

XJI.

1. - Les Administrations des pays contractants se communiquent
réciproquement, par l'intermédialre du Bureau international, et trois
mois au moins avant la mise à exécution de l'Arrangement du 21
mars 1885, un extrait des dispositions do leur lois ou règlements in-
térieurs applicables au service dos recouvrements.

2. - Toute modillention ultérieuro devra être notinées sans re-

tard de la même maniëre.

XIII.

1. - Dans l'intervalle qui s'écoule-entre les réunions, toute Ad-
ministration des postes d' un pays contractant a le droit d' adresser

aux autres Administrations participantes, par l'intermédiaire du Bureau

international, des propositions concernant les dispositions du présent
Rbglement.3Iais, pour devenir exécutoires, ces.propositionsdoi-
vent réunir, savoir:

a. L'unanimité des suffrages, s'il s'agit de la modifleation des
articles I, II, III, VI, VIII, IX, X, XIII et XIV du présent Règlement;

6,. Les deus tiers des sulfrages, s'il s'agit de la modification des
articles V, VII, et XI;

c. La simple majorité absoldó, s'il s'ngit de la modification des
autres articles ou de l'interprétation dos divel·ses dispositions du pré-
sent Ròglement.

2. -- -Les résolutions valables sont consacrées par une notifita-
tion du Bureau international à toutes les Administrations participantes,

XIV.

Les valeurs à recouvrer sur un débiteur qui a changé de résidencei, f. -- Le présent Règlement sera exécutoiro à partit du jour de
sans toutefois avoir quitté le pays de destination

,
sont réexpédiées la mise en vigueur de l'Arrangement du 21 mars 1885.

sans frais sur le bureau dé la nouvelle Tésidence
,
et ce bureap 2. - 11 aura la même durée que cet Arrangement, à moins qu'lprocède comme si les valeurs lui avaient été primitivement adressées.

no soit renouveld, d'un commun accord entro les parties intéresseos.
X.

Les valeurs à recouvrer sur un débiteur parti pour un pays étran-
gor,'parti sans laisser d'adresse, inconnu, décédé, etc., ainsi quo cel-

les qui, par suite d' irrégularités de forme, ne pourraient pas être
mises en recouvrement, sont renYoyées au déposant dans la forme

prèvue par l' article XI ci-après.

XI.

1. -- Le valeurs impayées, ainsi que les mandats émis polir les
valeurs encaissées, doivent être accompagnées d'un bordereau spé-
clal (modèle C) et adressées au bureau de dépðt, recommandées d'ot-
IIce, sous une enveloppe conforme ou analogue au modèle D annexè
au présent Règlement. Dans le cas où l' envoi no contient pas de

valeur impayée, la recommandation d'off1ce n'est pas nécessaire, et
.il y a lieu de biffbr sur l'enveloppe (modòIe D) les mots superflus.
Dans les relations qui comportent, pour le sorvice des mandats, l'in.
tervintion de bureaux d'échange, les envois prévus au présent para-
graphe se Ibnt également par Pintermédiaire de ces bureaux.

Fait à Lisbonne, le vingt et un marsmil huit eent quatre-vingt-cinq.
Pour l' Italio: J B. Tanteslo.
Pour l' Allemagne: Sachse, Fritsch.
Pour P Autriche: Dewez, Varges.
Pour la Hongrie: GervaU·
Pour la Belgique: F. Gi(e,
Pour l' Egypte: W. F. Halton. -
Pour la France: Laboulaye, A. Besnier.
Pour le Luxembourg: Ch. Rischard.
Pour le Portugal: Guilhermino AWQusto de arros, Ernesto Na-

deira Pinto.
Pour les Colonies portugaises: Guilhermino Augusto de Barros.
Pour la Roumanie: Jan Ghika.

Pour la Suisse: Ed. Hö4n.
Pour la République de Libéria: Comte Seninarti.

Seguoito in fogli allegati i Modelli A *, C, H, J, K, L -- A "*, E k•
-- A, D. C, D -- A, E, E *,
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NOMINE, PROM0ZIONI E DISPOSIZIONI cataisamo saivatore, souoteneste se saater,2, conceato in assenaava
per sospensione dall'impiego.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra:

Stato maggiore generale.
Con RR. decreti del 18 marzo 1886:

Colli di Felizzano march. Carlo, tenente generate comandanto la divi-

sione militare di Ancona, collocato in disponibilità.
Di Aichelburg cav. Ulrico, maggiore generale in disponibilità, collocato

in posizione ausiliaria, per sua domanda.

Con RR. decreti del 21 marzo 1886:

Villani cav. Francesco, tenente generale comandante la divisione mi-

litare di Bologna, nominato pre,idente del Comitato sielle armi di
Tanteria e di cavalleria.

Martin Di Montù Beccaria cas. Ippolito, maggiore generale comandante
la divisione militare di Perugia, promosso tenente generale con-
tinuando nello stesso attuale comando

Costa Reghini conte Alberto, id. comandante la 4a brigata di cavalle-

ria, id. id. e nominato comandante la divisione militare di Do-

logna.
Pittaluga cav. Michelangelo, id. comandante la brigata Cremona, id. id.

id. id. Ancona.
Martinazzi cay. Giovanni, colonnello comandante superiore dei distretti

nŠlitari del IV corpo d'armata, promosso maggiore generaleren-
tinuando nel rispettivo attuale comando.

Gallenni di S. Ambroise barone Orazio, id. comandante territoriale di

artiglieria, id. id. id.
Seyssel d'Aix e Sommariva cav. Artemio, id. comandanto la 5a brigata

di cavalleria, id. id. id.
Colou'Ibini cav. Loopoldo, id. comandante la brigata Lombardia, id.

d. id.

Castelli cav. Cesare, id comandante territoriale del genio a Bologna,
id. id. id.

Castelli cav. Gerolamo, colonnello comandante 11 70 fanteria, nominato
domandante la brigata Cremona.

Nago cav. Carlo, id. id. reggimento cavalleria Milano, id, id. la 4° bri-
gata di cavalleria.

Corpo di stato maggiore.

Con RR. decreti del 21 marzo 1880 :

. Maggiori promossi tenenti colonnelli :
Garrone cav. Bernardino, capo stato maggiore, divis. Perugia.
Radicati Talice di Passerano conte Enrico, comando corpo.
DI Boccard noh. Giulio, Ministero della Guerra

Ubaudi cav. Lodovico, capo stato maggiore d.visiono Brescia.
denò cav. Enrico, id. I id. Catanzaro.

Arma dei carabinieri lleali.

Lon RR. decreti del 21 marzo 1886:

Grondona cav. Antonio, maggiore, promosso tenente colonnello.

Caretta cav. Enrico, eapitano, promosso maggiore.
Tenenti promossi capitani:

Narchi Cesare.

Pilotti Emanue!c.

Aliberti Alessandro.
Bronzo Aleshandro, sottotenente, promosso tenente.

Torasso Pietro, marescial:o d'alloggio, promosso sottotenente.

Arma di /rmteria.

Con BR. decreti del 18 marzo 1880 :

Músini OJoardo, capitano aiutante maggiore in 16, distrette Castrovil-

inri, collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda.

Passigli Carla, id. id. distretto Foggia, id. id. id.
Taglieri Antonio, id. 13 fant., id. id. id.

Con RR. decreti del 21 marzo 1880 furono promossi colonnelli i

tenenti colonnelli:

Lombardi cav. Natale.
Carasso cav. Giuseppe.
Delogu cav. Gavino.
Massa cav. Alessandro.
Trona di Clarafond cav. Gaetano.
Santi cav. Giovanni Battista.
Valles cav. Tommaso.

Allodi cav. Aldobrandino.

Pistoja cav. Francesco.

Boselli nob. Antonio, corpo di stato maggiore.
Furono promossi tenenti.colonnelli i maggiori:

Saccomanno cav. Camillo, distretto Aquila.
Marselli cav. Luigi, distrettó Livorno.

Manzi nob. Crietoforo, 6 alpini.
Vicino Pallavicino nob. Giorgio, 2 granatieri.
De Cristoforis cav. Tommaso, 55 fanteria.

Dennati di Baylon cav. Giovanni, 78 id.

Murgia cav. Giuseppe, 4 id. (comandato scuola militare).
Valcamonica cav. Pio, maggiore 39 id.

De Micheli cav. Alessandro, id. 52 id.
Della Noce cav. Giuseppe, id. a disposizione comandante il 3 batm-

glione fanteria, Africa.
Promossi maggiori i capitani:

Russo car. Gustavo, distretto Campobasso.
Bosia Luigi, 58 fanteria.
Dallerio Alessandro, 90 id.

Guarneri cav. Francesco, 19 id.

Molgera cav. Giosuè, 53 id.
Ledà d'Iteri Ignazio, 10 bersaglieri.
Sanna Giuseppe, 69 fante:ia.

Feroldi nob. Giorgio, 47 id

Diasi Antonio, applicato corpo stato maggiora
Cannas Raffaele, 3 bersaglieri.
Marini Pietro, corpo stato maggiore.
Dossena Michelangelo, id. id.
Peverelli Giuseppe, id. id.
Fanchiotti Edoardo, id. id.
Paulacci marchese Paolo, id. id.
Giorgetti Nico:ò, id. id.
Severi Federico, id id.

Grandi cay. Domonico, id. id.

divisione Vorona (0¶.

Promossi capitani i tenenti :
Tasciotti Vincenzo, 6 bersaglieri.
Gotti Gino, 4 id:
Resta Roberto, 2 id.
Troglia Baldassare, 4 alpini.
Maggiolini Scarampi Alessandro, 1 bersaglieri.
Chiofalo Ignazio, 55 fantoria.

Sarra Fortunato, 4 bersaglieri (com. ist. geog
Allietta Donato, 42 fanteria.
Lurgo Giuseppe, 1 alpini.
Bonucci Ernesto, 38 fanteria.
Rovi<ia Carlo, 70 id.

Viana Modesto, 9 id.

Litzi Cesare, 5 alpini.
Rossi Cristoforo, 93 fanteria.
Maletti Giòvanni, 42 id.

Igliassi Giuseppe, applicato corpo stato magg.
Fabbro Giovacchino, scuola militare.

ärrara Luigi, 90 fantefia.

Milanese Giuseppe, 3 battaglione d'istruzione.

militale).

divisione Tor no (la)
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Castellano Francesco, 87 fanteria.

Bozzi Ènrico, 19 id.
Pettinaro Francesco, 11 bersaglieri.
Cassina Roberto, 12 id.

Gigli Fillppo, 28 fanterla.
Milza Encico, 48 id.

MlNISTERO DELL' INTERNO

ELENCO d0f COntabill 6 SegrB‡ari dirigenti NCll'Ammint-
strazione carceraria dichiaratt idonet al posto di vice
direttore nell'Amministrazione stessa in seguito agli
esami tenutist in Roma nei giorni 15, 16, 17, 18,
20 e 22 febbraio 1886, gradtealt secondo il numero
dei punti da ciascuno ottenuti negli esami suddetti e
di qtielli di merito, af terntini degli articoli 52 e 53
del R.'decPelo £7 maggio 1883, niem. 1347.

1. DI Marzo jšttore, contabile.
2. Moretti Francesco, id.
3. Augier Giuseppe, id.
4. Altamurg Benedetto, id.
5 Dertorolli Virginio, Id.
6. Ferrarini Cdrlo, id.
7. Teodoro Federico, Id.
8 Arriandi Michele, id.

,
.

9.. Crippa Glùseppo, id,
10. Rebecchi Gaudenzio, td.
11. Piccarolf Paolo, id.
12. Tonarelli Italo, id.
13. Sicca Giovannt, id.
14. Glovannetti Alfredo, id.
15. Benelli Giulio, id.
16. De Stefano Rocco, segretario dirigente.
. Porrone Bassano, contabile.

18. Manera Pietro, id.
19. Codebb Roboamo, id.

Roma, 29 marzo 1888.
Il Direttore Generale: Vasto.

MINISTERO DELLA GUERRA

Arrteolamenti dolontari di un anno per l'anno 1886.

Il Ministro della Guerra,
Visto il § 214"hell'appendice al regolamento sul reclutamento ap-

pròYato con RoaÍd decreto del 5 fiovertibtà '1885, n. 3535 (Serlo 3'),
determina e not10ca quanto appresso:
'il I giofaril nätf'nell'anno ß66 ed inscritti nelle liste di leva di

quella cTasse,'i'qu'au aspfrido'alÍ*arrtfolamerito Volontarlo dl un anno
deiono fidle do'niihda 'ai ëorpi o distretti sottoindicati dal i aprile
h tutto 11 15 nidgglo p. v., o contrarre oliottivartente l'arruolamehto
stiiso fra ÏI 10'e il 31 maggló 'prddetto.

. Alla dornanda suadcènnäta, che hon occorro sia presentata per-
sonalmento dai tlfolarl,' devono essere uniti i seguètiti documenti:

a) Certillcato di cittadinanza italiana ;
b) Atto autentico di nascita;
) Certificató di pendlità;
d) Ättestato di moralità e di buona condotta, modello E, dell'ap•

pendice af regolaniento sul reclutamento;
b) Atto di consenso all'arruolamento rilasciato da chi esercita

legalmen c'sull'abpirante la patria potestà;

f) Libretto di tiro, modello n. 1, prescritto da! ompendio di

struzioni militari per e Società del tiro a segno nazionale per com-

provare la frequenza al tiro, oppuro una dichiarazione del sindaco

the ha rilasciato 11 certilleato di buona condotta, modello E, dell'op-
pendice al regolamento sul reclutamento, dalla quale risulti che i

titolare si ò trovato neg'i ultimi 12 mesi domiciliato in località dovo

non esisteva tiro a segno istituito almeno da due anni.

I giovani aspiranti al solontariato di un anno colla facoltà di ritar-

dare il servizio, oltre ni documenti suddetti dovranno, a seconda del

casi, unire all'istanza uno dei seguenti documenti:
certificato degli studi in corso rilasciato per ordine del ret.

tore dell'Università o del dirottore della scuola superiore tecnica o

commerciale, o dell'Istituto assimilato, se invocano il ritardo per la

qualità di studenti di tali scuole od Istituti;
attestazione rilasciata dal sindaco, dalla quale risulti esplicita-

tamente che si trovano in uno del casi accennati noi numeri 1 e 2
dell'articolo 118 della legge sul reclutamento, se invocano il ritardo

per uno dei motivi indicati nell'articolo stesso.

3. Gli arruolamenti volontari di un anno sono aperti:
per Parma di fanteria (fanteria di Ilnea, borsaglieri ed alpini),

presso i reggimenti aventi sedo nel capoluogo di una divisione mili-

tare od in Cagliari;
per le armi di cavalleria, di artiglierta e del genio presso tuttL

i reggimenti, ovnnquo stanz dti;
per le compagnie di santtà presso la Direzione dell'Ospedale

militare principale in cui l'aspiranto intenda compiero l'enno di vo-

Iontariato; .

'

per le compagnie di sussistonza presso il comando del distretto

militare nel capoluogo d'ogni corpo d'armata limitatamente agli aspi-
ranti al grado di sottotenbute di complemento nel corpo di commis-

seriato o' nel corpo contabito militare. L'anno di servizio però devo
essere prestato nelPS* compagnia di sussistenza in Firenze.
Por coloro che intendono ritardare a prestare l'anno di servillo

l'arruolamento potrà aver lûogo presso 'qualsiasi distretto militaro.

4. Gli aspiranti all'arruolameníd volotitarlo di un anno nelle com-

pagnie di sanfth militare devono provero di essere almeno studenti

del 2* anno della facoltà di mediefna o di avero ottenuto la laurea in

farmacia.

Quelli aspiranti al volontariato di un anno nelle compagnie di sus-

sistenza dovranno girodurke il diploula di' licenza di Istituto tecnico o

preferibilmente quello della seziono 'commorelale.
Gil aspirantt all'arruolamento voloritarlo"di un anrio nei vari corpt

dell'esercito per imprendere 11 soi'Ylilo' il·¾* novembre p. v. o nel

distretti quell ritárdatari dovranno presentaro insieme alla domanda

per l'émmipsionb al Vof'ontariald di'un anno il certificato di passag-
gio (pagella dal 1• al 2· dnno di Liceo o d'Istituto tecnico governa-
ilvi o parc¡;glati o il certißcato comprovanto il compimento di corsi
di studi superiori a quelli ora accehhoti, ovvero assoggettarsi agli
esami di cui al § 225 della citata oppondico al rego amonto sul rc·
clutamento.

5. La tassa per gli arruolamenti volontart di un anno fu con do•

creto Reale del 21 gennaio 1880 flasata anche in quest'anno a life
1600 per l'arma di cavalleria ed a liro 1g)0 per tutti gli altri.
6. I glovan! Inscritti sulle liste di leva della classe 1866 che nella

visita sanftaria fossero riconosciuti'inabill 61 servizio militare in ge-
nere posšohn cotigervarsi il diritto al Volontariato di un anno me-

diante il deposito di Ifre 1200.

Le,pratiche a tale efrotto decorronti dovranno essero fatte entro il

limito di tempo stabilito dal n. 1 del prósonte manifesto presso qual-
siasi distretto militare.

7. Tutti gli altri aspiranti all'arruolamento volontario di un anno

quali compiano il 17° anno di età prima del 3l ottobre p. v., ed

appartengano a classi di leva posteriori a quella del 1866 potranno
are domanda di contrarre l'arruolamento volontario di un anno ancho

dopo il termine flssato col n. 1 per gli inscritti sulla liste di leva
della classe 1866, purchð abbastanza in tempo per compiere le pra-
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tiche relative innanti.nl 1 novembre p, v., e per imprendere in.quel prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

giorno il voloritariato di un anno. opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di
Per le condizioni cui deve in genere soddLsfare il giovane che aspira detta Iscriziono nel modo. richicsto.

ch'arruolautenÏo Voloutârio dl un anno valgono le disposizioni dei Roma, li 25 marzo 1886.

capi XIII della legge XXII del regolamento sul reclutamento, quale, Per il Direttore Generale: FonTUNATI.
quest'ultimo, fu modificato colla citata appendice del cinque novem-

bre 1885.

Può esasore pure utilemente onsultata in prop sito l a u oc pli PARTE NON UFFICIALE
mento, per gli allievi sergenti e pel volontariato di un anno.

Roma, li' 24 febbrato 1886.
DIARIO -ESTEROIl Ministro: RicoTTI.

(Si pregano gli altri periodtci a voler r produrre le disposizioni
contenute nel presente Meni/'esto). 5

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ì « pubblicazione).
Si ò dicidarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Oi0, cioè:

n.109363 d'.setizione sui registri della Direzione Generale, per lire 700;
v. 109364, per lire 760;
v. 109365, .per lire 760;
n. 103366, per lire 760;
n. 5460ílf, per lire 435;
n. 562280, per lire 710,

ai nomi di Campodonico Marcello, Roberto, Enrico ed EUardo fu

Francesco, minori, sotto la tutela di Giambattista Orezzoli, domiciliato
in Rapallo (Genova), e

n. 624520, per lire 75,
intestata a Campedonico Marcel:o, Roberto, Enrico ed Edgardo fu

Fra .cesco, minori, sotto la tutela di Ambrogio Macchiavello, domici-
liato in Rapallo (Genova), sono state così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Campodonico Fran-
cesec-Marcello-Girolapto, Nicolò-Roberto-Eugen o, Enrico ed Edgardo
fu Francesco, minori, sotto la tutela rispettivamente tti Giambattista

Orez2oli e di Arabrogio Macchiavella, tiomiciliati in Rapallo (Genovo),
veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mcae dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa .Direzione. generale, si procederà alla rettiflca di

detta iscriziono nel modo richiesto.

Itoma, li 25 marzo 1886.

Per il Direttore Generate: FORTUNATI.

IÌETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubbbicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O, cioà:

n. 699410 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 160;

n. 752769, per lire 120;
n. 755852, per lire 100,

al nome di Gambaro Arrigo fu Luigi, minore, sotto la patria potestà
della madre Giuseppina Castiglione, comiciliata in Genova, sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi a Gambaro Antonio Arrigo fu Luigi, minore, sotto la patria
potestà della madre Giuseppina Castiglione, domiciliata a Genova,
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72, del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida çhiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

11 signor Gladstone ha formolato un nuovo progetto di regolamento
interno della Camera dei comuni e lo ha trasmesso alla Commissione

parlamentare espressamente costituita per studiarlo.
Tale progetto somiglia sotto varii aspetti a quello che il gabinetto

Salisbury aveva presentato la vigilia della sua caduta e che necessa-

riamente cadde coi suoi autori.

Esso tende a produrre una vera rivoluzione nei costumi parlamen-
tari dell'Inghillerra.
La Camera, invece di adunarsi alle sei ore di sera, aprirebbe le

sue discussioni alle ore due, e le sue sedute non potrebbero prolun-
garsi oltre la mezzanotte e mezzo, cioè, in molti casi, essa terminc-
rebbe alle sette o alle otto di sera.
Atilne di impedire a certi oratori di abusare di questa situazione e

di rendere sterili lo sedute della Camera, facendo durare i loro di-
scorsi f1no all'ora obbligatoria del diŒerimento al giorno seguente, il
governo propone che si dia alla maggioranza pura e semplice il di-
ritto di pronunziare la chiusura di una discussione quando essa la
creda esaurita.

Questo diritto di chiusura esisteva gio, ma era subordinato a tante
cond!zioni restrittivo che raramente si poteva applicarlo. Adesso ba-

sterà che la maggioranza dichiari una discussione chiusa, perchò la

parola venga tolta a tutti gli oratori che desidorino di prolungarla, e
pertanto nella Camera ingleso le cose andranno da questo lato allo
stesso modo che nelle assemblee del continente,

11 progetto del signor Gladstone contiene altre clausole importan i.
Una di esse Vieta di presentare qualsiasi interpellanza senza averla

prima annunziata per iscritto.

Inoltro il signor Gladstone propone che si applich1 generalmente il
sistema delle grandi Commissioni parlamentari, cioò che la Camera

intera sia divisa in sezioni come nel Belgio, od in ullici come in

Francia, le quali sezioni od utllei esamineranno i progetti di legge
prima che essi sieno portati in seduta plenaria, di guisa che si possa
sopprimere almeno una delle deliberazioni pubbliche ed abbreviare
considerevolmente le altre.

L'Indépendance Belge considera il progetto del signor Gladstone
come assai importante, sotto l'aspetto della- speditezza che ne verrà

alle discussioni, le quali fluora talune volto si prolungavano intermi.

nobilmente.

La principale differenza tra il progetto del signor Gladstone e quello
di lord Salisbury sta in ciò : che questo secondo aveva fino a un

certo punto il carattere di un mezzo di combattimento, specialmente
contro gli abusi della parola di alcuni oratori Irlandesi, mentre che il
bill gladstoniano ha il vantaggio di non essere diretto contro alcuno,
di ispirarsi all'interesse generale, cioè di essere unicamente destinato
ad agevolare e ad accelerare i lavori della Camera.

Si telegrafa da Londra al Journal des Débate che le notizie dalla

Birmania sono sempre scarso. Interrogato gna prima volta, pochi
giorni or sono, sul concentramento dei dacoït nei dintorni di Yemethen
e sul blocco di questa piazza che ha una guarnigione di 300 uomini,
lord Kimbedey, senza negare, ma senza confermare direttamente la
notizia, si ò contentato di dire che il governo non nutriva nessuna in-
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quietudine. Qualche giorno più tardi, ford Kimberley ha letto alla Ca-

mera del lordi un telegramma di lord Duforin il quale annunziava
che il generalo Prendergast ha disperso gli insorti, ma non disso pa-
rola della guarnigione di Yemethon.
« È da notarsi, osserva il corrispondente dei Dhats, che, da qualche

tempo, il governo ingleso mostra una grande reticenza qualunque
volta si tratti della Birmania e delle condizioni di quella regione, che
giusta le mie informazion1 sono , tutt'altro che soddisfacenti. Il suc-

cesso proveduto del generale Prendergast non prova sgraziatamente
nulla; esso ha disperso i dacoït, ma questi si sono raccolti dietro lo
suo spalle. A qttesto proposito è utile che si sappia che i dacoït, come
corpo organizzûto, sono una semplico Onziona europea. I dacoït sono
i birmani, ò tutta la popolazione. Ad un segnale convenuto essi si

raccolgono su un dato punto. Quando un corpo di truppe si presenta
le Gle dei dacoit si assottigliano, gli insorti diventano pacifici conta-
diñ\ por riprendere le armi subito che il corpo di truppe si ò al-

lontanato.
O Attualmente gli inglesi non sono padron:, in Blrmania, che dei

corsi d'acqua che dolcano lo loro cannoniere e di qualche punto che

occupano i loro soldati, ma tutto l'interno del paese è in potere dei

dacoït. Una prova evidento di questo fatto, la si ha nel concentra-

mento del dacoït a Yemethen. situato circa 200 miglia al sud di Man-
dalay, cioò a dire alle spalle degli inglesi.
« Se'la situazione inferna della Birmania è poco soddisfacente, lo

stato (lei negoziati tr la China e Pinghllterra lo è ancora meno. Pare
che nel negoziati slo subentrata una sosta completo. La riapertura
della nuesfione dell'alta sovranità produsse un tristo effetto sui nego-

ziatori chinesi che si erano mostrati dispostissimi ad accogliere Ïavo-
revolmente to proposte di Salisbtiry o che ora si trovano di fronte a

proposte diverso Torinulato (181 nuovo ministero. Slamo adunque pto
lontani che moi da una soluzione e tutto si riduce presentemente ad

uno scambio di comunicazionl tra Londra e Rangoon da una parte e

tra Londra e Pechino dall'altra, ma i negoziati nel vero senso della

parola possono considerarsi come sospesi ailhtto. »

L imperatora Guglielmo 'ha diretto al eníteelliero delÏ'impero principe
di Bismarck un rescrÌtto in cui osprime la giola e la riconoscenza cÌie
gli 1spirano le manifestazioni patrioticho .che ebbero luo, o in occa-

slone dell'anniversario della sua nascita.

L'imperatore aggiunge che attingo ai sentimenti che gli fanno pro-
vare queste manifestazioni la forza e la Oducia necessario por cön.

tinuare, maigrado la sua tarda oth, a lavorare seriamente per Íl be-
nessere del suo popolo, fino a tanto che la volontà di Dio glielo per-
metterà.

L'imperatore esprime i suoi ringraziamenti a tutti coloro ché hanno

contribuito a trasfo'rmare in una festa solenne l'ottantesimo anniver-

sario dclla sua nascita.

L'imperatore termina Invitando il cancelliere a pubblicare il rescritto.

La Commissione del Rolchstag tedesco incaricato di esaminare i¡
progetto di legge relativo all'amministrazione delltf giustizia nei ter•
ritori transoceanici, sottoposti al protettorato della Germania, ha rice.
vuto dal signor Kranel, consiglicre intlmo, commissario del Consiglio
federato, dello informazioni sulla posizione legale delle Socletà cglo-
niali tedesche che sono in numero di tre:

1. La Società dell'Africa del Sud-Obesì. - Essa. ha acquistati i
territori occupati dal signor Luderitz,-negoziante, nell'Africa del sud-

ovest, posti nel 1884 sotto 11 protettorato dell'impero di Germania o

un'ordinanza regia dell'aprile 1885 le ha accordati i diritti di persona

giuridica in Prussia.
Essa Socioth non possiede alcuna lettera dI protezione, e non gode

del dirittÌ dÏ sovranità che sopra una piccola frazione del territorio,

Si tratta pin' che altro di una focieth particolare alla quale, secondo
Je prescrizioni di legge, venne accordato 11 diritto di personalità giu-
ridica in considerazione dello scopo di utilità pubblica che presenta

la sua impresa. La sorveglianza sopra questa Società è esercitata dai

ministri del commercio e dell'interno di Prussia.
2. La Società delfAfrica Orientale.- Nelle Icttero di protezione ac-

cordate a questa Società è detto : « Noi le accordiamo autorità di
esercitare tutti i diritti, compresa la giurisditione di fronte agli indi-
geni, ai sudditi dáll'impero o ad altri Stati che si glabiliscano in quei
territori per farvi il commercio o con altro scopo derivante dai trat-

tati che ci furono _sottoposti, sotto la sorveglianza del nostro governo

o sotto la riserva di Litro disposizioni che potremo prescrivere per

completare le nostre lettero di protezione, a condizione che essa ri-

manga una Società tedesca, e che le persone incaricato di dirigerla
sieno dei sudditi tedescl:1. L'esercizio dei diritti sopra enunciati sarà,
allo medesime condizioni accordato agli aventi causa di detta Società ».
3. La Compagnia della Nuova Guinea. - Le lettere di protezione

rilasciate a questa Compagnia in data del maggio 1835, le attribui-

scono: « i diritti di sovranità, nonchè il diritto esclusivo di annettore

al territorio del protettorato i paesi nullius, dl disporno o di con.

chiudere cogli indigeni dei trattati relativi a cessioni di terrcni, in
correspettivo dell'impegno da essa assunto di organizzare un governo,
di montenerlo e di sopperire alle spese di una sufficiente amministra-

zione giudiziaria ; tutto ciò sotto la sorveglianza del nostro governo,
che prenderà lo misure necessario a!!a tutela dei diritti di proprietà
anteriormente acquisiti in buona forma e per la protezione degli in-
digenl.
« La legge sulla amministratione della giustizia, nonchè la direzione

dei rapporti fra 11 territorio del protettorato ed i governi stranieri,
sono rihervate al nostro governo. »

Le lettere di protezione non furono rilasciato alla Compagnia se non

sotto condizione che nel termine di un anno essa regolerà la sua po

sizione giuridica in- conformità delle leggi tedesche.
Finora i diritti di personalità giuridica non furono attribuiti nò alla

Società dell'Africa orientale, nè alla Compagnia della Nuova 6uinea ;
ma quest'ultima ha già chiesto che lo siano accordati i diritti di cor-
porazione secondo la legge prussiana.
Mancando una logge dell'impero su questa materia, non potrebbe

ora trattarsi di accordare i medestmi diritti a nome dell'impero. Tutto
ciò che si puð fare è di attribuire alla Compagnia i diritti di corpo-
razione in.conformità delle prescrizioni del codico civilo prusslano.

11 can¢elliere sarà probabilmente incaricato della sorveglianza di

quesia Società, poichè una tale determinazione meglio risponde ai di-
rltti di alta sovranità riservati all'imper;ttore sopra quel paese ed alla

natura stessa dell'impresa.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

ATENE, 28. - La notizia della convocazione della Camera pro.
dusse viva emozione.

11 governo domanderà l'autorizzazione di stipulare nuovi accordi

colle Banche per aumentare la circolazione dei biglietti a corso for--

zoso; chiederà pure la facoltà di disporre, per i bisogni straordinari
del paese, dei numerosi lasciti fatti anticamente a scopo patriottico;
infkio sottoporrà alla Camera gli ordini da darsi per il riparto delle
riserve nei quadri.
Il ministro della guerra parte stasera per ispezionare le truppe

splia frontiera.

TARANTO, 28. - Alle ore due pom. si sono ancorate in questo
porto le torpediniere 44, 40, 47 ed il trasporto Conte Cavour.

LIEGI, 28. - Nella città e nei sobborght regnò stanotte la calma.

Si spera nolla ripresa del lavoro delle miniere marted).

CIIARLEROI, 28. - La notte passò calma. Le truppe custodiscono
le alture. In città la guardia civica custodisce i ponti.
Gli scioperanti sono entrati iersera in città, ma non hanno potuto

uscirne.
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Molti arrasti furono opergli di s loperdnti nelle cui fl'e si sono ri-
conosciuti parecchi tedeschi; anzi dicosi cif6 questi siano gli orga-
nizzatori dello sciopero.
Allo 4 antimeridiane si ò udito un ûíoco di moschetteria verso i

comuni di Chatelet, Farciennes e Franieres.
Si dà vigorosúmente la caccia ai mondicanti, accompagnati da uo-

mini armati di ascie.
La cavalleria sloggia dappertutto gli scioperanti, essendosi ordinato

Àl far fuoco senza esitazione.

Parecchi feriti nelle collisioni di Roux sono morti stanotte.
A Fontaine L'Evêque ed Anderlues gli scioperanti fecero cessare il

lavoro e commisero gravi guasti.
Tersera i comuni di Mennzes o di Louviòre domandarono soccorsi,

avvertendo che gli scioperanti rompovano tutto negli opifici e nelle
miniere. 500 uomini sono partiti subito.
Una circolare del governatore prescr¡Ye di adoperare misure rigo-

rosissime.

CIIABLERoi, 28. - Stamane alle ore 10 le truppe cominciarono

un movimento di concentrazione onde circondare gli scioperanti spar-
pagliati in diversi comuni del bacino di Charleroi.
A Roux, Cliûtelineau e Farciennes avvennero nuovi scontri fra gli

seloperanti c la truppa. Vi furone parecchi morti e feriti.
Nuovi rinforzi passano per Charleroi, diretti a diversi punti.
Sono stati fatti moltissimi arresti.
Molte bande di scioperanti si sono dirette a Louvière, dove per

stasera è annunziato un meeting.
Louvière domanda urgentemente soccorsi. È impossibile sguarnire

di truppe Charleroi.

Bande di scioperanti e mendicanti continuano a percorrere i co-
mani dei dintorni, visitando bli opillei e le miniere, e minacciando i
direttori, fra i quali alcuni donno somme importanti.
In alcuni punti i saccheggi continuano con minacce di morte.
Un nuovo attacco è progettato contro l'opilleio Couillet.

Pattuglio sono state organizzate per stasera.
Stamano le maceller:e sono state saccheggiûte.
Si crede che lo sciopero sara, domani, generale.
LISBONA, 28. - È stata pubblicata la 1egge che dichiara libera di

diritti la esportazione di monete d'oro e di argento.
CHARLEROI, 28. - Ebbe luogo una collisione sanguinosa, nella

scorsa notte, al Fosso Sebastopol, dove gli scioperanti volevano in-

trodursi.

Le truppe fecero fuoco due volte. Vi furono due morti e molti fe-
riti gravemente.
Venuo proclamato lo stato di ossedio a Charleroi e dintorni. Fu

dato ordine formale alle truppo di tirare sopra i gruppi che resistes-
sero od insultassero. Tutte le cartuccie a polvere furono ritirate.

Bande di scioperanti invasero nuovamente Gilly.
Sono partite truppe per liberare i castelli di Mondron, Lambert,

(illleux e Clerca, circondati dagli scioperanti.
Delle bande si sono dirette, dopo mezzodt, sulle cave di marmo

Ili Ligny, Saint Amand e Sombrefe per fare cessarc Ìl lavoro.
IÌ meeting, annunziato, di Louvière ð stato proibito.

FARLAMENTO 1TAZIONAI

ÛkMERA DEI DEPÚTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Sabato 27 marzo 1888

Presidenza del Presidente BultCBERI.
La seduta comincia alle 2 20.
FABRIZi, segretario, legge il processo verbale della seduta di feri,

che à approvato.

PRESIDENTE leggo una comunicazione del Senato del Regno con
cui si partecipa la morte del senatore Mattei; e si associa, in nome
della Camera, al lutto del Senato.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura c Commercio, si associa, a nome
del Governo, a questi sentimenti.

Diqcussione del disegno di ldUge sui riml>oschtmetui.

QUARTIERI, segre'ario, legge il disegno di legge concordato fra
il Ministero e la Commissione.
ZUCCONI ri!cva l'importanza di questa legge, e la sua grande uti-

lità; e deplora che la Camera non mostri per essa quell'interessa-
monto che meriterebbe. Egli si dichiara favorevole al disegno di legge,
pur credendolo in qualche parte alquanto deficiente, sì che sarà me-
stieri ritornar f rse su questo argomento in seguito.
Esamina sommariamente i sistemi più atti ad ottenere lo scopo dei

rimboschimenti; ed osserva che lo Stato deve lasciare quanto più puf,
allfiniziativa dei privati, incoraggiando, con tutti i mezzi che sonbYa.
Sua dispositione, i Consorzi, che han fatto ottima prova, in alcuno
contrade, como nel Tirolo italiano.
La compilazione dell'elenco dei beni da rimboscore e dei progetti

e le perizio dei lavori è dal presente disegno di legge lasciata in faz
coltà del Governo. In Francia questo si fa con leggilspeofali: ma e¡;11,
senza arrivare fin 11, propone che il Ministero debba ogni anno pre-
sentare una relazione sull'andamento di questo servizio.
Inoltre egli desidererebbe che relativamente a questi lavori si sen-

tisse il parere dei Consigli comunali interessati, lasciando però in fa-
coltà del Governo di seguire o no questi parcrl. In questo modo si
rimuoveranno parecchie difficoltà che potrebbero in ontrarsi, e si ot-
terrà la cooperazione preziosa di questi Corpi locali per l'esecuzione
della legge.
La quale poi, per ragbiungere il suo intento, richiede un concorso

non troppo scarso da parte dello Stato a quoste spese.
, Ed a ciò potrebbe contr;buire anche la faco:tà di pagare in un
decennio le samme per le espropriazioni.
E mestieri anche che lo Stato non disperda le suo forzo, ma le

concentri gradatamente in quei lavori che cono più urgenti; altrimenti
per abbracciar troppo si tinisce col non stringere nulia.
Raccomanda specialmente la diligenza ne!Ia compilazione degli elenchi

dei terreni da rimboscare; e per questo occorrono studi lunghi e ma-
turi facendo una specie di catastazione di queste terre.
IUcorda come il conte di Cavour nel 1851 sostenesse che, prima

di promuovere i rimboschimenti si deve pensare ad impedire i di-
sboscamenti; e a questa bisogna non provvedo la legge forestale in
vigore, ond'è necessario modillearla.
Rinnova poi al ministro la preghiera di presentare un disegno di

legge per regolare le strade vicinali indispensabili per agevolare il
trasporto del prodotti silvani.
Conchiude col racoomandare che si cerchi modo di proteggere la

produzione silvana dalla concorrenza straniera, e specialmente da quella
dell'Austria-Unghetta.
MICELI rileva anzitutto l'importanza del disegno di legge la quale

deriva non soltanto dal fine ch'esso si propone, che ò veramente quello
di regolare il corso delle acque, ma altres) _dalla somma necessaria

per attuarlo, somma che stima superiore ai 50,milioni presunti dalla
Commissione.

Ma convinto che, per rendere la legge efflcaco, sarebbe stato in-
dispensabile assicurare strumenti esecutivi vigorosi e competenti fa-
cendo precipuo assegnamento sul personale idraulico dell'Ammini-
strazione.

Un'altra grave'lacuna è quella di non aver disposto i mezzi flnan-
ziari pár Pattuazigne della legge; glacchè Particolo 19 non å talo da
assicurarci sulla fermezza del: Governo e sulla serietà dei suoi inten-
dimentL
E di tal .sè$ietilo fannó dubitare anche la esitazione del Governo

nelPimporré la'obbllµtorietà dël Consorzi, indispensabile, a suo av-

visoppór la.rluscita délla legge. Nò si tema che a questo modo si
impoirebber aggravl al poveri proprietari delle pendidi a benellato dei
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grossi propriclari dello pianure; perchè questa conseguenza deriva
dall'avere la Commissione limitato lo arco da comprendere ne Consorzi;
mentre i Conprzi stessi dovrebbero abbracciare interi bacini, di guisa
cho ne farebboro parto ancho i ýroprietari del piano.
Ad ogni modo, nessun provvedimento riuscirebbe proficuo ove il

Ministro delPAgricoltura non operasso d'accordo con quello dei La-
vori Puþblici,.costituendo una girezione carriune.
Per

_

agevolaro poi la riuscita dc11a legge converrebbe, secondo
l'oratore, istituire premi.per quel propriotari che estondessero i boschi,
esonerare dall'I.nposte almeno per venti anni i terreni compresi nei
consorzi.
Esorta influe.il Ministro,ad .adoperarsi a tutt'uomo per dare im-

pulso of rimboschir,nenti, alle irrigazioni, ai bonißcamenti, al credito
ed alla istruzione agraria senza di che sarà vario 11. dire che il Go-
Norno s'interessa dello tristi condliioni dell'agricoltura (Vivo appro-
vazioni).
MMOCCIII prcsonia Ja.rclazione sul disegno di Icgge per stanzia·

mento di fondi Ret il pagamento degli assegni ai icriti e veterani
della campagna 181MO.
SERAFINieEANOLINI, SAVINLe SPROVIERI chiedono che 11 di-

segno di legge sia dichiarato .urgente.
(L'urgenza ammessa).
FRANCESCIIINI. Poichð i procedenti oratori hanno dimostrato la

lusufflcienza del disegno di legge si limita a domandare perchè la
Commissiono abbia rinunciato alParticolo 18, col quale si riduceva il
Tincolo forestale in guisa.da sopprimero quelle asprezzo che danneg-
glano sommamento Pagr.icoltura, ed al 20 col quale.si attribuiva allo
Stato metà della spesa per gli stipend1.del persoonlo di custodia del
boschi; meravigliandosische all'ultima oka slosi presentato un nuovo

disegno di leggo sentardar ragiono alcuna di quello omissionI.
(11 deputato Sbarbaro, non essendo presento, 'perdo il suo turno

di parlare).
AflNABOLUI. Non gli pare che il disegno, di legge risponda ad uno

degli,scopi cui dovrebbe mirare, quello cioè di ridurre a coltura i
terreni incolti; sembrandogli che esso tenda soltanto al nianteni-
'mento della condizione presento.
Avrebbo qu!Nii desiderato cÌio si istituissero premi per inoorag-

giaio 1 proprietari ad adottaro piantégfoni omogénco al terrono, e cho
il disegno di legge fosse esteso anche all'Agro- Rómano. Chiede siano
introdotto nella legge facilitazioni per togliare quel boschi che siano
inutili, anche determinando che quelle aree debbano poi essere, dopo
un certo numero di anni, rimboscato.
Invita anche ils Ministro a stipulare actordi l'nternazÍonali por 11

rimboschimento delle alte Tetto dei monti (Bene!).
DOTTO DE' DAULI, dichiarandosi favorevolo alla logge, raccomanda

al Ministro di farla presto discutere e.votaro.anche in Senato, e di
curarne a suo tempo la precisa, energica o imparziale esecuzione.
GIOLITTI, relatoro, nota che quhsta legge ha il solo scopo di ren-

dere più facilo o più efficace l'esocuzione della legge del 1877; e che,
essendo quasi impossibile la costituzione dei consorzi, si è dovuto
adottare il sistema di coneddero ai privati l'atuto dello Stato. Ma ilon
bisogna dimenticaro che questa legge non puð essere che un primo
passo verso la mèta a cul lutti concordemento miriamo.
Spiega che, per ragioni di bilancio, la Coinmissione ha dovuto re-

cedere da quella liarto della leggo che era relativa pil'ordinamento
delle guardio forestall.
Raccomanda al Ministro di accogliere lo.osservazioni fatte dall'ono-

revolo Zucconi circa l'esecuzione di questa.legge, e sarebbe disposto,
se 11 Governo l'accoglierà, ad accettare la proposta, da lui fatta, Fela-
tivamente al parorer dei consigli provinciali.
Non potrebbe, invece, consentire nell'altra proposta relativa al pa-

gamento delle arou espr priato.
Nemmeno potrebbe accettare, senza una grave discussione, up dazio

protettore sut legnamt.
Dico all'onorevole Micdi che la Commissione plaudirà se il Governo

destinerà una somma maggiore al imbosch(menti; ma nota che
.
la

questione dlþendo, osclusivamerite, dal Ministro delle Èinanze. Rispondo

puro che, senza modificare la legge del 1877, si puð bene organizzare
il servizio forostale.

Risponde ad altro considerazioni svolte dai varii oratori, sostenendo
che l'obbligo del consorzio cost:tuirebbe una violazione del principio
di proprietà, e dimostrando come non sia praticamente utile 11 sistema

dei pfemi. Quanto all'esentione dell'imposta sui terreni rimboschitÇ
nota che la legge dolla perequazione già provvede a questo proposito,
per il plusvalore che quei torreni acquistano.
Quanto all'estensione di questa legge all'Agro romano, crede sia

meglio regolaro questa zona con loggi speciali, viste le suo condizioni
cosi diverso da quello di tutte le altre provincio del Regno. *

Conclude raccomandando alla Camera di votare questo disegnd di
legge.
GRIMAL01, Ministro di Agricoltura o Commercio, si unisce all'ono-

revole relatore nel far notare che questa legge non vuol modißcare,
la legge forestale del 1887, ma solamente completarla in quella partá,
che si riferisce ai rimboschimenti che il Governo intende di promuò•
vero o col concorso nella spesa o colle espropriazioni.
Non può ammetterc l'obbligatorietà del consorzio, anche per lo in·

finite liti che ne deriverebbero.

Accettá l'obbligo di presentare una relazione annuale circa l'esecu-

zione della legge, ma crederebbe non opportuno di dover interrogare
i Consigli comunali e provinciali. Certo è che il Governo domanderà
il loro avviso quando croda di averne bisogno.
Terrà conto delle raccomanday.ioni dell'on. Zucconi; ma non può

accettare la sua proposta relativa al pagamento rateale delle area

espropriate, riservandosi di studiare l'altra proposta relativa al dazio

protettore sul legname.
Nota che la Commissione ha receduto da qualcuna delle sue pro-

poste, non soltanto per le -ragioni dette dal relatore, ma anche perchè
si trovano compreso in altri disegni di legge; quelle, s'intende, che
non toccano la legge del 1877 che non consentirebbe mai a vedere

modilleata incidentalmente
Ammette con l'on. Micoli clie, per l'esecuzione di questa legge, il

Ministero d'Agricoltura deblaa procedero concordemento col Ministero

dei Lavori Pubblici. Non crederebbe però opportuno determinare fino
da ora una somma per eseguire la legge, mancando i dati per sapere
a quale somma le speso necessaric ammonteranno.

Ricorda tutti i provvedimenti presi dal Governo, a favore dell'agri-
coltura, collo leggi per l'irrigazione, per le bonifiche, per i rimboschi-
menti, per le scuole agrarie ev a dicendo, senza parlaro della legge
di perequazione fondiarla.

Dice all'onorevolo Arnaboldi che la bonifica dell'agro romano vieno

regolata da una legge speciale, e quindi non si potrebbe trattarno

nella discussione di questa legge.
Quanto ai rimboschimenti alpini prenderA, occorrendo, gli oppor-

tuni concerti cogli Stati limitrofl; e, quanto all'esenzione dall'impostq
dei terreni rimboscati, afferma ello ò già concessa per le disposizionk
della legge di perequazione fondiaria.

Conclude raccomandando alla Camera la votazione della legge.
MICELI insisto nel ritenere che, se si vuol pensare solamente al

rimboschimentl, si fach opera inutile, so, in pari tempo, non si prov-
vede.al consolidamento del suolo e a regolare il corso delle acque.
Insisto anche sulla convenienza di costituire Consorzi obbligatori,

facendo eccezione por quelle località ove questi Consorzi fossero im•

possibili; nè credo che, all'eseozione d'imposta poi terroni rimbo-

schiti, provveda la legge di perequazione.
Prega il Ministro di provvedere anche all'organizzazione del servi-

zio in modo da assicurare la buona esecuzione dcita le386,
PRESIDENTE dichiara chiusa 3a discussione generale.
GRlMALDI, Ministro di Agricohtura e Commercio, chietle sia iscritto

col n. 2 nell'ordine del giorno H d:sogno di legge per la Yendita dat
terreni comunali incolti.

(È approvato).
PRESIDENTE annunzia the gli onorevoli Salaris, Carboni e Palomba

hanno presentato una reonosta di legge di loro iniziativa,
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IIICOTTI, Ministro della Guerra, risponderà alla interpellanza, ieri
annunziata, dogli onorevoli Luciani e De Pazzi, nella tornata di
martcdi.

PRESIDENTE annunzia le seguenti domande di interrogazionc o di
interpellanza.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole Ministro delle

Finanze per conoscere i motivi per la ritardata presentazione del pro-
messo disegno di legge di una Cassa pensioni per la vecchiala delle
operaio c degli operai delle manifatture dei tabacchi.

« Pais, Capo. »
« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole Ministro del

Lavori Pubblici sull'appalto delle opere di costruzione della ferrovia.
Vciletri-Cori-Terracina.

« Giovagnoli. »
Il sottoscritto domanda d'interpellare il Ministro Gua 'dasigilli sul

modo col quale viene interpretato dagli uffleiali del Pubblico Ministero
l'ÛLicolo 28 dcÏlo Statuto.

« Panizza. »

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole Ministro dei Lavori
Pubblici sullo stato degli studi definitivi e sull'iritraprendimento dei
lavori della linea Valsavoia-Caltagirone.

« Arcoleo, »

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, dirà domani so e quando
intende di rispondere.
Annunzia all'onorevole Arcoleo che, nel mese d'aprile e nel mese

di maggio, saranno presentati i progetti della linea da Valšavoia a

Caltagirone.
Arcoleo ritira la sua interrogazione.
La seduta termina alle 6 45.

NOTIZIE VARIE

Dono cospicuo. - Leggiamo nella Gazzella del Popolo di Torino
del 23 corrento:

ll senatore dottor Pacchiotti ha donato al Municipio liro 30,000 per
essere distribuite in premi annuali agli studenti di'modicina della
nostra Università.

La Giunta municipale, plaudendo al generoso dono dell'illustro Le-

nefattore, ne propone al Consiglio l'accettazione colla seguente deli-
berazione :

« La Giunta,
« Ringraziando il generoso donatore, delibera di proporre al Con-

siglio comunale l'accettazione della donazione per parte del prof Pac-
chiotti di una rendita al portatore di lire 1500 sul Debito Pubblico,
mediante I'dbbligazione da assumersi dal Municipio di destinarne in
perpetuo il provento, netto da imposte od altre eventuali riduzioni,
in tre premi di eguale ammontare, da conferirsi agli studenti del 2e
4° e 6° anno della Facoltà di medicina dell'Università torinese, se-
condo le condizi3ni e norme specitlcate, da inserirsi nella relativa

stipulazione, e mediante vincolo della rendita stessa da intestarsi alla
città di Torino a cautela del pagamento del suddetti premii, da de-

signarsi col nome di premii Pacchiotti. »

Il canale di Panama. -- 11 Progresso Italo-Americano, del 9
marzo, senve:
« Una lunga relazione che mandò all'Herald un suo reporter da

Christopher Columbus, in data del 24 scorso mese, conduce alla con-

seguenza che l'opera gigantesca, ora sotto la direzione dell'ingegnere
francese Lillay, procede felicemente, malgrado le immense dillicoltà
tecniche da cui è circðndata, si clie la realizzazione totale sarà que-
stione di tempo e di capitali, ma è assolutamente sicura. -

« I delegati che si incaricavano dell'esame dei lavori,cpercorsero,
su di un vapore, il canale di Panama sino a 16 chilometri da Colon ;

li capitanava il De Lesseps in persona, venuto di Francia per accer-
tarsi del'ó stato precis,o in cui sono i lavori del canale.

« I lavori di deviazione del fiume Chagres, che si trova in più
punti a contatto col canale, trovano il punto di massima resistenza a

Monkey Hill, dove si erge una collina di roccia vulcanica; cogli esplo-
sivi i più polonti che si conoscano si sono già fatti saltar in aria più
di 80,000 metri sopra 300,000 che la formano; andando avanti il la-

voro diventa più facile e piano.
« La prima sezione del canale, per cui passò la Commissione, à

scavata 15 piedi sopra i 30 progettati ; il flume Chagres ha in più
parti una larghezza di 80 piedi, ed abbenchè laggiù sia ora la sta-
gione secca, contiene una gran quantità d'acqua. La comitiva visita

trico arrivò senza imbarazzi a quel punto che è designato col nome
di città di Lessops, procedendo poi a Bahio Soldato, Gorgona, Empiro
e Culebra.

« Gli sforzi dei lavori di sterro sono ora concentrati su Bahto Sol-
dato, che presenta una seria resistenza rocciosa e che sarà l'opera
più difficile ncIla costruzione del canale. È incaricato di appiamire
quella montagna granition l'ingegnero svizzero Sondereggery 11 quale,
ha il compito di giustiziare due milioni di metri cubi di sasso, e-che
ora può vantarsi di averne già fatto saltare con ingegnosi ed arditi
mezzi più di un milione e 200 metri cubicl. Vi ò arrivato collo scavo
di un tunncI che traversa le roccie alla base, per la lunghezza di
500 metri, ed applicando mine poderosissime, condotic con rara abi-
lità tecnica.

¢ I nativi accolsero la Commissione visitatrice con entusiasmo in-
dicibile. Vennero offerti al presidente fiori e dolci, vi furono fuochi
d'artiflcio e tutto il resto del viaggio fa un vero ed assolu.o trionfo.
A Panama fu letto un indirizzo di ben venuto, e la città era tutta in
festa e gaia di archi trionfall, mentre una banda chinese diffondeva
tutto attorno i suoi concenti; la sera favvi illuminazione generale.

« Visitato l'ospedale, si rilevò che gli curopei ivi ricoverati per la
febbre locale, sono in ben minima parte in confronto agli indigeni.
« Si sussurra che l'opera gigantesca, malgrado le serie dificoltà che

essa presenta, specie per la differenza nell'altezza della marea fra
l'Atlantico e il LPacifico, possa vedere la sua utilizzapione nel ven-
turo 1889. »

TELEGRAMMI.METEORICI
delPElillelo eentrale di naeteorologia

Roma, 27 marzo 1886.
In Europa pressione aumentata, ma ancora bassa al nord-ovest, ele.

Vata alle latitudini meridionali e sulla Russia centrale.

Ebridi, Valenzia 745; Basso Tirreno 773.
In Italia nelic 24 ore barometro alquanto salito dovunque.
Vonti deboli variabili.

Qualche nebbia al nord.

Stamani cielo coperto sulla Sardegna e riviera ligure, sereno o poco
coperto altrove. '

Venti deboli variabíli.

Barometro poco diverso da 772 mm.

Alare calmo.

Probabilità:

Venti deboli variabill.

Cielo generalmente sereno.

Roma, 28 marzo 1886.
Bassa pressione (741) nord Europa, alta pressione centro ed est. Tir•

reno 772. Mosca 773.
Ieri tempo buono e sereno quasi dovunque Italia.

Stamane quasi da pertutto sereno con venti deboli con predominio
quarto quadrante.

Probabilità :

Tempo bello, venti deboli o calma.
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BOLLETTINO° METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 27 marzo. Roma, 28 marzo.
I i

Stato Stato TEMPIRifURA Stato Stato TEMPE lATURA

STAzt0NI del cielo del more STAzio.xx del cielo del mare
8 ant. 8 ant• Massima Minima 8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . serono - 15,4 0,5 Belluno . . . . . . . sereno - 18,6 7,2
Domodossola. . . . It4 coperto - 16,2 7,5 Domodossola. . . . sereno - 18,6 7,2
Millmo. . . . . . . . coperto - 16,2 8,2 Milano, . . . . . . .

sereno - 18,8 8,2
Verona . . . . . . . sereno - 17,0 9,3 Verona .-. . ... . .

sereno - 10,0 9,8
Venezia. . .,. . . . 1\2 coperto calmo 13,9 8,5 Venezia.

. . . . . . coperto - 14,8 7,5
Torino

. . . . . . . 3,4 coperto '-
- 15,3 10,5 Torino . . . . . . .

1 1 coperto - 17,9 8,7
Alessandria. . . . . sereno --- 16,0 9,0 Alessandria. . . . . sereno - 18,5 7,0,
Parma. . . . . . . 112 coperto - 16,1 8,0 Parma. . . . . . . .

sereno - 18,9 8,5
Modena . .. . . . . . It2 coperto - 17,8 7,3 Modena . . . . . . .

sereno - 19,3 8,5
Forli . . . . . . . . 1,2 coperto - 14,2 3,2 Genova . . , , . , , 1 1 coperto calmo 10,7 10,3
Genova . . . . . . . coperto calmo 15,8 11,2 Forll. . . . . . . . .

sereno - 16,8 7,0
Pesaro

. . . . . . . 1¡2 coperto calmo 12,2 4,2 Pesaro . . . . . . . sereno calmo 13,4 5,4.
Porto 31aurizio . . . coperto calmo 14,0 9,8 Porto Maurizio. . . 114 coperto calmo 16,7 0,0
Pirenze . . . . . . . coperto - 17,2 8,3 Firenze . . . . . . .

sereno - 16,8 5,6
Urbino . . . . . , , sereno - 14,5 4,2 Grbino . . . . . . . sereno - 15,3 8,2
Ancona . . . . . . . 112 coperto calmo 13,0 6,5 Ancona . . . . . . . sereno calmo 14,2 7,0
Livorno. . . . . . . 112 coperto calmo 18,7 0,7 Livorno. . . . . . 1¡4 coporto caso 18,3 8,0
Perugia . . . . . . . 3,4 coperto - 14,0 6,8 Perugia . . . . . . .

sereno - 16,0 6,4
Camerino. . . ... .

sereno - 12,9 5,5 Camerino. . . . . .
sereno - 13,5 6,2

Portoferraio
. . . . coperto calmo lö,2 12,7 Portoferraio. . . . .

sereno calmo 15,3 10,9
Chieti . . . . . , , ,

sereno
- 12,0 - 2,8 Chiett

. . . . . . . . sereno - 15,3 5,3
Aquila. . .

. . . . . 3:4 coperto - 15,4 3,0 Aquila. . . . . . . . sereno - 15,0 3,8
Roma . . . . . . . . 1¡2 coperto - 17,8 6,5 Roma,. . . . . . . . sereno - 17,9 6,0
Agnone .

.
. . .

. . sereno - 13,7 3,5 Agnone .
. . . . . . sereno - 14,6 5,0

Foggia . . . . . . .
sereno - 15,5 2,4 Foggia . . . . . . . sereno - 18,4 5,5

Bari.
. . . . . . . .

sereno calmo 13,5 4,3 Bari. . .
.

. .
.

. .
sereno calmo 11,6 5.4

Napoli . . . . . . . 1[4 coperto carro
.

16,4 9,6 Napoli. . .
. . . . . sereno calmo 1G,0 9,8

Portotorres. . . .
. coperto calmo - - Portotorres. . . . ,

sereno calmo - -

Potenza
. . . . . . .

sereno
-

, 10,5 1,4 Potenza
, . . . . . .

sereno - 14,1 3,5
Lecco . . . . . . . .

sereno
- 13,5 6,8 . Lecce

. . . . . . . . sereno - 15,7 4,9
Cosenza . . . . . .

sereno - 17,0 5,4 Cosenza.
. . . . . .

sereno - 18,2 4,8
Cagliari . . . . . . . coperto legg. n osso 20,0 12,0 Cagliari . . . . . . . 3¡4 coperto mosso 18,0 . 12,5
Tiriolo . . . . . .

- -
- - Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 112 coperto calmo 15,7 8,9 fleggio Calabria . . 3¡4 coperto agitato 15,1 10,8
Palermo.

. , . . . .
nebbioso calmo 18,9 14,6 Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 18,7 4,9

Catania . . . . . . . 114 coperto mosso 16,8 8,5 Catania
. . . . . . . lyt coperto Icgg. mosso 16,6 8,0

Caltanissetta-. . . . sereno - 12,8 1,9 Caltanissetta
. . . . serene - 13,0 2,0

Porto Empedocle , li2 coperto calmo 17,0 0,8 Porto Empedoclo . 114 coperto calmo 17,2 0,4
Siracusa. . . . . . . 1\2 coperto logg. mosso 14,5 6,6 Siracusa. . . . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 15,2 9,5

REGIO OSSERVATORIO DEL .COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
27 Manzo 1886. 28 MARZO 1886.

Altezza della stazione = m. 40,65. Altezza della stazione = m. 49,ô5.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 3 pom. O pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a Lo al mare. . 772,8 773,0 772,1 772,5 a 0 e al mare . 37?,1 771.3 770 4 Ti0,5

Termometro . . . 9,1 17,0 17,i 11,4 Termometro . . . 9.5 16,6 16,6 11,4
Umiditk relativas 9L 53 44 76 Umidith relativa

.
79 47 41 78

Umidità.assoluta. 7,82 7.69 6,48 7,60 UmidithassoIuta
. 7,00 6,66 6.15 7,81

Vento . . . . . . . N SW WSW SW Vento
. . . . ,

.
.

N õW WSW SSW
Velocità in Km. 1,0 2,0 15,0 1,0 Velocith in Km. . 1,5 5,0 14,0 0.0
Cielo.

. . . . . . ,
velato cumuli cumuli sereno Cielo.

. .
.

.
scrono sereno sereno serono

e Veli poche nubi

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 17,9 - R.= 14,32-Min. C.:= 6,5 - R.= 5,20. Termometro i Mass. C.= 17,2; -R.= 13,76-Min.C.= 6,0 - R.= 4 80.
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 2"? marzo 1886.

V A LOR I PREZZI

GODIMENTo PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

RENDITA 5 0/0 d da

Detta 3 0/0 .

Certificati sul Tesora Emissione 1860 . . . .
.

. . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0 0
. .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . .

Detto Rothschild 5 0 0
. .

Obbligaziou¾ munL ipali e Credito feediarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione.
. . .

Obbligazioni Cr ito Fóridlario Banco Santo Spirito . . . .

Azioni trade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . .

Dette Ferrovie Mediterranee.
, . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, 11arsala, Trapani l' e 2° Emissione.
Detto Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Az:en! Stauche e §oeletà diverse.
Azioni Banca Narionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . .

.

1)ette Banca Genérale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banoa di Roma
. . . . . . . .

.
.

. . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banen Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh di Credito Mobiliare Italiano .
.

. . . . .

Dette Societh di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Ropiana er l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Societh Rotnana ertificati provvisori) . . .

.
Dette Societh Acqua M rcia zioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

- Dette Societh Italiana per Co dotte d'acqua . . . .
.

. .

Dette Società Immobiliare . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini o Magazzini Generali .
.

Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

- Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Sotietà Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria haliana
.
. . .

.
Dette Società delle Miniere e Fondito di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . .

Azion! Soeletà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . .
. . . . .

- Dette Fondiarie Vita
. . . . . . . . . . . . . . .

Ohbligarloni diverse.
Obbligazioni Società

Dette Societh
Dette Societh
Dette Società
Dette Societh
Dette Societh

Buoni Meridionali 6

Immobiliare
. .

Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali.
. . . . .

Ferrovie Pontchba-Alta Italia.
. . . .

Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

Ëerrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

0|0...............
Titoli agnotazione speciale.

Rendita AustrÍnca 4 0 0 (oro). . .
. .

.

Obbligazioni,prestito Croce Rossa
. . .

16 gennaio 1886
id,

16 otlobre 1885

i° ottobre 1885
id.
id.

1° dicembre 1885

i gennaio 1886
i ottobre 1885

id.
i ottobre 1885

i gennaio 188ô
luglio 1885

i gennaio 1886
i ottobre 1885
i gennaio 188ô

i gennaio 188ò
id.
id,
id.
id.
id.
id.

I gennaio 1886
id

luglio 1885

i gennaio i886

i gennaio 1886
id.
id.
id.

I ottobre i885
i gennaio 188ti

id.
i ottobre 1885

id.

I gennaio 1886
i gennaio 1885

i ottobre 1885
i eennaio 1886
i öttobre 1885
to gennaio 1886
i ottobre 1885

16 gennaio 1886

i ottobre 1885

500 500
500 500

500 500

500 500
500 500
250 250
500 500
200 200

1000 750
1000 1000
500 250
500 250
250 150
500 500
250 250
500 400
500 530
500 500
500 166
500 500
500 200
500 250
500 270
250 250
100 100
100 100
250 230
250 250
230 250
2ö0 250

500 10 )
250 125

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

500 500

Corso Med.

97 93 97 90 »

99 50

99 25

485 ¼

693 >

2218 >

1055 »

696 >

290 a

780 ½

500 >

319 »

Sconto C AMB I
PREZZI

3 010 Fiancia . . . . . 90 g. »

Parigi . . . . . . chèques »

2 010 Londra.
. . . . . ch < es >

Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . .

PREZZI PREZZI
FATTI i NOMINALI

99 40

25 08

Pa•ezzi in liquidazione:
Rendita 5 Øj0 2' grida 97 90 fine corrente.
Azioni Fertovie Mediterranee 591 75 fine prossimo.
Azioni Balica Generale 639, 639 50 fine corrente - 611 ½, 612, 642 ¼
fine prossimo.

Azioni Banca di Roma 841 fine corrente- 842, 845, 846 fine prossimo.
Azioni Banca Industriale e Commerciale 63ô, 637 fine corrente - 642

fine prossimo.
Azioni Societh Romana per l'Illum. a Gaz 1770 fine corrente.

Azioni Societh Acqua marcia (Az. stamp.) 1757 fine corrente.

Rispesta dei premi 29 marzo
Contpensazione. . .

30 id.
Liquidazione . . . .

31 id.

conto di Banca 5 0/0. - Interessi sulle anticipazioni 5 0/0.

Per il Sindaco: A. PERBICUETTI.

þfedia dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 26 marzo 1886:

Consolidato 5 0|0 lire 97 985.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 95 815.

Consolidato 3 010 nominale lire 65 333.
Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 64 0-13.

V. Taoccal : Presidente.

TUMINO RAFFAELE, gerente. - Roma, Tip. della Gaasetta U/ßeiate.
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Ugl.T.I¶.Tp.IPIQ DI MI.TRAVERA Provi¾a¯e CWcondario di Roma
Si fa noto che nanti il signor sindaco, o chi per esso, nel giorno cinque

del venturo mese di aprile, alle ore novo antimeridiane, si procederà ad un
secondo incanto per la vendita della foresta Monteponuddus.
L'asta vorrh aperta sulla base di lire trentamila, col metodo della candela

VergÌne, e rimarrà deliberatario od acquirente ilmiglior offerente, shoreando,
all'atto del mutuo, la somma per intiero.
I termini fatali scadranno nel giorno venti stesso meso, alle oro nove an-

timeridiane.
Le condizioni di vendita sono visibili nella segreteria comunale.
Muravera, 16 marzo 1886.

05ð8 Il Sindaco: M. SULIS.

BROAPRVOIAIR 000POINTEWA
(Societh Anonima a capitale illimitato)
DI LENDINARA·

AVVISO.
I soci della Banca sono invitati ad una generale assemblea che avrà luogo,

in prima convocazione, sabato 10 aprile a. c., alle ore. 10 ant., nella sala mu-
nicipale, per trattare l'ordine del giorno appiedi indicato.
Questo avviso serve quale invito personale.
Per la validità dell'adunanza occorre la presenza di un quinto dei soci.
Qualors cadesse deserta la prima convocazione, avrà luogo, senza uopo di

ulteriore avviso, la seconda, valida con qualunque numero, nel locale sud-
detto, il giorno 17 aprile a. c., alle ore 10 ant.

Lendinara, 25 marzo 1886.
Il Presidente : M. VANTINI.

11 Segretario; D. Looovico CATTANEO.
Ordine del giorno a

f. Relazione del Consiglio e rapporto dei signori sindaci - Approvazione
del conto 1885 e proposte.di reparto degli utili;

2. Nomina delle cariche - Tro consiglieri, in sostituzione dei signori
Annibale Luigi, Boraso Bortolo di Sebastiano e Cagliari Dr. Fortunato,
uscenti; tre sindaci effettivi in sostituzione dei signori Danieli Sebastiano.
FaŸa Lorenzo e Meloni Vincenzo, uscenti; due sindaci supplenti, in sostitu-
zione dei signori Dal Fiume Anacleto e Zago Dr. Giacomo, uscenti; tre pro-
biviri, in sostituzione dei signori Bassani Ugo, Osti Antonio, uscenti, e Pe-
trobelli nob. Eugenio, rinunciante. 6382

Provincia di Bari - Oomune di Conversano
AVVISO FASTA per lo appatta, a termini abbreviatt di cin-

que giorni, del pubblico spazzamento e della raccolta delle
acque immonde, ortne e fecce umane.

Si fa noto al pubblico che nel mattino di lunedi cinque del prossimo mese
di aprile, alle ore 15 antimeridiano, nell'uflicio dell'assessoro delegato alla
pulizia urbana, avrann6 luogo i pubblici incanti pel suddetto appalto.
L'appaltatore avrà l'obbligo di mantenere in istato di continua nettezza

tutte le strade dell'abitato, di raccogliore le acque immonde, le orine e fecce
umane in appositi bottacci situati su corrispondenti carretti, secondo il mo-
dello che sarh determinato dalla Giunta comunale, e depositarle nei luoghi
e modi stabiliti con le relative condizioni votate dal Consiglio con i delibe-
rati del 29 ottobre 1885 e 2 febbraio 1886, che trovansi depositate in questa
segreteria a disposizione di chiunque vorrà consultarle nelle ore d'uflicio.
L'appalto avrà la durata di anni sei n. cominciare dal primo maggio

prossimo.
L'appaltatore avrà dritto all'annuo compenso che risulterk dalla relativa

licitazione.
Gl'incanti saranno perciò aperti a ribasso sull'annuo compenso di lire 12,000,

e ciascuna offerta di ribasso non potrà essere inferiore a lire 5.
L'aggiudicazione seguirà a favore dell'unimo minore olerente, salvi i fa.

tali di ventesimo, durante il qual termine, non ostante la seguita aggiudica-
zione, potranno accettarsi nuove offerte di ribasso non inferiori al ventesiuso
del prezzo del risultato dell'asta primitiva.
L'annuo compenso sarà pagato all'appaltatore a rate mensili posticipate.

Nel primo anno dell'appalto gli si anticiperà il pagamento della meth di
esso per facquisto di quel che occorre all'impianto del servizio.
Al finire del contratto il novello appaltatore, od in mancanza, l'Ammini-

strazione comunale, avrà l'obbligo di acquistare dall'appaltatore cessante
tutto il materialo necessario per la esecuzione dell'impresa, a patto che il
detto materiale sia servibile e fatto secondo i modelli stabiliti dalla Giunta
comunale.
L'appaltatore darà valida garanzia per la esecuzione del contratto. Tutte

le spese andranno a suo carico; e per essore ammesso alla licitazione depo-
siterå lire 700 per provvisoria cauzione e per anticipo delle spese.

Conversang, li 27 marzo 1886.
6600 Il Segretario comunale: FRANCESCO VAVALLE.

COMUNE DI MANZIANA.

Nell'odierno esperimento d'asta pubblica ha avuto luogo l'aggiudicazione,
provvisoria dell'appalto dei lavori per la costruzione del nuovo Cimitero, col
ribasso di lire cinque per cento, ai prezzi stabiliti nel capitolato, riducen-
dono così la soinma totale a lire diciassettemila ottocentonovantotto e cen-

tesimi novantasette (lire 17,898 97).
Si ricorda che il termine utile por presentare le offerte di ulteriori dimi-

nuzioni sul dato ribasso, in ragione non minore del vigesimo (in lire 894 95)
scadrà alle ore tre pomeridiane precise del dì 14 del p. v. aprile, come al,-
I'o, ice pubblign il ginrna tra corrento mese, 4 ferme le condizioni in
quello espresse.
Le offekte da presentaisil nell'Ullicio comunale,- glebbono essere redatte in

carta legale da lira una, ed accompagnato dal provyworio deposito di lire

millecinquecento.
11 progetto, coi relativi tipi ed il capitolato, sararino visib.41 nella segre•

teria municipale in tutti i giorni, dorante le ore d'uflicio.
Manziana, 26 marzo 188ô..

Il Sindaco: MARIANO BUCCL
6596 Il Segretario : ANTONIo NicoLE

REGIA PIREFETTORIA DI Bi'ORRIA

Avviso d'Asta.
Alle ore 11 ant. del 3 aprile p. v., in una sala di questa Prefettura, avanti

il prefetto, o chi per esso, si addivorra col, metodo dei partiti segretí, recanti
il ribasso di un tanto per cento, allo incantp per lo

Appal.to della fornitura del materiale fisso ed esecuzione di al-
cune opere occorreilti nei due tronchi, Cervia Rubicone; Ru-
hicone-Rimini della Ferrovia. Ferrara - Ravenna - Rimini per,
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 79400,00.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare nel.suddesignato ufficio le loro offerto
estese su carta bollata (da una llra), debitarnente sottoscritto e suggellate.
L'impresa sarà quindi. deliberata a quella. degli. oblatori che risulterà il,

miglior offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato orag-
giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla. scheda ministeriale.
L'itnpresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale,

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello.Stato, e di quello specialo
in data 22 aprile 1885, con tutte le modificazioni in data 10 febbraio 1886,
visibili, assieme alle altre carte del progetto, nel suddetto ufficio della Pre-
fettura di Forli.
Il termine utile per la consegna dei materiali che,devono solo fornirsi sarà

di giorni settantacinque dalla data della ordinazione della fornitura, e di
giorni centoventi dalla data stessa per i matoriali da fornirsi e da mettersi
in opera e per gli altri lavori.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovramio presentare il certificato

d'aver versato in una Cassa. di Tesororia provirapiale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettAte offerte con depositi
in contanti od in altri modi.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

Pautorità del luogo di domicilio del concorrento;
b) Un attestato d'un ingegnere, conformato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da nog più di sei mesi, cd assieuri che il con-
corrente o la persona che sarà incaricata.di dirÏgero,sotto la sua responsa-
bilità ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo
eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione proyvisoria à fissata in lire 3909, quella definitiva in liro 8000,

ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici successivi a quello dol-

l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termino utile per presentare nel suddesigngq ufficio offerte di ribasso,

sul prezzo deliberato non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni cin-
que succesivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto o quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Pel presente appalto non saranno pubblicati.i soliti avvisi di delibera-

mento, e perciò si fa noto che il termine utile per prosentare nel suddesi-
gnato ufficio offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ven-
tesimo, scadrh col mezzogiorno del 9 aprile p. v.

6578Forlì, 25 marzo 1886.
It Segretario • E. NUDI.
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a ·Pref ttura di Girgymtit
Avviso d'Asta.

Si previene il pubblico che nel giorno 17 del mese di aprile prossimo, ãlleOre 12 meridiane, avrà luogo in questo palazzo di prefettura, dinanzi il signorprofotto della provincia, o di chi lo rappresenta, la pubblica asta per darein appalto il servizio pel trasporto con carrozza dei dispacci, valigie, sacchi,gruppi di denaro, carte di valori ed altri oggetti delPamministrazione po-etale senza limitazione di peso e volume, tra Porto Empedocle e Seiacca, intransité per Realmonte, Siculiana, Afontallegro e Ribera, compreso altro ser-Vizie ha Afontallegro e Cattolica in coincidenza con quello fra Porto Empe-docle e Sciacca, e viceversa.
L'aþpalto avrà principio dal i' luglio 1886 e durerà sino a tutto giugno 1890.
In corrispettivo di detto servizio, l'amministrazione dellè poste pagheràall'impresa accollataria l'annua somma che risulterk dalla deliberazione diappaho in ribasso di lire 10,000, sulla quale somma verrà aperto l'incanto.
L'incanto suddetto avrà luogo col mezzo della candela vergine a senso delleprescriziom contenute nel regolamento sulla contabilith generale dello Stato,approvato con 11. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Saranno ammesse a far partito soltanto le persone di notoria solventezzapratiche di questo genere di servizi e come tali riconosciute da chi presiedeall'incanto.
I concorrenti dovianno giustificare d'aver depositato in questa TesoreriaÞrovinciale, esibendone la relativa quietanza, a guarentigia dell'asta, la sommadi lire 1000, la quale sarà restituita alla fine dell'incanto a colui od a coloroche non resteranno deliberatari.

A guarentigia delPesatto adempimento degli obbligbi assur.ti, l'accollaiario
dovrh, all'atto della stipulazione del contratto, prestare una cauzione di lire
2500, o in numerario, da versare nella Cassa di depositi e prestiti, oppure in
cartelle del Debito pubblico dello Stato, valutate al corso di Borsa sul listino
del giorno della stipuÏazione del contratto, quali somme dovranno essero vin-
colate a favore dell'Amministrazione generale delle Poste nei modi prescritti
dalle vigenti leggi.
Non stipulando il contratto nel termine di giorni otto, a datare da quello

della seguita aggiudicazione, il deliberatario incorrerà, di pien diritto, nella
perdita del deposito fatto, ed inoltre nel risarcimento di ogni danno, inte-
ressi e spese a favore dell'Amministrazione.
Il termine utile per presentare offerte in diminazione del ventesimo del

prezzo di aggiudicaziono ë di giorni quindici, e sark indicato con altro
avviso

Oltre agli obblighi di sopra espressati, il deliberatario ri;nane vincolato
all'osservanza di tutti gli altri patti inserti nella relativa cartella d'onere del
di 16 marzo 1886, la qua'e è visibile a chiunque in questo ufficio di Pre-
fettura.
Le spese d'asta, compi'ese quelle d'inserzione dei relativi avvisi nel Foglio

degli annunzi legali e nella Gazzetta U/Neiale, nonché tutte le altre di qual-
siasi natura inerenti alla stipulazione del contratto, sono a carico del deli-
beratario.

Girgenti. 24 marzo 1886
6570 11 Segretario delegato: LAURICELLA.

P. G. N. 17 [07.
0571

NOTIFICAZIONE.
In base al Regio decreto dell' 8 marzo 1883, già pubblicato con notifica-

2ione del 19 stesso mese, n. 16483, col quale à stato dichiarato di pubblica
utilità il piano regolatore o di ampliamento di Roma, e in esecuzione della
legge del 14 maggio 1881 sul concorso dello Stato nelle spese edilizie della
città, il sottoscritto pubblica l'offerta dei prezzi per la espropriazione deglistabili occorrenti per la prosecuzione di via Cavour.
Ciò si deduce a pubblica notizia a norma e per gli effetti della legge25 giugno 1865, n. 2359, ed in ispecie degli articoli 22, 24, 25, 26, 27, 28 della

legge stessa, con dichiarazione che per quindici giorni, a datare da oggi,

dalle ore 10 antimeridiano alle ore 4 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 anti-
meridiane all' i ponieridiana nei festivi, nella segreteria comunale saranno

ostensibili la þianta particellare e l'originale dell'elenco seguente.
Decorso detto termine senza che dagli interessati sia stato accettato por

iscritto il prezzo offerto, si procederà agli atti ulteriori a forma di legge.
Roma, dal Campidoglio, il 25 marzo 1886.

Il |f. di Sindaco: L. TOILLONIA.
Il ßegretario Generale: A. VAI.LE.

Elenco degli stabili da espí•ogbriarsi e relative offerte di presso.

Censo Prezzo
COGNOME E NOME chestoffre

Designazione del fondo !N. di m ppa per
,del proprietario

Princip. Sub l'espropriatione

1 Frascari Diotallevi Giovanni fu Francesco.
. . .

Case in via in Solci n. 09 a 102 conilnante con AIntera,
Chiappetti e detta via.

2 Matera, Augusto, Giovanni, Ulderico, Agata, Giulia, Casa in via in Selci n. 103 a 105 confinante con Frascari-
Giuseppe e Saverio di Filippo. Diotallevi, Collegio dei Marroniti e detta via.

3 Collegio de'Marroniti presso S. Pietro in Vincoli Casa in vià in Selci n. 108 e 107, confinante con Matera,
rappresentato da Darauni abate Ambrogio pro- Alessandrini;o detta via.
curatore generale.

4 Alessandrini Pietro fu Antonio.
. . . . . . .

Casa in via in Selci n. 108 e 109, confinante con 11 Collegio
dei Marroniti, Franchetti e detta via.

5 Franchetti Alessandro, Enrico, MarÌano, Felice ed Casa in via in Selci n. Ú0 a- 114¡ confinanti con Alessandrini,
Angelo fu Gaetano proprietari di 160t252 Lu- Belardi, Forti e detta via.
cia, Anna, Matilde e Beatrice proprietari
di 92|252.

6 Belardi Luigi fu Vincenzo
- · -

- . . .
.

. Casa con giardino piazza della Suburra n. 7 e 8, confinante
con Franchetti, Alessandrini e dctta via.

7 Forti Filiffpo fu Giuseppe · ·
. . . . .

. .
Casa in via in Selci n. 115, conflnanto con Franchetti, Alos-

sandrini e detta via.

I 739 42,200
740 »

» 741 » 40,500

» 742 » 33,200

» 743 » 31,500

> 744 » 79,000
745 »

» | 746 1 30,200

» 746 2 23,400

8 Alessandrini Pietro fu Antonio.
. . -

, . . . Case in plazza della Suburra ai civ. n. 9 a 17, via di S. Fran- > 747 ». 132,000
cosco di Paola n. 1, 2 o 3, confinanti con Best, Forti, 733 1

Belai'dise.detta via e piazza. 1898 »

9 BesÏ Francesco fu Domenico (in catasto Impresa Porzione del 1. p. e casa con giardino in via di S. Francesco » 733 2 57,000
Esquilino). di Paola n. 4. a 0, confinante con Alessandrint, Forti, 734 »

Helardi e detta Yia.

L. 478,000
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(2' pubblicazione)
SOCIETÀ ANONIMA DELL'ACQUA PIA (ArricA MAnc1A

SEDE IN ROMA, - PO%%dtt0, 10Ñ

Capitale sociale 10,000,000 - Versato 7,500,000.

L'assemblea generale degli azionisti è convocata pel giorno di giovedì 8
aprile prossimo venturo, alle ore 3 pom., nelle sale del palazzo Sinibaldi, in
via Torre Argentina, h. 76.
Gli azionisti, per intervenirvi, dovrannð, a norma dello statuto, aver depo-

sitato nella cassa della Societh, non più tardi del giorno 3 del detto mese, le

proprie azioni, o, se risiedono all'estero, un certificato di deposito di un ban-
chiere riconosciuto dal Consiglio d'amministrazione.
L'ufflcio della Societh, onde ricevere il deposito delle azioni, sarà aperto

tutti i giorni, meno i festivi, dalle ore 10 del mattino alle 2 e mezza pome-
ridiane.

Ordine del giorno:
i. Rapporto del Consiglio di amministrazione sopra la situazione degli

affari sociali e relazione dei sindaci;
2. Approvazione del bilancio e determinazione del dividendo;
3. Autorizzazione al Consiglio di amministrazione di creare una seconda

serie di 45 mila obbligazioni da emettersi secondo il bisogno:

Intendenza di Finans:a di .A.vellino

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle sotto,
indicate rivendite di generi di privativa:
Rivendita situata nel comune di Santo Stefano del Solo, ubicazione Piazza,

del presunto reddito lordo di lire 300 70, assegnata per le leve al magazzino
di Avellino.
Rivendita situata nel comune di Santa Lucia di Serino, ubicazione Piazza,

del presunto reddito lordo di lire 187 52, assegnata per le leve al magazzino
di Avellino.
Rivendita situata nel comune di Castelvetere, ubicazione Castel Ripa, del

presunto reddito lordo di lire .154, assegnata per le leve al magazzino di
Avellino.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta U/pciale del Regno
e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in
earta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di specchietto, dello stato di famiglia o dei documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute dopo il detto termine non saranno prese in consi,

derazione.
4. Nomina di tre consiglieri titolari e di uno supplente, di tre sindaci e Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei cort,

due supplenti, cessionaru.

Roma, li 12 marzo 1886. Avellino, 24 marzo 1886.
6212 LA DIREZIONE. 6M3 L'Intendente: FERLAZZO.

1VIINISTERO DELLE FINANZE - DIRMIONE GHERALE I)ELLE GABELLE

L'Avviso d'Asta per l'acquisto di diverse specie di tabacchi in foglia occorrenti alle Mahlfatture dello Stato pubblicato in data 12 corrente,
nena parte in cul si riferisce alla provvista della |foglia KentucAU deve intendersi modificato per la quantità del loftl e luoghi di consegna, nel modo
seguente .

TABËLLA. DËI LOTTI.

SPÊCIE DELLE FOGLIE, QUANTITA' IN CIIILOGRA31111 TOTALE MAGAZZING

.

EPOCA DELLA CONSEGNA
e loro specillcazione per tipo per lotto di consegna

Tipo A . . . chilogrammi 190 000
Lotto 1° » B . . » 585000 1,000,000

» O . . . » 225,000

Tipo A . . . chilogrammi 190,000
Lotto 2e » B

. . . » 585,000 1,000,000 Sampierdarena
» 0

. . . » 225,000

Tipo A . . . chilogrammi 265,000
Lotto 30 » B

. . . » 880,000 1,500,000
» 0

. . . » 335,000

Tipo A . . . chilogrammi 190,000
Lotto 46 » B .

. . » 585,000 1,000,000
» O

. . .
» 225,000

Metà dal 1° settembre al 30 novembre
Tipo A . . . chilogrammi 190,000 1886.

Kentucky . , Lotto 50 » B
. . . » 585,000 1,000,000 Livorno

Aletà dal 10 gennaio al 31 marzo 1887.
» 0

. .
. » 225,000 Nè prima nè dopo di dette poche.

Tipo A .
. . chilogrammi 190,000

Lotto Go » B
. . .

» 585,000 1,000,000
». 0

. . . » 225,000

Tipo A .
. . chilogrammi 265,000

Lotto 76 » B
. . . » 880,000 1,500,000

» 0 . . . » 33ö,000
Napoli

Tipo A .
.

. chilogrammi 190,000
Lotto 8° » B

. . .
» 58õ,000 1,000,000

» O . . . » 22ö,000

Tipo A . . . chilogrammi 190,000
Lotto 9° » B . . . » 585,000 1,000,000 Palermo

» O
.

. . » 225,000

Salva l'accennata modificazione, rimane confermato in ogni altra parte il succitato avviso d'astín del 12 marzo corrente.

Roma, 2ô marzo 1886. Dalla Direzione Generale delle Gabelle
R Direttore Capo della Divisione VII: A. FRANCIOSINI.
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la legge 23 L;I:o 1881, n. 333, colla quale venne dichiarata di pul> rico, ai termini delle leggi e della suecitata circolare e salvo rimborso della

blien utilith la costruziône di strade provinciali designate ñelle tabelle alle- quota provinciale, sark registrato all'Ullicio i regiátro, inserito nella Gaz.
gatevi, e ñpllè quali, kõtto la lettera B al n. Si, è classificata la strada Fro- zetta Ugiciale, traseritto nell'Ufficio delle ipoteches affisso per 30 giorni con.
sinone-Gaeta; secutivi all'albo pretorio del Municipio di Castro, notificato ai proprietari
Veduto risultare dagli atti che fu adempito alla pubblicazione del piano interessati, alle Amrninistrazioni dei lavori pubblici e della provincia, nonchð

parfiãolareggiato di àsenuzione, nonché degli elenchi degli stabili da èspro- åll'Agenfla delle imposte dirette e del catasto di Frosinone per la voltura
priarsi in territorió di Calitro de'Volsci, senza che siansi presentate osserva- in testa alla Provincia di Roma degli stabili occupati.
zioni ed opposizioni; Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle sud•
Veditti i ýfoceiiÍl verbali delle indennità concordate con le ditte nominate dette indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a quello della

fiell'elenco seguentè per i territori da occiiparsi lier la costruzioñe del tronco inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nei modi indicati nel-
dall°esterno di Ceccano all'osteria di Castro in territorio di Castro ; l'articolo 51 della legge suindicata.
Veduto il decreio prefettizio 3 febbraio 1886, n. 3899, con cui venne ordinato Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi prodotte op-

al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei Depositi e Pre- posizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depositate previa la
atiti delle indennità concordate por gli stabili da occuparsi per l'esecuzione dimostrazione della legittima proprietà e libertà da vincoli reali degli stabili
dei lavori suindicati; rappresentati dalle indennità da farsi a cura e spese degli interessati con
Vedute le pohzze rilasciate dall'Amministrazione centrale della Cassa dei regolare istanza alla Prefettura.

Úepositi e Ërestiti in data 14 marzo 1886, coi numeri dal num. 10637 al Art. 5. Il sindaco di Castro provvederà a fare afflggere all'albo pretorio
num. 10651, constatante l'avvenuto deposito dello somme dovute ai sud- del Municipio il presente decreto ed a notiflcarlo agli interessati a mezzo di
detti; usciere comunale.
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1863, n. 2359; Roma, 11 marzo 1886.
Veduta la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 9 settembre 1885, Per il Prefetto: GUAITA.

n. 8357116666, Registrato a Roma 12 marzo 1886
DECRETA : al reg. 94, n. 557ô Atti pubblici,

Art. i. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata occu- osatte lire 62 40.

päzione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte integrante Il Ricevitore : PARIst.
del presente decreto. Per copia conforme
Art. 2. Il presente decreto a spesa del Ministero,per quanto sia a suo ca- Il Segretario di Prefettura: TESTONI.

ELENao descrittivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.
e

PROPRIETARI DESCRIZIOÑE Superflcie
Indennità

degli stabili di cui si autorizza l'occupazione
in

Cognome, nome e paternità Domicilio ed indicazioni catastali
me <iuadra i stabilita

I

1 Giovannoni Alessandro fu Fran- Castro de'Volsci Castro de'Volsci, Osteria, sez. 4 S. Sozio, þosco da frutto distinto
cesco. in mappa col numoro 4òl, conûrianti SalvatoFi Téléfilidó; Glo-

vanni ed Alessandro; RossI Glovannl e Antonio e la vecclila '

strada.

2 Polidori Carmina fu Pietrantonio Idem Castro de'Volsci. Madonna del Piano, sez. 2 S. Sozio, pascolo di-
in Mattoni Antonio fu Dome- stinto in mappa col numero 8õ2, conflnante con Antinelli JBn-
nico, ri:o, abbazia in Castro di S. Maria e la vecchia 4trada.

3 Antinelli Enrico di Alessandro . Idem Castro de'Volsci, Madonna del Piano, sez. 2 S. Sozio, prato distinto
in mappa col numero 854, confitianti Mattoni Antonio, Perilli
Rocco, abbazia in Castro di Santa Maria e strada vecchia.

4 Viteterna Giacinto fu Giovanni Idem Castro de'Yolsci, Madonna del Piano, sez. 2 S. Sotio, terreno se-
Battista, minativo, alberato, vitato, distinto in mappa col numero 1341,

conflnanti D'Amore Elisabetta, Simoni Antonio, Ambrosi Anto-
nio, Nardi Angelo e la vecchia sti'ada.

5 Perfili Carlo fu Pietro . . . . Idem Castro de'Yolsci, Madonna del Piano, sez. 2 S. Sozio, terreno so-

minativo distinto in catasto al numero 1339, conilnanti D'Amore
Elisabetta, Perfili Paolo e Nard! Angdfd fu Francesco.

6 Colocci Giacomo fu Giuseppe . Idem Castro de'Volsci, Osterta, sez. 4 Valle Faiana, terreno seminativo
distinto in mappa col numero 531;rata, connnanti Rossi Angelo,
Saccocci Pietrantonio, Lómfiárdi Arifónio e la vecchia strada.

7 Rossi Giuseppe fu Domenican- Idem Castro de'Volsci, Osteria, séz 4 Frasso, terteno seminativo con

tonio. due capanno, distinto in mappa col numero 653¡rata, confinanti
stessa proprietà, Colocci Domenicantonio, Saccocci Pietrantonio
e la veccliia strada.

8 i, Rossi Angelo e Loreto fu Dome- Idem Castro dc'Volsci, Madonna del Piano, soz. 2 Fontana Murata, ter-
nicantoldo. reno setninativo nudo, seminativo, alberato, vitato, distinto. in

mappa coi numeri 908 o 907. Il 906 contlna con la stessa
proprietà, Simoni Antonto, Polidori Stefano e Girolami Angela.
11 907 conGna con la stessà pr6§rlet&, Simoni Aníonlö é Poli-
doti Stefano.

1600 » 568 »

120 > 67 40

710 » 71 »

430 > 179 50

80 » 27 20

600 » 195 70

320 » 250 »

1130 » 352 »

9 Viteterna Antonio tu Giuseppe . Idem Castro de'Volsci, Madonna del Piano, sez. 2 Fontana Murata, ter- 240 » 91 60
reno seminativo, älberato, YKatò, distinto in ninppa col numero
901, confinanti Simoni Antonio, comunità di Castro, Polidori
Stefano, Ambrosi Antonio.
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PROPRIETARI DESCRIZIONE Superficie
Indonnità

degli stabili di cui si autorizza l'occupazi>ne a

metri (µ\adrati stabilita
Cognome, nome e paternità Domicilio ed indicazioni catastali da occuparsi

10 Colocci Domenicantonio fu Glu- Castro de'Volsci Castro de'Yolaci, Oaterin, sez. 4 Valle Faiana, terreno seminativo 60 » 37 60
seppe distinto in mappa col numero 531¡rata, conünanti Rossi Giu-

seppe, Saccocci Pietrantonio, Antonio Lombardi e la vecchia
strada.

11 Rossi Angelo fu Domenicantonio. Idom Castro de'Volsci, sez. 4 Osteria, Frasso, terreno seminativo distinto 180 » 51 »

in mappa col numero 653\rata, confinanti stessa proprietà, Co-
locci Domenicantonio, Saccocci Pietrantonio e la vecchia strada.

12 Rossi Angelo fu Domenicantonio. Idem Castro de'Yolsci, Osteria, sez 4 Campo Lattanzio, terreno semina- 250 » 81 00
tivo distinto in mappa col numero 530, confinanti Rossi Giu.

seppe, Polidori Gioacchino, Cimaroli Vincenzo e la vecchia
strada.

13 Polidori Gioacchino, Pietro, 'An- Idem castro de'Volsci, Osteria, soz. 4 Campo Lattanzio, terreno semina- 180 » 03 »
gelo e Maria fu Stelbno. tivo distinto in mappa col numero 520, confinanti Colocci An-

gelo, Rossi Angelo, Polidori Stefano e la vecchia strada.

14 Colocci Paolantonio fu Domeni- Idem Castro de'Volsci, Osteria, sez. 4 Frasso, terreno pascolivo fra sco- 380 » 30 40
cantänio. gli, distinto in mappa col numero 400. confinanti Palombi Mir-

rio, comunità di Castro, Colocci Domenicantonio e la vecchia
strada.

15 Colocci Angelo fu Paõlantonio . Idem Cartro de'Yolsci, osteria, sez. 4 Campo Lattanzio, terreno semina- 380 » 103 80
tivo distinto ia mappa col numero 651, con0nanti Polidori Gioac-
chino, Girolami Domenico, Girolami Agata, Polidori Stefano e

veccliia strada.

16 Pornli flocco fu Crescenzio . . Idem Castro de'Volsci, Madonna del Piano, sez. 2 S. Sozio, terreno se- 1170 » 301 GG
minativo, alberato, vitato, con casa .rurale, distinto in mappa
col numero 1324, confinanti Antinelli Enrico, principe Colonna
e la strada veccliia.

In ndme di Sua Macsto, Umberto I, per grazia di Dio e per volontà della Nazione, Re d'Italia, ,

Comandiamo a tutti gli uscieri che ne saranno richiesti ed a chiunque spettj di mettero ad esecuzione il presente, al Ministero Pubblico di darv

¿ssistenza, a tutti i comandanti ed ufflzlali della forza pubblica di concorrervi con ossa quando siano legalmente richiesti.

Roma, 11 marzo 1886.
Per il Prefetto: GUAITA.

Reg. a Roma, li 19 marzo 1883 al reg. 94, n. 5762, atti pubblici, csatte lire una e centesimi venti in luogo del bollo speciale.
IL CONTROLLORE. 6462 Zl Ricevitore: PAnist.

UMBERITO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA.

Vista la domanda del municipio di Roma diretta ad ottenere l'autorizza-
zione ad espropriare le zone laterali della nuova strada che da via dei Fale-
gnami va al nuovo Ponte alla Regola, nei modi e nei limiti fissati nel piano
parcellare 11 dicembre 1885, compilato dall'uflicio tecnico municipale;
Vista la opposizione presentata contro tale istanza dai signori Galla e Val-

lauri proprietarii di uno stabile compreso nelle zono da espropriare, i quali
contestano la utilità pubblica della chiesta espropriazione ed in ogni caso
allegano l'insufficienza della indennità proposta dal Municipio;
Visti gli altri documenti prodotti;
Ritenuto che furono adempiute le formalità dalla legge prescritte;
Che la nuova strada fra la via dei Falegnami e 11 nuovo Ponte alla Regola
fra le opere comprese nel piano regolatore di Roma, approvato col R. de-

creto 8 marzo 1883, nel quale fu espressan>ento richiamata la facolth di cepro-
priare le zone laterali quando ciò conferisca allo scopo e al decoro delle

opere stesse;
Che l'istanza ora prodotta risulta giustificata da ragioni d'indole tecnica ed

economica, in quanto che non è possibile di fabbricare edifizii decorosi sui
relitti che saranno per risultare dopo eseguita la nuova strada e d'altra parte
il Comune dovrebbe pagare indennità enormi, senza alcun compenso, per ri-
costruzioni di fronti e delle parti interne dei fabbricati;

Visto il voto favorevole del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici in data
30 dicembre 1885;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei lavori pub-

blici,
Abbiamo dearetato e decretiamo:

È autorizzata, per causa di pubblica utilità, la espropriazione delle zone

laterali alla nuova strada che da via dei Falegnami conduce al nuovo ponte
alla Regola in Roma, nei modi o liriliti segnati nel piano parcellare compi-
lato dall'ufilcio tecnico municipale in data 11 dicembre 1885, visto d'ordine
Nostro dal Ministro predetto.
Per le espropriazioni e i lavori occorrenti resta fermo 11 termine fissato col

R. decreto 8 marzo 1883, con cui fu approvato il piano rogolatore di Roma.
Lo stesso Nostro Ministro è incaricato della esecuzione del presente de-

creto.
Dato a Roma, addì 7 febbraio 1886.

UMBERTO.
GENALA.

Registrato alla Corte dei conti addi 23 febbraio 1886, reg. 130, D.ti amm.vi,
fol. 184.

Ayres.
Per copia autentica conforme all'originale,
Dal Ministero dei Lavori Pubblici,
Roma, addi 27 febbraio 1886.

Il Segretario generale : Correale.
Che quindi non puð essero accolto il ricorso dei signori Galla e Vallauri, Il Direttore Capo della l' Divisione

dovendo il medesimo, per la parte rèlativa alla misura della indennità, esser A. Vivaldi.
'

preso in esarie dalla competedte autorith giudiziaria; Pagata la tassa di concessione governativa con Boll. n. 2510, con lire 240,
Visti gli articoli 14 della conve.nzione approvata colla legge 14 maggio 1881, il 5 marzo 1880.

g. 209, e 23 deta legge 25 gugno 1865, a 2859; 6580 11 Ricevitoro: Canonico,
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OOIETA MINERAIBIA (26 pubblicazione)

1VIetallurgica Italiana nella Tunisia Banca Nazionale nel Ilegno d'Italia
Capitale versato lire 150,000,000SOCIETA' ANONIMK con sede in Cagliari

Capitale sociale .
. . . . . . . . .

L. 12,000,000 DIREZIONE GENERALE

Capitale in azioni completamente liberate » 6,000,000
AVVisoFondo di riserva

. . . . . . . . . » 6,000,000 .L'adunanza generale degli azionisti che, per le disposizioni contenute nei
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno Regi decreti 20 gennaio 1867 e 4 giugno 1882, deve essere tenuta in Milano

22 aprilo p. v., alle ore 7 pom., nel locale della Societh, vico Manno, n. 3, nel mese di aprile, avra luogo in quella città il giorno 26 del testo cennato
piano l'.,Mancandogl nainero legale alla prima chiamata, l'assemblea si in. mese, a mezzogiorno, nel palazzo della Banca, sito in via Alessandro Man-
tenderà riconvocata per il giorno 24 aprile, alla stessa ora, zoni, n. 6.

'

Ordine del giorno: In tale adunanza si procederà alla elezione dei membri del Consiglio di
f. Resoconto della gestione sociale, fatta dal Consiglio d'amministratione reggenza della sede di Milano, per la rinnovazionellel terzo dei reggenti e

per l'anno finanziario decorso; . dei censori uscente d'ufficio, e per la surrogazione di quelli che per qua-
2. Surrogazione di due ammínistratori e nomina dei sindaci; lunque altra causa avessero cessato dalle loro funzioni presso il Consiglio
3. Comunicazioni diverse medesimo.

Cagliari, 23'marzo 1880. Hanno diritto d'intervenirvi tutti i possessori da sei mesi almeno di un
11 Presidente del Consiglio d'amministrazione numero di azioni non inferiore a quindici.

6575 PAOLO RAIMONDO CHESSA. Roma, 19 marzo 1886. 6416

Congregazione di Carità di Venezia
Avviso per miglioria del ventesimo.

Nell'esperimento d'asta oggi seguito, per la vendita di beni di ragione bera sotto riportAti scadra allo ore 12 meridiane del giorno di sabato, 10
dell'Istituto Catecumeni, giusta l'avviso 12 febbraio p. p., n. 4578, ebbero aprile a. corr., fatta avvertenza che lo eventuali migliorie dovranno essere
elletta le condizionali delibere in calce indicate. accompagnato dai depositi sotto designati, e che dovranno essere insinuato
In relazione pertanto al disposto col succitato avviso, si stabilisce che il alla Congregazione di carità, nella sua residenza d'ufficio in Venezia, par-

termine per la produzione della miglioria del ventesimo sui prezzi di deli- rocchia di S. Luca, calle delle Locande, n. 4299.

Indicazione delle Bitte deliberatarie, dei letti, dei prezzi di condizionale deliliera e dei depositi.

PREZZO DEPOSITO DEPOSITO
DI IN AlDITTE DELlllERATARIE DESCR I Z I ONE DE I BEN I

CONDIZIONALE GARANZIA RIGUARDI

DELIBERA DELL'0FFERTA DELLE SPESE

Brugiolo Pietro fu Giacomo .

De Daverio nob. Tancredi, Erardo
Antirca.

Ferrara Pietro di Antonio . . .

Da Molin Domenico fu Zaccaria .

Coin Antonio fu Angelo. . . .

Orlandini Giorgio di Girolamo .

Favarato Angelo fu Fortunato .

Venezia, 22 marzo 188().

9 In distretto di Piove di Sacco,comune censuario di Arzergrando-Cam-
pagnola, ai mappali numeri 110 1, 1105, 1107, 1108, o piccola
pezza di terra con casolare, ai mappali numeri 1092, 1095, della
superficio complessiva di ettari 4 084, pari a campi 10 2 61, in
ailltto ai fratelli Penazzo e Morosini Michiele. . . . . . . .

10 In distretto di Piove di Sacco, comune censuario di Arzergrande -

Chiusura con casa colonica, ni mappali numeri 1122 del il89-a,
e appezzamento, ai mappali numeri 1188, 1190, della superficie
complessiva di ettari 2 72 20, pari a campi 7 - 43, in affitto

al fratelli Penazzo ed a Isinato Antonio detto Sparisi. .
. . .

11 Nello stesso distretto e comune consuario - Chiusura costituita da

due appezzamenti ciascuno con casolare ai mappali numeri 1141,
1142, 1143, 1144, della superficie di are 53, cent. 10, pari a

C. 1 1 105, in amtto a Piccino Perrin
. . . .

12 Nello stesso distrette e comune censuario -- Casa ed áppezzamenti
at mappalt numeri 47ò, 474, 477, di ettaro 1, are 11, centiare 20,
pari a C. 2 3 108, in amtto ad Antonio Sanavio

15 Nello stesso distretto e comune censuario - Casa con poco terreno,
al mappali numeri 317, 318, 671, della superflcie di are 26, con-
tiare 90, pari a C. 0 2 165, in amtto a Bizzo Luigi di Andrea .

28 Nel distretto e comune censuario di Piove di Sacco - Appezzúmento
,
al mappale numero 1279 e chiusura con casolare, ai numeri

2028, 2029, ora distrutto dall'incendio, della .superfleie comples-
siva di are 75, pari a C. 1 3 161, in Amtto a Meggiorini Vin-

Cenzo e Ballada Regina . .

32 Nello stesso distretto e comune censuario - Chiusura con casolare,
ai inappali numeri 2362, 2363, ed appezzamenti di terra, al map-
pale n. 2365, della superfleie di ettaro 1, are 72, centiare 30,
pari a campi 4 1 179, in amtto a Cappeloro, detto Favaretto.

6374

4400 » 450 » 450 »

5040 > 500 » 500 »

800 > 100 » 100 »

1490 » 150 » 150 »

1040 » 120 » 120 »

940 » 100 » 100 >

1940 > 200 » 200 4
Il Presidede: JACOPO B3RNAftDI,
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Regio Ispettorato Generale delle Strade Ferrate

Avviso di seguito deliberamento.
A seguito del shhultaneo incanto tenutosi il di 20 maÑo corrente, da que-

sto Ispettorato generale e dalle R. Prefettura di Ravenna, giusta l'avviso
d'asta del 25 febbraio p. p., lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costružione delle
travate metalliche occorrenti nel tronco Massalombarda-Lugo
della ferrovia Ferrara-Ravenna-Rimini,

venne deliberato per la presunta somma di lire 100,576, dietro l'ottenuto
ribasso di lire 87 14 per cento su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerto iq diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al

ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito o certificati pre-
scritti col suddetto avyiso, scade col mezzogiorno del 13 aprile p. v.
Tali offerte saranno ricevute indistintamente nei surriteriti.uflizi; ma, ove

più d'una ne fosse presentata, sarà preferita la migliore, et se uguali, quella
rassegnata prima.

Prefettura della Provincia di Sassari
Acciso di septûto deliberamento.

A seguito dell'incanto tenutosi il 22 corrento in quosta Preidttura, giusta
l'avviso d'asta del 26 scorso febbraio, per lo

Appalto di un servizio ad una corsa giornaliera da Alghero o

la stazione ferroviaria di Giave in transito per Villanova
Monteleone, Mara, Padria, Pozzomaggiore e Cossoine par
tendo ogni giorno tanto da un capo, che dall'altro della linea
con carrozza a quattro ruote tirata non meno di due cavalli
pel trasporto dei dispacci, valigie, sacchi ed altri oggetti
pastali nonchè dei pacchi di merci ed altri effetti per anni
5 a principiare dal lo luglio 1886 a tutto giugno 1891, venne
deliberata per l'annua somma di lire 17,730.

Il termine utile (fatali) per rassegnare offerto in diminuzione della detta
somma di deliberamento, le quali non potranílo essero inferiori al ventesimo,
dovratmo essero necompagnate dal prescritto deposito, stabilito col suddetto
avviso, sende col mezzogiorno del 15 p. v. aprile. -

Sassari, 22 marzo 188ò.
6695 11 Segretario incaricato: L. DE-LORENZO.

(3* pubblicazione)
Filatura, Tessitura e Tintoria di cotone

Roma, 29 marzo 1886. IN PORDENONE
64"l4 IL Caposezione: M. FRIGERI.

(Societh Anonima -- Capitale versato L. 2,502,041 60

AIRIRÎBÌStrazione Provinciale dell'Umbria ridotto per una emissione e per ammordszazione a I., 8,945,182 94).
A tenore dell'art. 15 degli statuti e della deliberazione dell'assemblea ge-

Appalto dei lavori per la costrazione della strada Valyserifta, neralo ordinaria del due marzo corrento, la Dirozione della Societa anonima

fra Scheggino e Geselli · premiata Filatura, Tessitura e Tintoria di éotone in Pordenone, invita i si-

gnori azionisti ad un'adunanza generalo straordinaria, che avrà luogo in Vo-
XVT/IS{F I)'P/1'Á nezia.il giorno t• aprile p. v., alle ote 12 nioqid., a San Marco, in una sala

per 11 giorno is aprile 1880, alle ore 11 antimeridiane, della Borsa, gentilmento concessa dalla Camera di cömmercio, e nella qualo
Approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici il progetto, redatto dall'inge-

gnere del 2' riparto dell'Uilicio tecnico, per la costruziono del tratto della

strada Valnerina, fra Schegginó e Ceselli, lungo metrl 3,568 36, e volondosi
per pubblici incanti provvedere ora all'appalto de'relativi lavori, portanti la
spesa di lire 137,680, delle quali liro 106,698 a corpo. e lire 80,982 a misura.
Si rende pubblicamente noto a tutti coloro che volessero concorrervis
1. Che alle ore 11 antim. del sopradetto giorno 12 aprile 1886 ed alla pre-

senza del deputato provinciale, delegato agli incanti, si procederà, nell'uflicio
della Deputazione provinciale, sempreché siano state presentate almeno due

offerte, al primo esperimento d'asta col metodo del partiti segreti, sopra lo
importo dei lavori in lire 137,680, a norma degli articoli 80 e sognenti del
regolamento approvato con R. decreto del 4 maggio 1885, n. 3074;

2. Cho le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una, debita-
Inente suggellato e sottoscritte dagli offerenti,.dovranno consegnarsi, prima
dell'ora sopradetta, nell'uflicio di segreteria della Deputazionc stessa, o alla
autorità che presiede elfincanto,, durante 11 termine indicato dall'art. 80 del

regolamento sopracitato, o dovranno contenero in tutte lettere la indicazione
chiara e precisa del ribasso che s'intenderk offrire sul prezzo di appalto;

3. Che a.ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia dell'offerta, un certi-
ficato di deposito di lire 3000, per sopperire allo spese tutte inerenti agli
atti di appalto, comprese quelle di bollo, registrazione e copia del progetto,
come pute un certificato di deposito di lire 13,700 per il decimo dell'importare
del lavori, in danaro o in cartelle del Debito Pubblico Italiano al valoro di

si tratteranno i seguenti argomenti :
1. Rapporto della Commissione nominata dall'assemblea del due marzo,

coll'incarico di precisare il valore reale degli stabilimenti, e conseguento
deliberazione sul bilancio da l' gennaio a 31 dicembre 1885;

2. Rapporto dell'altra Commissiond nominata .ella stessa assemblea, allo

scopo di ottenere la prolungazione della Societh, la riduzione del capitale
nominale insieme all'aumento del capitale offettivo, l'effettuazione di un pro-
stito in obbligazioni da lire 600,000 a liro 0,000,000, -nonchè di proporre le

riformo dello statuto, e conseguenti deliberazioni., compi•esa la nomina

della nuova rappresentanza sociale; a termini di legge o del nuovo statuto.

Qualora tutti gli argomenti non potessero essero discussi nel primo giorno,
l'adunanza si ritiene fino d'ora convocata per i giorni immediatamente suc-

cessivi.
Nel caso poi cho all'adunanza del 1° aprile non intorvenisso un numero di

azionisti da poter legalmente deliberare a senso dell'articolo 17 (') degli sta-
tuti, sugli argomenti posti all'ordine del giorno, gli azionisti sono riconvo-

cati pel giorno 15 aprile, in un'assemblea generalo,straordinaria di- seconda
convocazione, collo stesso ordine del giorno, a senso e per gli ell'etti dello
stesso art. 17 degli statuti.

Pordenone, 18 marzo 1886.
11 Direttore amministratoro: PARIDE ZAJOTTI.

NB. Si avverte che l'adunanza generale ò õostituita da quegli azionisti
che appariscono intestati nei registri della Società almeno quindici giorni

Borna, depositi che saranno tenuti fermi solo per quello cui rimarrà aggiudi.
cato l'appalto;

4. Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneità mediante un

certificato rilasciato o vidimato da un ingegnere del genio civile o dell'ufficio
tecnico di questa provincia, di data non maggiore di sei mesi;

5. Che lo schede, le quali non fossero corredate dei predetti documenti,
o non fossero preientate entro il termine como sopra fissato, non saranno

prese in considerazione;
6. Che i lavori di cui si tratta dovranno essero compiuti entro il termine

non maggiore di mest trenta dal g;orno della consegna ;
7. Che nel giorno 27 aprile venturo alle ore 12 meridiano precise, scadrh

11 periodo di tempo (fatali) entro il quale þotrà migliorarsi il prezzo di ag-
giudicazione con un'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo
stesso;

8. Che infing 11 piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di
oneri, trovansi depositati in Perugia nella segreteria della Deputazione pro-
Vinciale, e in Spoleto presso l'ingegnere del 2' riparta dell'uffleio tecnico della
provincia, ove se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi,
dalle ore 10 antimèridiane alle 4.pomeridiano, ed in quelli festivi dalle oro

10 antimeridiane alle 12 meridiane.

Perügia, 22 marzo 1886.
D'ordine della Deputazione provinciale,

1534 . .
Il Segretário capo: A. RAMBA,LDI.

prima della sua convocazione.
Si avverto puro che, secondo l'articolo 20 degli statuti, alle adunanze gea

nerali si ammettono soltanto procuratori che siano azionisti, o che un pro·
curatore può bensi rappresentare plü azionisti, ma non può avere più di 20
voti, compresi i proprii.
Le procure saranno depositate in Pordenono presso la Dirõ¾ione, od in Ve-

nezia presso il domicilio del direttore (Sant'Angelo, Colle Caotorta, n 3365),
non più tardi del 29 marzo.

(') « Art. 17. Le adunanze generali sono tenute in Venezia nel luogo che

sarà indicato nella circolara d'invito, e lo loro dellberationi sono valide,
purchò si trovi personalmente presente all'adunania un quinto degli azionisti,
e purchè questi rappresentino almeno uit terzo del fondo sociale.xsalva l'oe-
cezione seguente :
« Le deliberazioni sopramodificazioni del.presente statuto, risoluzione della

Societh e liquidazione dei fondi, emissione di nuove azioni od necettazione
di capitali a mutuo non sono valide, se non.interviene all'assemblea un nu-
mero di azionisyppreseñíante fra tutti almeno tro quinti dell'intero capi-
tale soctale
« Qualora poi ló deliberÁsioni di un'adunanza generalo non fossero valido

per mancanza dell'intervento del numero di azionisti richiesto dagli statuti
per una prima adunanza, si terrå entro quindici gioini un'altra adunanza

generale, basata sullo stesso ordizie del giorno, nella2quale le deliberazioni

saranno valide, qualunque sia il número degli intervenuti. »
_
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19STRAToo Comune di Romano di Lombardia numicasone>
dai registri esistenti nella cancelleria a CANCELLERIA
della Corte d'appello di Napoli . . . . . del Tribunale civile e correzionato

.
Ammmistrazione della Casa di Ricovero Musicale Rubm! <u Naoro.

I errepdeel Cocrie
Avviso d'asta per affittanza di stabili. de learrt 38 dee ad cue ot2arcan inævi

11sottoscrittoprocuratore deiconiugi Il giorno 15 aprile p. v., alle ore 10 ant., si procederà in una delle sale gore, 11 sottoscrFittanotoVincenzo Visone fu Rocco ed Agata di questo palazzo comunale, c avanti il signor sindaco, o chi per esso, al-
Che il signor notaro don SalvatoreTaztetta fu Pasquale,,come dannian- I'asta dell'affittanza, in un solo lotto dei seguenti beni di compendio della Satta Carroni, residente in Nuoro,dn r a ÑIacddealenal di li' pdee Casa di Ricovero Musicale Rubini• avendo per volontarla dimissione, ac-

16 corrente febbraio, esibisce a co ia Descrizione degli stabili. celtata con R. decreto 6 giugno u. p.,
legale dell'atto di consenso per l'apdo- Possessione detta di Masano, sita in territorio di Caravaggio, ed una mi- cessato dall'uflicio di conservatore

anneone di A
.
Pc. e at c nse pe nima parte in quello di Fornovo San Giovanni, irrigatoria e costituita come

e chh ren a ed nian er

n Nadpel c re7nte mese,A inAarpa r ,ændacquatori, moronati ed in parte vitati . . . Metr. pert. 1138 78 qv o dell mall ve aMhe n e

ziari,li17dettomeseedanno,mod.3• Pratistabiliedadacquatori . . . . . . . . . . » 19169bitoPubbheo13ottobro1883,numeri
vol. 225 lire i 20 Danese, e ne chiede Bosco ceduo forte . . . . . .

.
. . . . . . . » 206 36 761, 375, della rendita di lire 50.

la debita omologazione ai sensi di leg- 2erbi e paludi . .
. . . . . . . . . . . . . » 76 18

Nuoro, 10 dicembre 1885.
ee la dnechdlare ceon g fatta

Palazzo di villeggiatura, case coloniche ed orti
. . . » 25 69 Conforme ecc.

Il canc. M. Sotgia.

persona del giovine Giuseppe Sansone. Totale . . .
Pert. metr. 1728 70 6317 Il cane. hÏ. SoTo:A.

Napoli, 22 febbraio 1886
Francesco Vitolo, procuratore Annuuo canone d'affitto sul quale sarh aperta l'asta lire 15,350 - - RETTIÉ'ICÁ. - Nell'avviso n. 4383,

sito a cauzione delle offerte lire 1533 - Deposito per le tasse e spese liro inserto nel supplemento del 2ô di-
Per provvedere sopra questa di 3500. eembre 1885, pag. 5990 di questa Gaz-andea sconde i aelaca

.
31 s o Colla rendita censuaria di lire 8753 0ò, e come dalla relazione di perizia octtrÃ; Ëvnee geme le ereois tr

Napoli, 23 febbraio 1886. in data 3 aprile 1882, del signor ing. Angelo Cavalli.
Ni:ola Ciampa i pres.

L'asta sarh tenuta col metodo delle candele e secondo le norme stabilite
,
NQ'ÇIFIC.ADI PJJECgTTO

In nome di Sua Maestå Umberto I
dal regolamento approvato con Reale decreto num. 3074 (Serie 3') del 4 a termini degli artkottM2 e 562

per grazia di Dio e per volontà deg maggio 1885. Codice Procedura civile.
nazione, Re d'Italia, 'L'àflittanza è per anni dodici, aventi principio col giorno ‡i novembre 1886 Ad istanza della Ditta bancaria G.
La l' adzione cÌvÍle della Corte di e terinine col giorno 10 novombre 1898, e sarà aggiudicata al •miglior offe. Ricotti e C., domiciliata in Roma presso

appello di Napoli ha pronunziato 11 rente, salvo l'espèrimento, del ventesimo. lo studio dàt procuratore cav. Camillo
seguente decreto : I concorrenti altasta, oltre ai depositi di cui sopra a cauzione delle of- Lanza,

Io sottoscritto usciere, vista la cam-Sulla domanda dei coniugi Vincenzo ferte e per lo spese e tasse, dovranno esibire un certificato di moralità di biale del seguente tenote: GjemsöVisone del fu Rocco, ed Agata Taz- recente data rilasciato dal sindaco del comune di rispettiva loro residenza. Kloster Skien le 6 9bre 1885. B.zetta del fu P,asquale, con la quale I depositi per le spese e tasse dovranno esser fatti in biglietti della Banca P. L. 14957 91 - A quatre mois d'au-chiedono che a dichiari di farsi luogo Nozionale o numerario. jourd'hui paiez par cette secondealeladozione da ssi fatta nella persona La perizia ed i aderni d'onere relativi sono visibili nel.a segroteria di de chan'o, la prémière ne l'étant, ågiovinetto luseppe Sansone.
questo municipio alle ore 9 ant. alle 4 pom. di ciascun giorno non festivo. l'ordre e moi-meine la somme de qua-

ga o
a
idpd t r38 àor e d l' ma n amzito sa à atoe dall neggiudeica r io lie

a cannLi den
i ' d t

Lette le informazioni assunte a nor-
giugno, 15 agosto e 13 novem re. ' avis de Hans appelen's Enke. A

ma di leg Ïl termine utile per presentare le offerte di aumento del ventesimo sul hiess-Giuseppe Casanova e figli, 19 via
L te ci articoli 213 e seguenti del de gi rdna mapaLgiu i6eazione scadrà allo seoccare delle ore 12 meridiane

o ti Ge P eRoma r

e

a G. R

La Corte . Tutte le spese degli atti, originali e copie, a cominciare dalla relazione di Cappelen's Hiins Cappelen's Enke. -
' perizia, incanto, iscrizione ipotoc9ria, quelle di stampa, Ilubblicazione ed in- Paiez à l'ordre de M, G. Ricotti e C.Deliberando in Camera di consiglio; serzione degli avvisi d'asta, tasse di ballo e di registro, ed ogni altra di- - H. Cappelen's - Pagate all'ordineInteso oralmente il Pubblico Mini- pendente e relativa al contratto, tuttocho non specificato, saranno a carico dello spett. Banca Generale valuta instero sulla relazione del consigliero'de- d.èll'aggiudicatario. conto. Roma 10 dicembre 1885. G. Ili-legato sig. cay. Mascolo; Le offerte per persona da dichiarare non si ricevono. cotti e C. -- Pagate all'ordine della

Dichiara di farsi luogo all'adozione Dal Palazzo, li 22 marzo 1886. Banca Nazionale nel Regno d'Italia
del projetto Giuseppe Sansone da parte La Giunta Municipale valuta in conto. Milano P marzo 1886.
deisuccennaticomugiVinconzoVisone Avv. LUIGI BONANOMI ft. di Sindaco.

Banca Generale sede di Milano. Per
edAgata Tazzetta, qualificati come procura speciale firma illegibile.
pra. Ed ordina che il presente decreto GALBIATI rag. FRANCESCO. Visto l'atto di protesto 8 marzo cor-
sia pubblicato ed affisso in cop a nella GENTILINI LUIGI. rente, rogato Serafini, da cui risulta
sala del Municiepio di Pomigliano d'Arco GIORGI ATTILIO. del mancato pagamento della suddetta
nd apo iehalt a cao az a a ne Concorda all'originale

CuaTm DEFENDENTE Vicesegretario, camb
i del suddeg titolo esecu-

sala di questa Corte d'appello, e che 6584 Il Sindaco ff.: Avv. BONANOMI. tivo, ho fatto e faccio precetto alla
infine sia mserito nel Giornale daali ditta Hans Cappelän's Erike. nonche
annunzi giudiziari del distretto e &¡ al sigrior IL Cappelen, domiciliati a
Giornale Ufficiale del Regno.

AVVISO. (11 pubblicazione) Giemsö Kloster Skien (Nórvegia), di
Così deliberato in camera di consi-

Si rende noto che con atto privato AVVISO. pagare alla Ditta citante nel tempo e
glio dai signori comm. Nicola Ciampa

del 17 marza 1886 registrato a Roma I germani Pa . ale e Raffaelo Ven- termme di glorm pmque da oggi le
primo presidente, e consiglieri cav.

il 22 detto al reg. 11, sex. i', a 6()07, trone fu Michei domiciliati nel co- seguenti. somme, cloo:
Angelo Abatemarco, cav. Ferdinando atti privati, i signon Attilio Malocchi, muro di Curti (provincia Terra di Somma capitale . .

I
. 14,057 91

Mensitieri, cav. Ilario Niutta e cay.
Ettore Bernich e Vincenzo Benvenuti Lavoro), possedendo una vasta tenuta Costo del protesto . > 22 55

Emanuele Mascolo. irt aggintita al contratto sociale della denominata Mass:riá Mãresca, sita in ----

O i li 12 188J Impresa costruttrice Maiocchi eComp..tenimento e
'

qumune di Capua, fra Totalp L. 14,08046gg marzo
·

.

corrente in Roma, del 3 ottobre 1885 zione S. An Informis, la diebia dico lire quattordicimila ottanta e cen-Firmati: Nicola Ciampa primo pre- ivi registrato il 7 detto mese al nu- rano in rise r gli effetti dell'ar- tqsimi quarantasel, oligd alla spesa delsidente e Camillo Penza vleecane. mero 2631, hanno istituita una sede ticolo 712 del Lodice civile e della presente atto amargine segnata, non-N. 696 del reg. gen. cronologico del figliale e succursale in Napoli, piazza legge sulla caccia. 6601 chè gl'intel'essi commerbiali dal giorno
corr. anno 1880. Medina num. 54, nominando il cignar del protesto fino alPeffettivo paga-
La presente copia si rilascia sem- ing. Francesco Langer come rappre- AVVISO. monto, ctm diffidamento che anon pa-plice dalla cancelleria della Corte di sentante tecnico ed amministratore di Giusta facolth ricevuta con deeroto gando la chiesta somma nel termine

appello di Napoli a richiesta del pro- detta sede in Napoli' Ministeriale del 1 maggio 1884, Vito sopra prefisso, st
_
procedgra a danno

curatore signor Vitolo Francesco. Roma, 24 marzo 1886'
Brunetti, d'ignoti, nato a Monopoli e tanto della Dit Intmlkla Hans Cap-

Napoli, 17 marzo 1886. Avv. T. SEMORILE residente in San Vito dei Normanni, pelen's Enke quentó del signor H. Cap-
Pel cane. Tommaso Gentile. Presentato addi 20> marzo 1886, ed fa noto che egli intende cambiare il pelen alla esecuzione mobiliare net

inscritto al num. 92 del registro d'or- suo cognome m quello di De Luca, inodi di legge.Carta foglio i, lire 3 60- dine, al n 20 del registro trascrizioni, appartenente al suo padre educativo. Iloma, '29 marzo 1886.
Per copia conforme spedita e colla- ed al n. 68ti885 del registro Società, Invita perció tutti coloro che hanno L'asciere del R. Trib. di commerciozionata da me procuratore Francesco vol..i•, elenco 70- interesse a produrre opposizioni nei 91 CtMILLO MUTIO.Vitolo Roma, li 26 marzo 1886- modi e termini di legg22 marzo 1886· Il canc. del Trib. di Commercio S. Vito dei Normariru, Ši marzo 1886. TUMlNO RAFFAELE, Gerente.

ô557 11Vicecane. TOMMASO OENTILE. 6581 L. CENNI. 6577 VITo BRUNÈTTI. Tipograña della ÛAZZICTTA UrricrAr.x.


